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La mafia 
dietro 

le bische 
Fu ucciso 

l'amico della 
«contessa»? 

A pagina 6 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SITUAZIONE POLITICA DOPO IL CONGRESSO 
MENTRE SI RIUNISCE IL COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 

I l GOVERNO F IN DIFFICOLTA' 
per la crisi nella DC e nel PSI 

Ulteriore calo dei fantaniani in conseguenza del collegamento con i dorotei o affermaxione di Moro - Sempre più grave, 

e pressoché allo stato di rottura, il contrasto tra socialdemocratici e socialisti - Nulla di fatto nella riunione dei capi-corrente 

« Vogliamo 
cambiare » 

CONGRESSO de e situazio­
ne socialista. La stam­

pa, quasi unanime, ha accet­
tato il rischio dell'analogia. 
I due fatti suonano così. Pri­
mo: la DC ha chiuso, divisa 
come non mai e senza una 
decisione (< Vedremo, ve' 
dremo poi... » — ha detto 
più di una volta nella sua 
replica Piccoli) un congres­
so che ha visto la maggio­
ranza uscente subire, con 
scarsa capacità di reazione, i 
colpi ben assestati di una 
agguerrita opposizione di si­
nistra. Secondo: il PSI è 
travagliato da un male non 
riconducibile all'acutezza di 
un democratico confronto 
interno, ma alla pretesa di 
un gruppo, quello socialde­
mocratico, di condizionare ai 
propri principi (che in que­
sto caso vorrebbero suonare 
come ordini dall'alto) le 
scelte, la linea e l'azione del 
partito. 

L'analogia fra le due si­
tuazioni — al di là delle sfu­
mature e delle differenze 
più specifiche — ha un suo 
valore almeno in quanto 
riassume il senso di questo 
momento politico, l'imme­
diato significato di questi 
giorni. 

Una congiuntura difficile 
— è stato scritto — forse la 
più diffìcile di questi ultimi 
anni. La difficoltà è un fat­
to. Ma quello che serve per 
capire non è un confronto 
col passato, quanto lo sta­
bilire il valore del presen­
te, un presente che ha ra­
dici saldamente affondate in 
un terreno reso duro e com­
patto da un grovìglio di pro­
blemi non risolti (e sono 
problemi che ci portiamo 
dietro da generazioni, come 
quello del Mezzogiorno), da 
nodi intrecciati dal privile­
gio di classe (come quello 
delle attuali strutture della 
scuola e della università, ve­
ro cappio al collo delle gio­
vani generazioni), dalle se­
dimentazioni di un tipo di 
«viluppo che vede lo sfrutta­
mento proiettarsi fuori dal­
le fabbriche sulle città e sul­
le campagne per colpire di 
nuovo e anche 11 le masse 
popolari con l'ascesa costan­
te dei prezzi dei generi di 
prima necessità, con l'au­
mento — che diventa rapina 
del salario — dei fitti delle 
case, con l'incremento — 
che è speculazione — del co­
sto delle aree fabbricabili e 
del materiale di costruzione 
edilizia. E intanto ricchi e 
speculatori possono indistur­
bati collocare all'estero i lo­
ro profitti (tanto Colombo 

— lo ha detto chiaro e ton­
do al congresso de — non 
può farci niente). 

F A DIFFICOLTA' della si-
•*** tuazione — il vero nodo 
da sciogliere, cioè — risie-
de dunque nella divaricazio­
ne sempre più aperta ed 
evidente fra la qualità della 
domanda del paese e la qua­
lità della risposta de) centro­
sinistra e dei partiti che ne 
sono il supporto. Non vi 
è dubbio che nella DC « nel 
PSI — ciascuno a suo mo­
l o , con approcci specifici e 

propri — vi sono forze che 
hanno di questa divaricazio­
ne preso varia e diversa co­
scienza. Non c'è davvero bi­
sogno di fare nomi o di ab­
bandonarsi a citazioni. E nes­
suno può negare che il gro­
viglio che si è venuto crean­
do nei due partiti sia il se­
gno di contraddizioni non 
risolto rispetto alle esigenze 
che la protesta che sale dal 
paese mette quotidianamen­
te, e a volte tragicamente, 
in luce. 

II 19 maggio il corpo elet­
torale ha indicato la dire­
zione verso la quale avreb­
bero dovuto marciare le for­
te politiche per imboccare 
una strada di progresso e 
di libertà. Il rifiuto di tener 
conto di questa indicazione, 
che era una indicazione di 
sinistra, è stato fatto assur­
gere a regola di comporta­
mento politico, a dogma sa­
cro, da Piccoli e Tanassi. da 
Fanfani e Nenni, da Taviani 
e Ferri, da Rumor e da An-
dreotti. E* un rifiuto che si 
pone come origine e simbo­
lo di una situazione politica 
di cui il travaglio de e so­
cialista è solo l'effetto im­
mediato. 

L'Italia non è 11 Biafra — 
ha risposto Colombo a Do-
nat Cattin domenica scorsa, 
nel salone dei congressi del-
l'EUR. Ma dall'alto delle tri­
bune i giovani de hanno gri­
dato: « Avola... Avola.. Avo­
la? » e le statistiche che il 
ministro del Tesoro ha cita­
to per dimostrare l'aumento 
del reddito non le ha prese 
in considerazione nessuno 
(anche i bambini sanno, del 
resto, che quello del reddito 
è un piatto dal cmale vi è 
chi mangia con il cucchiaino 
e chi con il mestolo). E 
quando Moro ha finito il suo 
discorso, quegli stessi giova­
ni che avevano interrotto Co­
lombo hanno lanciato volan­
tini in cui, accanto all'im­
magine di Piccoli, avevano 
stampato: « Lui vorrebbe 
continuare, noi vogliamo 
cambiare ». 

CAMBIARE, dunque. Ecco 
la strada. Ma cambiare 

non si vuole. E' per questo 
che la situazione è difficile. 
Difficile perchè si dice no 
ai giovani, perchè la prote­
sta del paese, invece che 
fatto positivo, da prevenire 
se mai, non da reprimere, 
è considerata • disarticolan­
te » e, al limite, perfino 
« corporativa » rispetto ad 
una programmazione che lo 
stesso Rumor ammette che 
va a rotoli; difficile perchè 
— come ha detto un rappre­
sentante della sinistra de — 
al dissenso giovanile e alla 
lotta dei lavoratori si dà 
una risposta reazionaria a 
conservatrice, invece che 
una risposta moderna e pro­
gressista. Invece che aprirsi 
verso la società, si vuol ri­
manere rinchiusi nel castel­
lo, che ai pensa ben munito, 
del privilegio. Ma, come di­
ceva no saggio, le fortezze, 
senza soldati, non si Ungono 
a lungo. 

Gianfranco Barardi 

Ieri il tema di italiano 
Oggi ultima prova scritta 

Duecenrotrentadue mila studenti candidati alle maturità o alla 
abilitazione hanno affrontate, Ieri mattina, la prima prova di 
• u r n a , quella di Italiano scritto. I temi, quattro a scelta per 
ogni ordine di studi, hanno avuto per la gran parte carattere 
d'attualità a, par la prima volta, hanno evitato (tranne rara 
eccezioni) la trattaiione di argomenti troppo specifici. Con 
quella di oggi (diversa per ogni corse di studi) terminano la 
prove scritto dal momento che, come è noto, l'attuale esame 
riformato ne preveda solo duo. A PAGINA 5 

Aumenti da 20 a 100 lire a pacchetto 

più care 
I rincari fanno scattare ancora la contingenza 

E' entrato in vigore ieri l'aumento di 6 lire al chìlo-
vattora per l'illuminano!» elettrica privata a Milano, Ge­
nova. Tonno. Napoli e Roma Oltre 15 miliardi di lire 
passano dalle famiglie all'ENEL, per pagarne 1 colossali 
interessi passivi dovuti allo banche e ai grandi gruppi 
espropriati. Sommato all'aumento degli affitti e della frutta 
e verdura, il rincaro elettrico rende già certo Io scatto della 
contingenza a fine luglio; forse si avrà più di un punto di 
aumento, segno tangibile del peggioramento del potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

A confermare la natura politica, deliberata dal governo, 
dei rincari è venuta ieri la riunione del Consiglio dei mi­
nistri che ha deciso il rincaro delle sigarette in misura 
variabile da 100 lire a pacchetto sui tipi di maggior prezzo 
aj minimo di 20 lire sui tipi comuni. 

In particolare, le Nazionali super con Altro passereb 
bero dalle 270 alle 290 lire il pacchetto, i tipi di lusso 
(Marlboro. Mercedes, LM, ecc.) dalle attuali 400 lire a 500. 
Sono escluse dall'aumento le Nazionali, le Sax e le Alfa, 
oltre ai sigari e a tabacchi da pipa 

Contemporaneamente il governo ha deciso di togliere una 
imposta sui filati di cotone, sostituita con addizionale ICE. 
Un documento della Federazione artigiani edili mette in evi­
denza come il rincaro dei materiali edili — preso a pre­
testo dalla speculazione per aumentare prezzi e affitti per 
case e negozi — derivi dalla decisione del governo di con­
cedere licenze al di fuori di ogni piano urbanistico. La 
PNAE chiede che il CIP, cosi sollecito ad approvare rincari 
della tariffa ladra per l'elettricità (anziché rivederla, per 
sgravare i piccoli utenti), fissi i prezzi del cemento, tondino 
di ferro e altri materiali edilizi rincarati anche del 40* 

Incertezza e tensione carat­
terizzano queste ore della vi­
ta politica. 11 congresso de­
mocristiano ha chiuso i suoi 
lavori con una conta dei voti, 
senza riuscire a giungere ad 
una sintesi politica, ed anzi 
registrando un approfondi­
mento della divisione tra 
blocco doroteo e schieramen­
to della sinistra del partito 
(Moro, sindacalisti, basisti e 
«Nuova sinistra»); nel Par­
tito socialista, alla vigilia del­
la riunione del Comitato cen­
trale, la pressione scissioni­
sta della corrente socialde­
mocratica ha raggiunto negli 
ultimi due giorni il punto più 
elevato. Gli stessi esponenti 
dell'ex PSDI dichiarano che 
. solo un miracolo », a que­
sto punto, può evitare una 
rottura; e intanto da diverse 
province (ieri è stata la vol­
ta di Palermo) giungono no­
tizie di occupazioni di sedi 
da parte di questo o quel 
gruppo di correnti, che agi­
scono nell'intento di preve­
nire analoghe iniziative da 
parte degli avversari. 

Il governo è direttamente 
investito dalla crisi dell'uno 
e dell'altro partito. Sia la 
scissione socialista — che 
al limite potrebbe essere di­
chiarata anche oggi o do­
mani, nella riunione del 
CC —, sia un inasprimen­
to della situazione all'interno 
della DC, avrebbero come 
conseguenza la caduta auto­
matica del ministero Rumor. 
I morotei e le sinistre de han­
no esplicitamente collegato 
il problema della loro parte­
cipazione al governo (dove 
hanno quattro ministri e mol­
ti sottosegretari) alla pro­
spettiva di uno sblocco della 
situazione interna della OC, 
cioè alla creazione di una 
maggioranza diversa rispetto 
a quella che finora ha sor­
retto Piccoli (dorotei, fanfa-
niani e tavianci). 

Quanto al congresso de, la 
conta dei voti ha avuto ter­
mine a notte fonda, quando 
ormai non erano rimasti nel­
la sala dell'EUR che qualche 
centinaio di delegati e di ga­
loppini delle correnti. I ri­
sultati definitivi non conten­
gono sorprese tali da mutare 
impressioni e giudizi espressi 
alla vigilia sulla base dei dati 
emersi nei congressi regiona­
li: i dorotei hanno raccolto 
il 38.2'.b e 46 seggi nel 
Consiglio nazionale, i fan-
faniani il 15,9 e 18 seggi, gli 
amici di Moro il 12,7 e 16 
seggi, le sinistre unite («For­
ze nuove > e Base) il 18,2 e 
22 seggi, i tavianei il 9,5 e 
12 seggi, gli scelbiani il 2,9 
e 4 seggi e la Nuova sinistra 
il 2,6 e 2 seggi. Le novità ri­
guardano essenzialmente un 
ulteriore calo dei fanfaniani, 
i quali al congresso di Roma 
di cinque anni fa avevano 
raccolto il 22 per cento; sul­
la scorta dei congressi loca­
li veniva concesso alla cor­
rente un pur deludente 17 
per cento, che si è quindi ul­
teriormente ridotto in sede 
di congresso nazionale in 
conseguenza del soffocante 
collegamento con la confede­
razione dorotea, la quale, dal 
canto suo, ha rastrellato ef­
ficacemente specialmente sul­
la sua destra. Moro, sfioran­
do il tredici per cento, ha 
largamente superato le pre­
visioni, mentre Taviani per­
de il 2.5 per cento rispetto 
al congresso di Milano. Com­
plessivamente, lo schiera­
mento dell opposizione, con 
il 33,5 per cento, occupa, se­
condo il previsto, uno spazio 
pari a un terzo del partito de. 

Il laborioso calcolo delle 
preferenze offre alcuni apun­
ti interessanti. Per ) dorotei, 
date anche le caratteristiche 

e. I. 
(Segue in ultima pagina) 

Prologo drammatico alla cariaaonla di hiwaHtur» di Caria, prlaclpa di Galla*. 
Oua uòmini sona morti mentre tentavano di far saltare in aria un adMcle pubblica. 
Una bomba 4 esplosa dinanzi al treno che trasportava la famiglia reale al 
castello gallese dova si è svolta la cerimonia. E' stata questa il più clamoroso 
dai gatti di pretesta che hanno preceduto questa anacronistico awenlinanta, 
che si è svelte seconde I crismi dalle «show» televisivo. A PAGINA 1 

Ha ceduto il padrone di fronte alla unità e fermezza degli operai 

FIAT: FIRMATO L'ACCORDO 
RITIRA TI I LICENZIAMENTI 

Da 50 a 80 lire di aumento all'ora per alcune categorie operaie - Gli altri vantaggi normativi conqui­
stati in 5 settimane di scioperi • Uniti i sindKati nella fabbrica e nella lotta generali delta cittì 

Domani Torino sciopera per i fitti 

TORINO, 1. 
Dopo aver valutato, in una riunione congiunta, i risaltati della consultazione 

promossa tra i lavoratori della FIAT, i sindacati metalmeccanici ieri sera hanno 
proceduto alla firma dell'accordo generale che riassume I frutti di cinque setti­
mane di lotta condotta cun grande vivacità .su importanti temi della condizione di fabbrica. 
La situazione ieri si era fatta nuovamente tesa in seguito alle misure di rappresaglia assun­
te dalla Direzione nei confronti di 14 operai dell'Officina 25 — 

Caloroso ringraziamento 

dei patrioti vietnamiti 

per la solidarietà del PCI 

Rispondendo ai messaggio di felicitazioni Inviato 
ial compagno Luigi Longo in occasione della for. 
inazione del Governo Rivoluzionario Provvisorio del 
Sud Vietnam, i presidenti del GRPSV e del FNL 
del Sud Vietnam, hanno inviato ai Segretario gene­
rale del nostro partito il seguente telegramma: 

« La popolazione • Il Go­
verno Rivoluzionario Provvi­
sorio della Repubblica del 
Vietnam del Sud e il Fronte 
di liberazione naiionale sud-
vietnamita seno rimetti pro­
fondamente commossi per (I 
caloroso messaggio c o n c u ' 
avete voluto salutare la for­
mazione del Governo Rivolu­
zionario Provvisorio della 
nostre Repubblica E' «ue-
•fa una nuova, magnifica 
manifestazione di amicizie 
Ira II popolo vietnamita e II 
popolo Italiano nonché di so­
lidarietà per la nostra lot­
ta; un grande sostegno e un 
prezioso Incoraggiamento per 
la popolazione sudvletnami-
fa, decita a dare nuovo Im­
pulso alla lotta contro gli ag. 
greueri americani, per la 
salve*** della nazione, fino 
alla vittori* letale. In «Me­
sta occasione, a nome del 
pagala, del Governo Rivolu­
zionarie a dal PNL permet­
teteci e» eeprmsere la •*-
•tra aiutar*, puf enea riee-
noecema al Partite C**JNMI* 
•fa e al pepalo Itane** ce* 
nanne aeawpr* del* al 

e al Pronte di liberazione del 
Sud Vietnam la loro appro­
vazione e II loro vigoroso ap­
poggio. Slamo convinti ette, 
forti della loro unita combat­
tiva, grazie al sostegno e al­
l'aiuto tempra crescente del 
loro emici di tutto II mondo, 
Il popolo e II Governo Rivo­
luzionarlo Provvisorio faran­
no trionfare slouramente la 
causa dell* liberazione del 
Sud Vietnam, difendere il 
Nord Vietnam e avviarti 
sulla strada della riuniflc*-
ilene pacifica della patria, 
contribuendo alla ditata del­
la pace In Atla e nel mondo 
Intero. Possano, l'amicizia e 
la solidarietà di lotta, tra II 
popolo Italiane a «Molle del 
Sud Vietnam, consolidarti M»> 
terlermente ». 
Sud Vietnam. M flagro IMO 

U Presidente dej GOMOTOO 
Rivoluztooario Provviso­
rio delle Repubblica dei 
Sud Vietnam. Arenitene 
Nitrato Tea Pttat; u 
Presidente dei Prasidtaai 
dal Comitato Central* del 
PNL del Sud Vietnam. 
Ma Nfuyen Tho, 

trattamenti termici — della 
Sezione auto. I sindacati ave­
vano reagito rifiutandosi di 
continuare le trattative in 
corso per la mensa (defini­
zione delle modalità e dei 
tempi di attuazione e prezzo 
del pasto) ed avevano chie­
sto il ritiro dei provvedimen­
ti. In serata la ditta comu­
nicava di aver annullato i li­
cenziamenti trasformandoli in 
sospensioni. Solo allora i sin­
dacati hanno firmato il docu­
mento di accordo. L'intesa 
raggiunta comprende le solu­
zioni avutesi per le numero­
se vertenze specifiche e con­
duce a modifiche concrete in 
fatto di salari, di qualifiche 
e di condizioni di lavoro. 

I salari aumentano per tutti 
della quota oraria di 21,50 li­
re (indennità mutua) cui si 
aggiungono i miglioramenti 
differenziati derivanti dai ri­
sultati economici ottenuti sul­
le indennità di linea, sulle pa­
ghe di posto, sul passaggio 
dall'incentivo normale a quel­
lo medio pesante, sulla mag­
giorazione per il lavoro not­
turno. dai passaggi di cate­
goria. Di conseguenza, per 
fare qualche esempio, un ver­
niciatore a smalto ha avuto 
un aumento complessivo, a 
partire dal 1° giugno, di 80,5 
lire all'ora (37 lire per il pas­
saggio alla n categoria, 16 
lire di disagio linea, 6 lire 
di aumento della paga di po­
sto e 21,5 di mensa); un po-
miciatore, complessivamente, 
di 54.5 lire all'ora; un ver­
niciatore « mano di fondo » 
di 60.5 lire orarie: un operaio 
delle Officine ausiliarie: 35,5 
lire all'ora; un operaio delle 
presse: 46.30; un carrellista*. 
77,5. In relazione alle condi-
7ioni di lavoro sono stati ac­
quisiti risultati importanti in 
vasti settori di lavorazione: 
dalla Siderurgia, alle Fonde­
rie. alle Linee di montaggio. 

Citiamo in proposito le pau­
se di 10 e di 15 minuti ogni 
ora istituite in pomiciatura e 
in verniciatura in cabina. Ai-
tre acquisizioni riguardano i 
passaggi alla n categoria e 
alla terza e euper > per larghi 
strati di lavoratori, la con-
trattazione del lavoro alle li­
nee con la istituzione di pri­
mi strumenti di controllo qua­
li i delegati e U comitato linea. 

In un voiantto* diffuso dal 
«indacaU vengono sottolinea­
ti gli hnrjegni « u tmataUv* 
che derivano dal risultati rag­
giunti neU'a<rardo per la lo­
ro) piana *jmii"iKii» % per 

1 (Segue in ultima pm§ktm) 

OGGI 

innominati 
'TRA t commenti «uscitoti a dal discorso dell'ono­
revole Moro al Congresso 
dell'EUR, ci Tiare da sot­
tolineare quello dell'orga­
no repubblicano il quale 
notava ieri che l'ex pre­
aidente del Consiglio Ha 
interamente ignorato ti 
PSI e U PRJ, mentre nel 
suo discorso • c'è a] con­
trario l'affermazione della 
necessità per la OC di 
porsi in collegamento con 
le masse, di assumerne la 
rappresentanza... » ecc. 

Ecco. Che i repubblica­
ni, ad ogni elezione, regi' 
strino interessanti progres­
si, è un fatto che non ab­
biamo nessuna intenzione 
di negare, ma che a un 
uomo politico il quale $i 
proponga di realizzar* 
sempre più ampi e colle­
gamenti con le masse» 
venga in mente, per pri­
ma cosa, di telefonare al 
PRI per averne indicazio­
ni o consigli utili, * cosa 
che ci appare piuttosto 
improbabile. Ci riesce 
francamente difficile im­
maginare che te sinistre 
democristiane, dominate 
dall'esigenza, che sentono 
come primaria, di fare del 
loro partito un partito 
sempre più popolare, tem­
pre più sensibile alle esi­
genze dei lavoratori e sem­
pre più pronto ad inter­
pretarne le aspirazioni, si 
raccolgano in meditazione 
e concludano: « Qui ci vuo­
le una rapida intesa cor) 
repubblicani, altrimenti ad­
dio piazza ». Invece, guar­
date che stravaganza: i 
democristiani più attenti 
ai bisogni della classe la­
voratrice pensano ai co­
munisti. ed è con i comu­
nisti che vorrebbero, ma­
gari litigando, vedere che 
cosa si può fare. Questo 
proposito, prima ancora 
che indignare, stupisce t 
repubblicani: « Avete bi­
sogno del popolo? — essi 
domandano ai democristia­
ni — Ma non siamo qui 
noi*». 

La realtà e che tu quat-
frp giorni piami di Con­
gresso e di discorsi la 
parola e repubblicani » non 
è stata mai proferita non 
solo dall'on. Moro, ma da 
nessuno degli intervenuti 
(se si escludono Piccoli e 
Rumor). Ogni tanto qual 
che oratore, pronuncian­
do l'articolo determinativo 
a la • si impuntava, aveva 
un attimo di esitazione, 
Adesso — pensavamo noi 
— dica U Malfa. U pre­
tesa. la domanda, la vo­
lontà, la sperano*, ma mai 
la malta, S dettino eie» 
quast'vomo tmcammemtu-
raòate coaaeact fé*, de se-
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Frutta e ortaggi alle stelle 

Ecco chi sono 
i profittatori 

Prtpiiftari terrieri, tatotriiii e irtursti henne tetti lamentato la pro­
pria fetta - Dichiarazioni di Stivino Brìi, vicepresidente dell'Alleanza, 
svila stòiiziene alta preieiiene e I prezzi pacati ai contadini 
Si corcano 1 responsabili 

dell'aumento di pressi dei te­
neri alimentari. in porticola-
r* frutta o verdura, ed è co­
minciato lo scaricabarilo: i 
poaaacii tono diversi, gli in-
tofMi Intricati, « fa sempre 
comodo al governo Imbro­
gliare la mata aia per non do­
ver fare qualcosa. E* un fatto 
eoe per ogni chilo di frutta 
ti produttore — contadino che 
ha acquietato la terra con mu­

t i » o proprietario; affittuario; 
menadro; colono — devo ca­
ricare da 10 o 20 lire di ren­
dita fondiaria, un prelievo che 
11 proprietario incassa aenza 
ava/ moaao un dito per tutto 
l'anno. Ora il presso della ter­
ra. e quindi della rendita, è 
triplicato dopo che il centro-
alniatra ha fatto la legge aui 
mutui quarantennali e preso 
altre misure che hanno dato 
baldanaa ai redditieri. Un etta-

Indignozione per le «spedizioni punitive» 
S a ^ * i ^ n • — ^ ^ — 

Novara chiede: 
le autorità militari 
rispettino le leggi 
della Repubblica 

Dal Mitro cerrispOBéfeate 
NOVARA. 1. 

Mentre la popolazione nova­
rese appare ancora profonda­
mente scossa e indignata per 
j gravissimi episodi di ieri sera. 
quando la città è «tata lette­
ralmente invaia da qualche mi­
gliaio di militari delle tre armi 
di stanza nella zona — avieri 
della base di Camen. carristi 
della Centauro di Bellinzago. 
Bersaglieri delle caserme citta­
dine — organizzati in equadre 
con la presenza anche di grup­
pi di alti ufficiali, e sguinza­
gliati nelle strade alla caccia 
dei capelloni, oggi si sono avu­
te numerose e significative 
{irose di posizione da parte del-
e diverse organizzazioni e for­

ze politiche, che stigmatizzano 
l'irresponsabile atteggiamento 
dei comandi militari. 

Un passo ufficiale è stato 
fatto in serata presso il pre­
fetto da una delegazione unita­
ria di consiglieri comunali, gui­
data dal sindaco socialista del­
la città dottor Canna, e com­
posta dal senatore Benaglia 
(DC) e Pacelli e Sanlorenzo 
(PCI). A nome della civica 
amministrazione, è stato chie­
sto al rappresentante del go­
verno di fare gli opportuni, im­
mediati interventi, perchè la 
tutela dell'ordine pubblico sia 
garantita dagli organi previsti 
dalla Costituzione (polizia e 
magistratura) e venga impedi­
ta 1 inammissibile prassi posta in 
atto dalle autorità militari di 
farsi giustizia da sé. 

Le organizzazioni giovanili 
comunista, socialista, socialpro-
letaria. repubblicana e un 
gruppo di studenti, hanno fir­
mato un volantino nel quale. 
rilevate le inaccettabili reazio­
ni tr ;uite all'atto di teppismo 
di g.uvedi scorso, chiuso dalla 
sola forma lecita, cioè con l'ar­
resto dei responsabili, si sotto­
linea che < queste azioni di 
rappresaglia, per la loro di­
mensione e la efficienza della 
organizzazione, vanno ben al 
di là di una risposta privata 
comunque illegale ad un alio 
tepist'co. per assumere il sen­
so di una chiara provocazione 
politica. 

Questi episodi mettono in evi­
denza pericolose tenden/e auto­
ritarie all'interno dei circoli 
dirigenti militari » 

Le organizzazioni giovanili 
rivolgono un appello perchè sia 
impedito che t si faccia strada 
in alcuni settori dell'esercito la 
tendenza ad assumersi la re­
sponsabilità della difesa del­
l'ordine pubblico, operando riv­
ai contro la Costituzione. 0«m 
questa azione illegale viene ri­
volta contro i capelloni, doma­
ni contro le giuste lotte degli 
operai e degli studenti E' que­
sta la strada che può condurre 
ad un'azione autoritaria nel 
paese ». 

La minaccia ai valori della 
democrazia e della legalità re­
pubblicana viene denunciata 
anche da un documento comu­
ne dell'ANPl e della FlAP: 
« Sappiano i militari onesti iso­
lare e denunciare quelli tra 
loro che questi \alon hanno in 
discredito. Sappiano i giovani 
difendersi civilmente e ferma­
mente da ogni provocazione, da 
qualsiasi parte provenga >. • 
Le organizzazioni partigiane 
chiedono altresì perche è stato 
tollerato dalle massime autori­

tà civili che a Novara rap­
presentano il governo, un at­
teggiamento dei militari che di 
fatto appare di grave esautora­
mene e perchè il ministro del­
la difesa non ha ancora preso 
pronte misure. 

PCI. PSIUP e PR1. in un co­
municato congiunto chiedono 
« di fronte alla spirale di vio­
lenza che incombe sulla città 
come conseguenza della spro­
positata e Irresponsabile rea­
zione militare ad un atto di 
teppismo già individuato e ri­
solto con l'arresto dei respon­
sabili » che e le autorità mili­
tari decidano di sospendere la 
libera uscita per 48 ore ai mi­
litari di stanza in Novara al 
fine di evitare qualsiasi occa­
sione di scontro; che i militari 
che prestano servizio nei paesi 
vicini svolgano la libera uscita 
nelle località di stanza; che i 
drappelli militari armati non 
siano più inviati a circolare 
in città: che le forze di poli­
zia contrariamente al lassi­
smo che ha caratterizzato il 
loro atteggiamento in tutti que­
sti giorni, siano richiamate a 
svolgere i compiti costituzionali 
con intelligenza e discrezione, 
prevenendo ogni provocazione 
da qualsiasi parte provenga >. 

Il comunicato denuncia altre­
sì la strumentalizzazione che 
viene fatta nei confronti dei 
giovani militari. La situazione 
rimane comunque assai tesa, 
confusa e con molti elementi 
inquietanti. Ieri pomeriggio, po­
che ore prima che avvenisse 
l'invio massiccio dei militari 
in città con decine di pullman 
partiti dalle diverso caserme, 
in prefettura c'era stato l'in­
contro tra il prefetto e il ge­
nerale comandante la divisione 
Centauro. 

Interrogazione 
del P.C.I. 

sulle violenze 
fasciste 

I i (impegni Secchia, Ite­
ra, Tirraem> e Argirorli han­
no rivolto mùntirrogu/ioiie 
urgente .il presidente del 
Consiglio. •* per conoscere 
quali provvedimenti siano 
stati presi per colpire 1 re-
spoiis,ii)ili delle aggressioni 
e delle \ioleiue fasciste ve­
rificatesi ;Ì Koma, a Verba-
niii. a Novar.t ed in altre 
località e |M'f conoscere il 
significato di tutta una se-
n<L- di episodi di evidente 
gravità «allarmanti l'opinio­
ne pubblicai ri i Mitemente 
\erifli,itisi the \auno dalle 
dicluara/;oni del generale 
diglio agli spostamenti di 
truppe, di reparti di polizia 
e militari, di corpi speciali 
da una alta all'altra tino al­
l'occupazione notturna di al­
cuni ull.iggi per alcune ore 
come si è verilìcato ad 
esempio le scorse settimane 
a C.<*almagginrp in provin­
cia di Cremona » 

DtKito dall'Università di Sassari 

Niente cattedra a Cossiga 
perchè non tiene lezioni 

Il sottosegretario de alla Difesa, per evi­
tare questa decisione, si è precipitato 

in Sardegna su un aereo militare 
SASSARI. 1. 

D sottosegretario de alla Difesa Cossiga non è stato confer­
mato nell'insegnamento di diritto costituzionale ali Università di 
Sas*an. Il Consiglio dell» Faglia di giunsprudenta lo ha privato 
dell'incarico, poiché l'esponente democristiano non ha svolto al­
cuna lesione nell'ultimo anno accademico. Pare che » libretti 
degli studenti per essere firmati venissero inviati a Roma attra­
verso un militare in missione speciale. 

SU di fatto che Cossiga. appena appresa la notista della riu­
nione del Consiglio di facoltà, si é precipitato a Sassari a bordo 
di un aereo militare. ., „ „ 

CI sottosegretario ha avuto una serie di agitati colloqui con 
alcuni professori dell'ateneo sassarese. Prendendo infine atto della 
éKisione. Cossiga - stando ad un'agenzia — avrebbe reagito di-

*»: «Me la pagherete». 

ro di terra, a frutteto o or­
taggi può costare, oggi, da cin­
que a dieci milioni. E' logico 
che si sia tentato di trasfe 
rire la rendita sui prezzi; me 
no logico è nasconderlo anche 
se lo scopo è lampante: im 
pedire una discussione a fon­
do su una riforma dei patti 
agrari eh* cominci a tagliare 
la rendita. 

Ma nell'anno che ci sta al­
le spalle sono aumentati an 
che 1 prezzi del mezzi di pro­
duzione usati dai contadini 
(concimi, antiparassitari, mac­
chine), e si tratta di centi­
naia di lire per quintale di 
prodotto. E' aumentato 11 
prezao della benzina: quando 
abbiamo denunciato che il go­
verno, con la scusa di dar* 
qualche lira al pensionati, in 
realtà 11 turlupinava rilancian­
do l'aumento dei prezzi si è 
denunciato il nostro allarmi­
smo, ma dicevano una verità 
puntualmente verificata. Il co­
sto dei trasporti incide su 
frutta « verdura. 

Per ciò che riguarda la po­
siziona dal contadini e ut spe­
culazione Intermediaria, abbia­
mo chiatto l'opinione del vi­
cepresidente dell'Alleanza con­
tadini, Selvino Bigi. 

e Le gelai* primaverili han­
no provocato una riduzio­
ne della produzione*, ci ha 
detto, « ma forte c'è stato an­
che un mutamento della do­
manda. Per le ciliege, ad e*., 
nella settimana dal 16 al 23 
giugno, secondo i dati dello 
Istituto ricerche sui mercati 
agricoli, sono transitati alle 
frontiere 743 vagoni di cilie­
ge contro i 169 dello scorso 
anno. Per le pesche, Invece, 
l'esportazione, anche per t ri­
tardi d» maturazione, è a me­
no di un terzo rispetto allo 
scorso anno. Per le albicoc­
che il discorso potrebbe es­
sere analogo a quello delle 
pesche con la differenza che 
ti prevede una notevole espor­
tazione tn conseguenza della 
prevista riduzione della pro­
duzione francese a un terso 
rispetto allo scorso anno. Oli 
aumenti al produttore, comun­
que, non ripagano le perdite 
subite per le gelate che in 
alcune zone hanno ridotto il 
raccolto al 20 per cento del­
l'anno scorso ». 

Per 11 danno suoìto dalle 
gelate, fra l'altro, i contadini 
aspettano ancora un Fondo di 
aoMdarietà nazionale, a carat­
tere previdenziale, che rifon­
da loro le giornate di lavoro 
perdute e per questo manife­
steranno 11 9 a Roma. E' tut­
tavia interessante vedere 1 
prezzi pagati al produttore. 

« // prezzo registrato nella 
settimana dal 22 al 29 a Ce­
sena per le ciliege durelle — 
ci dice Bigi — va da un mi­
nimo di 250 a un massimo 
di 320 lire, e a Vignala le ci­
liege durace nere di prima 
qualità da un minimo dì 320 
a un massimo dì 375 lire il 
chilogrammo. Le qualità meno 
pregiate, naturalmente, scen­
dono anche alla metà ». 

Si tratta di prez/i elevati 
ma, rileva Bigi, « le stesse 
ciliege a Milano o a Roma 
i consumatori le pagano fino 
e 800 lire il chilogrammo. Per 
le pesche di pasta bianca a 
Verona si va, sempre per la 
migliore qualità, da un mìni­
mo di 120 a un massimo di 
150 lire e quelle di pasta 
bianca a Cesena o Giugliano 
(Napoli) da un minimo di 
200 ad un massimo di 280. 
Le stesse qualità il consuma 
tare le paga 350 e anche 450 
lire U chilo. E bisogna chia­
rire che i prezzi registrati in 
questi mercati non sono al 
contadino: vanno al grossi­
sta, che st prende almeno un 
30%, detratto il quale si ha 
il prezzo reale al produttore. 
Si può dire, quindi, che dal 
contadino al consumatore t 
prezzi vengono raddoppiati o 
aumentati anche di tre volte 
a vantaggio di speculatori che 
non hanno certo subito i dan­
ni delle gelate». 

Selvino Bigi conclude ricor­
dando alcune delle numerose 
misure necessarie: creare ì 
mercati alla produzione e col­
legarli direttamente ai centri 
di consumo; unire consumato­
ri e produttori in una lotta 
per modifiche strutturali dei 
circuiti di mercati tali da con 
sentire un miglioramento del 
potere d'acquisto dei salari e 
del reddito contadino che og­
gi è la meta di quello degli 
altri settori, 

In questo quadro, natural­
mente, è della massima im­
portanza la politica del Mer-
caio comune europeo. Diret­
tamente nei Sud dell'Europa, 
0 dj fronte alle sue coste, 
stanno paesi caldi, che posso­
no fornire immense quantità 
di frutta e verdura in ogni 
stagione dell'anno. Ma il MEC, 
anziché invitare questi paesi 
ad entrare e vendere sul mer­
cato europeo (specialmente 
quando i raccolti della cone 
più a Nord sono danneggia­
ti dalle gelate o brine), ha 
steso una cintura sanitaria, 
fatta di dazi odiosi, che au­
mentano artificialmente del 
doppio U costo dell'alimenta­
zione in Europa continenta­
le. Il MEC è divenuto 11 pa 
radiao della speculazione gra­
zie a questa politica di • pro­
tezione ». Che cosa proteggano 
1 governi si vede in questi 
giorni: non i contadini, 11 cui 
reddito è sempre taglieggiato, 
né 1 consumatori. Si proteg­
gono unicamente, con 1 dazi, 
gli interessi della proprietà 
terriera a dal capitala flnan-
«tarlo • commerciale, un pa­
rassita che non ti limita a 
succhiare in tempi normali 
ma — governo e gelata per­
mettendo — sa andare anche 
all'assalto dal bilanci familiari. 

I l cotonificio stritolato nello scorti* fra colossi por il controllo di un pacchetto azionario 

AFFOSSARONO IL VALLE SUSA 
ENTI PUBBLICI E M0NTEDIS0N 

Picchetti al «ministero della ricerca» 

Hanno portato la lotta fuori della aedo centrale occupata da tre settimane. I lavoratori del 
CNR-ammlnlstrativI, come ricercatori, tecnici, come borsisti hanno distribuite in città centi­
naia di volantini (al Congresso della DC, all'Ateneo, davanti alle fabbriche e alla scuola) 
nel quali ricordano I motivi della lotta; fine delle gravissima sperequazioni sul plano econo­
mico e giuridico fra le varie categoria del dipendenti; diritto d'assemblea e tutela dal diritti 
sindacali. Un picchetto di occupanti è stato istituito all'ingrasso dagli uffici dal Ministro della 
Ricerca Scientifica, LauHcella, mentre all'Interno della sede occupata prosegue il lavoro 
delle assemblee e sempre più serrato si va facendo II collegamento con I lavoratori dal CNEN 
tuttora in lotta. Nella foto: la protesta del lavoratori a piazza della Minerva davanti al 
Ministero della Ricerca. 

Animato incontro di studenti e docenti 

con la commissione istruzione del Senato 

Firenze: spietato 
atto d'accusa 

suir Università 
La ricerca subordinata a interessi privati - Incisiva critica della « riforma » 
governativa • Casi clamorosi < Ferrari Aggradi: « Manderò un ispettore » 

Dilli nostra reditione 
FIRENZE, 1 

Un deciso cil unanime e j'ac-
cuse » contro il disegno di leggo 
governativo per la riforma uni­
versitaria e contro ia politica 
scolastica seguita a tutti l li­
velli dal governo si è levato ieri 
nella sala di Luca Giordano al 
Palazzo Medici Riccardi sede 
della Provincia, dove sedevano 
I 20 senatori della delegazione 
della Commissione istruzione del 
Senato designati a compiere una 
indagine preliminare sullo stato 
delle Università italiane. 

Il ministro della Pubblica l-
struzione, on. Ferrari Aggradi, 
venuto in forma ufficiale al se­
guito della delegazione, non ha 
perso una parola di quanti sono 
andati a deporre davanti alla 
delegazione: era accigliato e 
solo una volta è intervenuto. 

Alcuni vecchi senstori demo­
cristiani hanno dimostrato in 
pni di una occasione uno stato 
di mjorTerenza. altri hanno se­
guito i lavori come se la cosa 
non H interessasse per nulla. 

O r a aria di tensione quando 
la delegatone ha iniziato il suo 
incontro con le componenti uni­
versitarie fiorentine che ave­
vano chiesto di essere ascoltate. 
Ci si attendeva che da un mo­
mento all'altro scoppiasse la 
e bombi ». E la « bomba » è e-
splosa clamorosamente verso le 
II scagliando tremende schegge 
verso ogni direzione quando ha 
preso la parola il prof. Mario 
Serio, assistente alla Facoltà di 
medicina, per illustrare il « Li­
bro bianco », t Università sotto 
accusa », in cui sono denunciati 
gli abusi nell'Ateneo fiorentino. 

Serio ha riferito delle lettere 
di raccomandazione per l con­
corsi • cattedre intercorse fra 
i maggiori cattedratici italiani 
per far passare uomini di loro 
fiducia senza manti scientifici. 
della scandalosa situazione esi­
stente al Centro traumatologico 
ortopedico deU'INAIL. dove II 
direttore ha a disposinone un 
tmmenso ambulatorio dove rice­
ve i suoi clienti a 25.000 lire a 
visita, utilizzando il personale 
del Centro, mentre l'ente accu­
sa un passivo di messo miliardo 
che deve essere pagato dalla 
comunità ; delle irregolarità am­
ministrative compiute In alcune 
facoltà e nella stessa ammini­
strazione dell'Ateneo. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
è caduto dalle nuvole di fronte 

l a queste accuse e ha dichiarato 
che avrebbe inviato un ispettore 
per indagare su questa situa­
zione. Gli è stato fatto notare 
che la magistratura sta già com­
piendo tre inchieste a Medicina. 
Agraria e all'Amministrazione 
dell'Ateneo. Cappugi, sempre 
dell'AFDU, ha affermato che le 
università italiane si sono tra­
sformate In un'attività supple­
mentare per la gran parte del 
professori di ruolo (a Medicina, 
Agraria, Scienze economiche, 
Legge, Scienze politiche e Ar­
chitettura la stragrande mag­
gioranza dei professori di ruolo 
lavorano come consulenti di so­
cietà private e addirittura di 
ministeri!). 1 proventi dei la­
vori di sperimentazione non 
vengono versati all'università. 
ma intascati dai cattedratici. Lo 
85 per cento degli edifici uni­
versitari sono stati progettati — 
senza concorso — da professori 
dell'Ateneo e I lavori dati In 
appalto alla stessa ditta! 

Su questo problema e scop­
piata una piccola e bagarre > 
di cui e stato protagonista il 
senstore democristiano Spiga-
roli, che ha presentato una 
proposta per riaprire 11 30 set­
tembre i concorsi alle libere 
docenze. Le altre accuse sono 
partite dagli studenti democra­
tici. Di particolare efficacia lo 
intervento dello studente di 
sciente polìtiche Camarlinghi. 
il quale ha respinto il progetto 
di legge governativo sottoli-
nesndone l'antldemocraticità e 
rilevando che esso non afferma 
il diritto allo studio e quindi 
il dovere allo studio, che I 80 
miliardi destinati per gli as­
segni di studio rappresentano 
solo un fatto assistenziale che 
perpetua lo scandalo della di­
scriminazione dell'accesso alla 
Università, e gli studenti sono 
contrari ella regolamentazione 
della presenza degli studenti 
nel vari organismi universitari. 
dal Consiglio di facoltà tn IÙ. 
Gli studenti, se lo desidereran 
no. Invteranno loro rappresen­
tanti in tali organismi sulla 
base delle decisioni prese dal­
le varie assemblea di facoltà 
e di ateneo, 

0 professor Sestan, preside 
della facoltà di Lettere, ha sot­
tolineato l'importanza della spe­
rimentazione portata avanti du­
rante quest'anno accademico 
attraverso una serie di semi­
nari. Il professor Devoto ha af­
fannato che la legga universi­

taria non deve essere una leg­
ge politica, ma deve essere fat­
ta richiamandosi alla Costitu­
zione nell'ambito dell'Universi­
tà e ha fornito alcune indica­
zioni tecnicistiche, tra cui quel­
la che la riforma deve uscire 
da un dibattito che avvenga 
alla base. D professor Luporini 
ha rilevato che la IV legisla­
tura può essere considerata 
perduta ed ha poi denunciato 
che nessun provvedimento è sta­
to adottato per risolvere uno 
del problemi di fondo dell'Uni­
versità: quello del reclutamento 
delle forze scientifiche giovani: 
in questo modo ogni anno per­
diamo decine e decine di futuri 
docenti, 

Infine, Luporini ha rilevato 
che le attuali strutture univer­
sitarie non hanno più ragione 
di essere perchè sono esse che 
condizionano gran parte della 
vita universitaria: si deve pmn-

Sere ai dipartimenti, che non 
evono essere degli organi chiu­

si ma aperti tra di loro. 
Il prof. Toraldo di Francia ha 

dal canto suo denunciato che 
nelle facoltà scientifiche italia­
ne si lavora o per applicazioni 
militari o per studiare prodotti 
industriali di cui i consumatori 
non hanno bisogno. 

Hanno preso poi la parola 1 
componenti della delegazione 
dell'Unione province toscane. 
che hanno parlato a nome di 
tutu gli Enti locali della To­
scana. Dopo una breve introdu­
zione del presidente Gabbuggia-
ni. il prof. Tassinari si è sof­
fermato sul problema del diritto 
allo studio e sul ruolo nuovo 
che l'Ente locale deve avere 
nella gestione dell'università 
(non più erogatore passivo di 
fondi) attraverso rapporti co­
stanti di lavoro In comune. Il 
prof. Pierotti di Pisa ha de­
nunciato il malcostume della 
Nonnaie. 

Ultima notizia: aperte stama­
ne le schede delle elezioni del 
consiglio di ateneo, il rettore 
ed i suoi collaboratori hanno 
avuto l'amara sorpresa di con­
statare che solo il 3.06% degli 
aventi diritto al voto ha depo­
sto la scheda nelle urne (M4 
su 21.685) e che una buona 
parte di questa schede sono 
nulle. Questa prima sperimen­
tazione pseudo-democratica vo­
luta dall'alto è quindi naufra­
gata miseramente. 

Carlo Degl'Innocenti 

Ascoltati ieri nel corso del processo contro Riva {li onorevoli Borra e 
Oonat Cattili e l'ingegner Valerio — La clamorosa ricostruzione della vi­
cenda che si doveva concludere con il fallimento del CVS — «Non 

abbiamo licenziato gli operai: non li abbiamo riassorbiti» 

Dalla Mitra retiti»»* 
MILANO. 1 

Il succo è questo: che enti 
pubblici hanno dato diretta­
mente o indirettamente una 
mano ai colossi del capita­
le privato per mandare a 
picco il Cotonificio Valle Su­
sa quando questo si trovò in 
conflitto con i e big » e il suo 
fallimento sarebbe stato utile 
ad altri. Intendiamoci: nes­
suno è salito al banco dei 
testimoni per venire ad espri­
mere questo concetto (anche 
se qualcuno, in una certa mi 
sura. lo ha fatto), ma se si 
raccoglie il succo delle depo­
sizioni degli onorevoli Borra e 
Donat Gattin. dell'ingegnere 
Valerio, del dottor Montagna 
— che hanno deposto oggi — 
e Io si mette a confronto con 
quanto ebbe a dire giorni fa 
quello che all'epoca dei fatti 
era il direttore dell'IMI. il 
quadro che si delinea è appun­
to quello. 

Un quadro, naturalmente. 
che non modifica le responsa­
bilità di Felice Riva (botte 
spietate ce ne sono state an­
che per lui. da parte degli 
stessi testi), ma serve a di­
mostrare che non si è giocato 
a guardie e ladri: piuttosto 
sembra un film poliziesco, con 
lo scontro all'ultimo sangue 
tra bande rivali. Ma alla vio­
lenza si è unita la commozio­
ne: si è scoperto che questi 
personaggi, mentre erano oc­
cupati a scannarsi vicende­
volmente. si trovavano tutti 
d'accordo nel versare lacrime 
cocenti sulla sorte degli ope­
rai. Riva navigava nel Tirre­
no mentre il CVS andava in 
malora: pensava ai suoi ope­
rai; l'ingegner Valerio gli ti­
rava feroci botte in testa 
per mandarlo a picco, ma lo 
faceva per il bene delle mae­
stranze: il dottor Montagna — 
uomo legato a Marinoni ed 
attuale presidente dell'ETI -
svolgeva (sono le sue parole) 
t un lavoro indefesso » per­
chè teneva d'occhio le istanze 
sociali. Insomma: era una ga­
ra tra filantropi che fa du­
bitare delle legittimità della 
lotta di classe, 

Per raccapezzarsi in questa 
faccenda non si può seguire 
un ordine cronologico: biso­
gna raccogliere dove sono le 
tessere del mosaico e cercare 
di farle combaciare. Comin­
ciamo da una pietruzza che 
ci siamo trovati tra i piedi 
giorni fa, quando fu chiesto 
ai rappresentanti dèH'IMI 
(ente pubblico) se le condi­
zioni poste per il finanzia­
mento al Valle Susa ~ che do­
vevano essere garantite per­
sonalmente da Riva — erano 
quelle consuete. I rappresen­
tanti dissero che il caso CVS 
era senza precedenti e comun­
que se si fossero verificate 
situazioni analoghe le richieste 
sarebbero state le stesse. Og­
gi gli onorevoli Borra e Do­
nat Cattin hanno affermato 
che queste condizioni non ave­
vano riscontro in tutta l'atti­
vità dell'IMI anche quando 
questo si era trovato di fron­
te a situazioni ancora più 
gravi di quelle in cui versava 
il Valle Susa. Ed ecco un'al­
tra tessera: una delle garan­
zie richieste daH'TMT era il 
pacchetto azionario di mino­
ranza delia Chatillon, che era 
in ^ossesso di Felice Riva. 

Niente di male: ognuno si 
cautela come vuole. Ma. fa 
notare ancora Donat Cattin, 
quel pacchetto era una mino­
ranza che stava per diventare 
maggioranza e avrebbe tolto il 
controllo della Chatillon al 
detentore della vecchia mag­
gioranze. che era l'Edison 
(spieghiamo: Riva possedeva 
il 4(V* riolle azioni: la Edison 
il 42^ delle quali il 2** erano 
azioni a voto plurimo che 
quindi garantivano la maggio­
ranza. ma la cui disponibilità 
stava per finire SP fossero 
passate a Riva, questi avreh 
he controllato la Chatillon) 
Proprio in quel momento l'TMl 
chiedeva che il pacchetto Ri 
va di fosse consegnato in 
garanzia. 

Andiamo avanti. Mentre ti 
Valle Sitfa boccheggiava e 
aveva bisogno di liquido, la 
Mediobanca gli taglia i fidi. 
Stranamente — fanno notare 
Borra e Donat Cattin — an 
che altre Industrie tessili sta­
vano andando a picco, in quei 
giorni, ma i fidi vengono ta­
gliati solo al CVS. almeno in 
misura eoe) drastica. L'inizia­
tiva è della Mediobanca e la 
Mediobanca è TIRI: tenetelo 
predente perchè tra un mo­
mento ne riparleremo. 

Si verifica un'altra curiosa 
vicenda: U Valle Susa affoga 
perché non ha liquidi per ac­
quistare ciò che gli occorre: 
arriva del cotone dall'estero. 
ma la dogana glielo blocca da­
to che il CVS è in debito ver­
so le dogane; però contempo 
rancamente è in eredito col 
ministero del Tesoro, per ci­
fra aasai più aite, dato che 
deve avena dei rimborsi IGE. 

Non a* ne tiene conto: in 

tutta la storia quasi secola­
re delle doganti italiane questo 
atteggiamento — il blocco del­
le importazioni — ha un solo 
precedente. 

Il 5 ottobre 1965 il Valle Su 
sa fallisce: 1*11 ottobre — con 
una tempestività veramente 
sintomatica — nasce l'ETI che 
assume la gestione aVl com­
plesso. E da chi è comprata 
l'ETI? Proprio dalla Edison. 
dalla Montecatini, dalla Me­
diobanca (eccola che è ritor­
nata) dalla Snia Viscosa, dal­
la Pirelli e dalla FIAT. 

Altro passo indietro ed al­
tra tessera nel mosaico: su 
che basi la Edison trattò l'ac­
quisto del Valle Susa prima 
del fallimento? L'ingegner Va­
lerio ammette le trattative ma 
nega che ci f>ssero delle va­
lutazioni, almeno da parte sua. 
Comunque risulta che Riva 
parlava di 47 miliardi. Vale­
rio parlava del tempo e della 
salute della signora, però am­
mette che secondo i tecnici 
della Chatillon da lui incari­
cati di valutare il valore degli 
impianti del CVS. gli impian 
ti stessi valevano 18-19 miliar­
di mentre Valerio li valutava 
attorno ai 16 miliardi. 

Avv. LENER - Dall'aprile 
del '65 ad oggi ad ogni valu­
tazione riducevate di un pò-
co il valore: adesso la ETI 
(cioè voi) offre in tutto 9 
miliardi. 

Ing VALERIO - Ma c'è 
stato di mezzo un fallimento! 

Avv. LENER - Appunto. E' 
proprio quello che volevo dire! 

Ma andiamo avanti a com 
pJetare il mosaico. L'ing. Va­
lerio dice che uno dei motivi 

Contro l'aggressione 

fascista a Monleverde 

Solidarietà 
coi comunisti 

romani 
Messaggi di solidarietà 

continuano a giungere ai 
comunisti romani per l'ag­
gressione dei fascisti alla 
sezione di Monleverde. D 
PSIUP di Pisa ha cosi tele­
grafato: « Disgustati da 
teppismo fascista esprimia­
mo a voi e compagni feriti 
nostra più viva solidarietà 
auspicando una pronta ri­
sposta ». 

D presidente del Consor­
zio delle cooperative di abi­
tazione di Bologna esprime 
indignazione e per protetta 
aggressione fascista di Ro­
ma » e solidarietà con Lino 
Zocchi e Marco Marocchini, 
chiedendo t energiche, se­
verissime misure per re­
primere rigurgiti di un pas­
sato sepolto per sempre 
nella coscienza degli ita­
liani ». 

oVUa rottura delle trattative 
per il passaggio del CVS 
alla Edison fu la diversa va­
lutazione delle giacenze in 
magazzino: Riva le valutava 
attorno ai dodici miliardi, lui 
— Valerio — riteneva « equa» 
una stima attorno agli otto. 
Poi il Valle Susa fallisce e 
la ETI (vale a dire la Edison, 
la Montecatini eccetera) ac 
quista tutto per meno di tre 
miliardi. Ma la ETI si pren­
de anche in affitto gli stabi­
limenti, per 600 milioni al­
l'anno Nel prezzo è compreso 
l'uso delle centrali elettriche? 
L'ing. Valerio dice di sì; be­
ne queste # centraline > — co­
me le chiama lui — produco­
no 75 milioni di kilowattora 
all'anno: da sole compensa­
no l'affitto. 

Ma l'ingegner Valerio fa va­
lere le doti filantropiche del 
grande capitale: l'ETI — di­
c e — è nata proprio per ga­
rantire l'attività dei lavorato­
ri, per non lasciarli senza im 
piego. 

Avv. LENER - E' per que­
sto che la prima misura che 
avete preso è stata di licen 
ziarne duemila? 

VALERIO - Non abbiamo 
licenziato: non li abbiamo 
riassorbiti. 

Uno degli imputati mormo 
ra: « Li riassorbivano in base 
alla tessera: fuori dovevano 
restare tutti quelli di sini­
stra ». 

A questo modo, da questo 
quadro, esce riabilitato Felice 
Riva? Nemmeno per sogno. 
Si è dimostrato solo che lui 
non costituisce una eccezione 
nel mondo del capitale; cioè 
la costituisce in quanto è stato 
costretto a soccombere mala­
mente. Ma non ne esce bene. 
Donat Cattin rileva che in 
quello stesso periodo fquando 
lui perorava presso TIMI la 
causa del CVS) erano stati sol­
lecitati altri interventi a favo­
re della Magnadyne, della O 
livetti eccetera: tutti furono 
concessi senza la richiesta di 
garanzie pari a quelle richie 
ste al Telice Riva. Perché? 
Perchè non avevano fiducia in 
lui. «Anche a noi — dice il 
parlamentare — non era par 
so molto solido »: « Era un 
ottimo soggetto per dispute fi­
losofiche sulla validità del di 
ritto di successione >. L'altro 
perché è quello già detto: le 
manovre attorno alla Chatil­
lon. 

Poi viene fuori ia storia di 
Riva in barca nel Tirreno 
mentre Io cercavano e l'altra 
storia che. se si trattava di 
andare a Roma per parlare 
con Donat Cattin, sottosegre­
tario alle Partecipazioni sta 
tali, ci andava, ma quando 
lo chiamava il prefetto di To­
rino non ci andava. E non per 
una giusta polemica contro Io 
istituto prefettizio, ma perché 
parlare col sottosegretario è 
più fine che non parlare col 
prefetto che dopo tutto è solo 
un questurino passato di gra­
do. 

Kino Marzullo 

Per quattro giorni lutto bloccato 

Nuovo sciopero 
dei cancellieri 

E' ripreso ieri mattina lo 
sciopero dei cancellieri, che si 
prolungherà per quattro giorni, 
e sarà seguito da un altro scio­
pero < bianco >. Risultato, l'atti­
vità giudiziaria praticamente 
paralizzata; processi, cause e 
accertamenti rinviati, in molti 
casi, per via delle imminenti 
ferie, a settembre con quale 
danno per i cittadini interessati 
e per il già precario funziona­
mento della giustizia, é facile 
Immaginare. Cosi, su iniziativa 
del sindacato avvocati e procu­
ratori, i legali milanesi si sono 
riuniti per discutere la situazio­
ne. E' stato un bilancio amaro 
ma non disperato: gli interve­
nuti, infatti, hanno rilevato co­
me il fronte unico di tutte le 
categorie giudiziarie, magistra­
ti. avvocati e cancellieri, realiz­
zato nell'inverno scorso, si sia 
disgregato per cause diverse. 

Fra queste, l'atteggiamento 
dei governanti, che, appunto al­
l'inizio dell'agitazione, riusciro­
no con pressioni e promesse 
(naturalmente non mantenute) a 
staccare dallo schieramento uni­
tario i cancellieri', e che adesso. 
di fronte allo sciopero di questi 
ultimi, sembrano Intenzioni ti a 
far pagare gli eventuali miglio­
ramenti agli avvocati e ai cit­
tadini. 

Perciò I partecipanti all'as­
semblea hanno deciso di com­
piere ogni sforzo per ricostrui­
re l'unita fra le categorie giu­
diziarie, sui problemi di inte­
resse generale; hanno procla­
mato la loro opposizione ad ogni 
aumento del costi del processo. 
già oggi esorbitanti al punto da 
allontanare dalla giustizia i 
meno abbienti; ed hanno rivolto 

un appello ai capi degli uffici 
giudiziari milanesi, ai consigli 
dell'ordine e ai sindacati avvo­
cati delle altre città, perché 
vengano prese iniziative per un 
ritorno alla normalità e la so­
luzione definitiva dei gravi pro­
blemi della giustizia. In vaso 
contrario, gli avvocati si rifiu­
teranno di prestare la loro ope­
ra nelle difese di ufficio, nelle 
funzioni di P.M. in pretura e in 
tutti gli altri incarichi onorari. 
non escludendo « più energiche 
ini-iative ». Tali iniziative, per 
ora solo discusse, potrebbero 
essere l'abbandono dei processi 
penali anche con detenuti e 
delle cause civili in materia di 
lavoro: ciò al fine di indurre la 
popolazione e i sindacati ad ap­
poggiare il movimento 

Macaluso sollecita 
risposto del governo 

sulle minacce 
del gen. Giglio 

Il compagno on. Emanuele 
Macaluso. ha compiuto ieri 
sera, Insieme al compagno 
Barca, vicepresidente de! grup 
pò comunista, un passo pres­
so il presidente della Camera. 
on. Pertini. per sollecitare una 
risposta del governo in merito 
alla grave e anticostituzionale 
posizione assunta a Palermo 
dal generale Giglio nei riguar­
di di uno sciopero di lawav 
torL 
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Iglesias e Porto Torres 

Il contrasto di 
due voti operai 
Dal sottro inviato 

CAGLIARI, luglio 
Anziché abbozzare un esa­

me generale del voto ope-
raio in Sardegna ci è parso 
utile decifrare. più nel det­
taglio, due risultati di se­
gno opposto. Come punti 
di riferimento abbiamo pre­
so Porto Torres nel Sassa­
rese e Iglesias. a un'ora di 
strada da Cagliari. Due si­
tuazioni completamente di­
verse. Lassù i prodigi della 
nuova tecnologia industria­
le (lavorazione del petro­
lio e derivati), qua. al cen­
tro di un grande bacino 
metallifero, miniere vecchie 
di un secolo e più. crisi ed 
emigrazione di dodicimila 
operai ma anche un pro­
letariato di schietta tradi­
zione classista, solide orga­
nizzazioni di partito e sin­
dacali. Iglesias e una delle 
località dove il voto del 
15 ha rispettato le previsio­
ni del 14: avanziamo di due 
punti in percentuale sulle 
elezioni regionali. Anche 
nei dintorni — Domusno-
vas. Flumini, Buggerru, 
Gonnesa, Arbus, Guspini, 
Villamassargia — è un buon 
voto. 

L'Tglesiente, insomma, 
«mentisce — o corregge — 
la tendenza regionale. I 
compagni, però, non insi­
stono su questo punto. E' 
il risultato complessivo che 
li preoccupa, una « lezione 
da imparare ». Qualcosa 
che ha funzionato qui non 
ha funzionato altrove. 

Iglesias è una città ope­
raia e la sezione comunista 
è una sezione operaia. Il 
partito riproduce fedelmen­
te le caratteristiche della 
base sociale. Il grosso de­
gli iscritti viene dalle mi­
niere, operai di mezza età 
o più anziani. L'attività è 
questa: scioperi, giornate 
di lotta, proselitismo. Il 
principio che vìge è quel­
lo del lavoro volontario. 
Non c'è, ad Iglesias, un 
funzionario di partito, ma 
i compagni non lo ritengo­
no un limite. « rischiereb-
be di accentrare il lavoro ». 
In compenso, durante la 
campagna elettorale, più di 
cinquanta attivisti hanno 
setacciato la città con il 
giornale e il materiale di 
propaganda. Il programma 
politico era lo stesso per 
il quale « lavoriamo tutto 
l'anno»: lotta per lo svi­
luppo economico e l'occu­
pazione. Montedison e Per­
t u g i a praticano uno sfrut­
tamento di rapina, buona 
parte dei giacimenti resta 
inutilizzata, il materiale vie­
ne portato via dopo la pri­
ma lavorazione. La richie­
sta è di un intervento pub­
blico che agisca nella du­
plice direzione dell'impie­
go integrale delle risorse e 
della creazione di un ciclo 
produttivo completo. 

Dibattito 
critico 

Ma non è una rivendica-
lione buttata li nell'attesa 
che lo Stato si decida. E' 
movimento, organizzazione 
e ricerca di alleanze. 11 10 
dicembre scorso si sono po­
sti in agitazione i minato­
ri, e gli studenti si sono 
mescolati a loro. La polizia 
ne ha arrestati tre. Imme­
diatamente i comunisti han­
no fatto correre la parola 
d'ordine: respingere la pro­
vocazione, manifestare. LTn 
appello è stato lanciato agli 
studenti, e mentre delega­
zioni operaie circolavano 
per le scuole affinchè i pre­
sidi desistessero dalle loro 
minacce i nostri compagni 
preparavano, in miniera, la 
grande protesta del giorno 
13. Non fu proclamato nes­
suno sciopero, ma la città 
ti fermò, cinquemila per­
sone si radunarono sotto il 
commissariato di polizia a 
chiedere che i tre giovani 
fossero rilasciati e sostaro­
no lì finché non ebbero la 
sicurezza che la partita era 
vinta. 

Da allora il rapporto tra 
il partito e il movimento 
studentesco ha avuto fasi 
discontinue. Al di là di un 
incontro solidaristico si im­
pone una unità e una azio­
ne di più lunga gittata. La 
sezione si rimprovera certi 
vizi « operaistici » che met­
te apertamente in discussio­
ne. Fa parte, anche questo, 
del dibattito che si apre 
sulla scia del voto. Come ne 
fanno parte quei casi di 
elettoralismo che per il fat­
to di essersi prodotti fuori 
della « iiurisdizione » di­
retta di questi compagni 
non per questo li hanno re­
si meno avvertiti. « Eletto­
ralismo • significa, in paro­
le povere, che qualche can­
didato comunista ha creduto 
di poter adottare forme di 
propaganda personale che 
fanno a pugni col nostro 
costume. Le sezioni hanno 
bollato questi episodi con 
una critica ferma ed aspra. 

A Porto Torres anche il 
paesaggio politico tradizio­
nale invecchia rapidamente 

canto alle torri fiammeg­

gianti -Iella petrolchimica. 
Muri, cancelli e recinti so­
no stati drizzati per sepa­
rare l'agglomerato urbano 
dalla nuova città che si è 
allungata sulla eosta, grovi­
glio di forme astratte, tu­
bi. intelaiature, parallelepi­
pedi di acciaio. La popolane 
settemila operai di tutta 
l'isola e del continente: chi­
mici, edili, metalmeccanici. 
Qui il comando di Rovelli 
è legge. 

Il petroliere è sbarcato 
nove anni fa. fiutando il 
buon vento. Oggi stime ra­
gionevoli fanno ascendere 
ad almeno trecento miliar­
di gli investimenti realiz­
zati dalla SIR, mediante 
mutui agevolati e contribu­
ti erogati dalla Regione e 
dalla Cas?a a 55 società di 
comodo. Rovelli ingoia il 
capitale pubblico per instal­
lare e ingrandire gli im­
pianti. acquistare terreni, 
costruire scali e manipola­
re l'opinione pubblica (a 
Sassari si stampa un gior­
nale tutto suo). Non è un 
• titano » che rischia mol­
to, dal momento che le leg­
gi della programmazione 
vengono stravolte, aggirate 
e riplasmate per la sua 
« missione imprenditoriale » 
in colonia. E' la « colonia • 
che viene adattata a lui. 

La cattedrale 
del profitto 

I suoi uomini reclutano 
mano d'opera giovane nelle 
plaghe miserabili dell'in­
terno. Contadini, braccian­
ti e pastori voltano le spal­
le alla terra e ai pascoli 
che non danno da vivere. 
Il personale più qualificato 
esce dalle scuole professio­
nali che rilasciano un di­
ploma in funzione della car­
riera nella SIR. Una polizia 
privata all'interno provve­
de a instaurare la vigilan­
za contro i diritti di asso­
ciazione, di riunione, le 
leggi sul lavoro e i contrat­
ti, mentre nei villaggi una 
rete di informatori accerta 
che le credenziali dei nuo­
vi assunti siano a posto 
sotto il profilo politico. In 
questa moderna cattedrale 
del profitto non esistono 
« accessori > moderni. Non 
l'acqua potabile, non la 
mensa. Non passa giorno 
senza un infortunio spesso 
mortale per via di ustioni, 
fughe di gas, esplosioni e 
incendi. II limite di un tur­
no di lavoro è la resistenza 
fisica dell'operaio dopo die­
ci, dodici ore. A sera lo 
riportano a casa, stremato, 
i pullmans della azienda. 
La casa e a Valledoria, Ra-
desi, Ozieri, Tuia, lontano 
sessanta e settanta chilome­
tri. Chi viene dalle altre 
province passa la notte a 
Porto Torres. A gruppi di 
quattro e cinque riposano 
in una camera di pensione 
o in una stalla. 

Se l'organiszazione ope­
raia non si erge davanti a 
questa potenza l'operaio ne 
viene schiacciato. Eppure il 
partito non comunica con 
la fabhrica, ne resta fuori, 
separato come la vecchia 
città. La SIR ha colpito eoi 
licenziamenti un tentativo 
di organizzazione e il par­
tito ha ripiegato. La sua 
attività si svolge fuori del 
perimetro industriale e ri­
guarda altri problemi. La 
grande maggioranza degli 
iscritti sono portuali e una 
interminabile discussione si 
trascina — quando non sca­
de a livelli più spiccioli — 
sull'uso di alcune conquiste 
strappate tanti anni fa den­
tro la compagnia del porto. 
La sezione non riesce a 
darsi un gruppo dirigente 
stabile ed efliciente. Tempo 
addietro la PC è stata estro­
messa dalla direzione del 
Comune. L'ha rimpiazzata 
una maggioranza di sociali­
sti, comunisti e sardisti: 
operazione valida dal punto 
di vista degli schieramenti 
(e la DC l'ha scontata con 
una forte dissidenza inter­
na ed esterna) ma con una 
gestione che non è stata 
felice. In assenza di una 
nostra caratterizzazione au­
tonoma e chiara, è servita 
più che altro a lanciare la 
candidatura regionale del 
sindaco, il socialista Fran-
cesconi che ha rastrellato 
migliaia di voti alla sua de­
stra e alla sua sinistra. 

A Porto Torres le per­
centuali dell'elettorato co­
munista scendono dal 23.2 
(1968) e dal 19,4 (1965) al­
l'attuale 8 per cento. In 
questo senso è un caso li­
mite ma egualmente istrut­
tivo perchè illustra una 
quantità dì questioni aper­
te qui e in tutto il Sud. 
Come si crea il movimento 
e come lo si dirige? Come 
si parla alle nuove genera­
zioni e al proletariato di 
formazione recente? Come 
si trasforma una < opinio­
ne » comunista in una gran­
de forza materiale, in un 
partito moderno che sappia 
non solo procurarsi altri 
consensi ma anche spende­
re bene quelli che riceve? 

Roberto Romani 

Lo Camera dei Comuni ho oppeovoto il profeti» che introduce lo formulo del motrimonio « irreporobllmente rovinato » - Entrerà in vigore 

dopo il varo di una legge sulla spartizione dei heni tra gli ex coniugi - Ampi poteri di decisione al giudice - Cancellato il concetto di col­

pa da cui derivano stratagemmi umilianti - La discussione si allarga 

Catalogano i batteri degli astronauti 

CAPO KENNEDY — La NASA ha impasto rigoros* norme di « pre-isolamento • ai tre astronauti eh* Il 1 * luglio inizeranno 
il loro viaggio verso la Luna. Lo scopo dolio misuro adottato (vedere mano gent* possibile o, comunque, soltanto parsone 
che frequentano normalmente) è quello di catalogare tutti i ba tteri e • gli altri organismi che sono normali e consueti per 
Armstrong, Collins e Aldrin; in questo modo al loro ritorno dalla Luna sari possibile stabilire, attraverso un controlio dei 
batteri e degli organismi, se vi sono forme di vita lunare. Per evitare contatti con persone estranee è stato disposto che 
durante la conferenza stampa di sabato I giornalisti siederanno a 15 metri di distanza e vi sari una circolazione d'aria diretta 
dagli astronauti verso i giornalisti. Nella foto, da sinistra: Armstrong, Collins e Aldrin. 

Dal Mitro cfriiy—fcarte 
LONDRA. Inolio 

Quando marito e moglie so­
no d'accordo nel considerare 
fallita la loro unione, la leg­
ge dovrebbe convalidarne au­
tomaticamente la decisione. Il 
« divorzio per consenso » è 
sempre stato visto come lo 
scioglimento più giusto e ra­
zionale di una situazione che, 
a giudizio dei diretti interes­
sati, è diventata, • insostenibi­
le». A questa conclusione è 
giunta la Svezia fin dal 1930. 
L'esempio svedese esercita no­
tevole attrazione in Gran Bre­
tagna dove la questione è da 
tempo discussa nell'ambito di 
una legislazione che ha in­
trodotto in via giudiziaria il 
divorzio nel 1867 (l'istituto ha 
origini antiche in questo pae­
se: sotto l'influsso della Ri­
forma, veniva pronunciato dal 
tribunali ecclesiastici e alla 
fine del seicento dallo Stato 
con atto legislativo e con pro­
cedura onerosissima, riserva-
La a personaggi altolocati) e 
che ne ha via via perfezio­
nato le norme. Ma, per quan­
to desiderabile, l'obbiettivo in­
contra una certa resistenza: 
la formula consensuale piena 
è ancora da raggiungere. 

Una sola 
motivazione 

La legge sta venendo mo­
dificata proprio in queste set­
timane. Secondo la riforma 
in corso, i giudici inglesi do­
vranno concedere il divorzio 
quando sia stato stabilito che 
il matrimonio è « irreparabil­
mente rovinato ». Il progetto 
che la Camera dei Comuni ha 
appena approvato prevede una 
sola motivazione, comprensiva 
e globale. Spetterà alla Corte 
accertare l'« irrimediabile rot­
tura » sulla base di uno del 
cinque fatti che il richieden­
te ha diritto di invocare a 
sostegno della sua domanda: 
1) infedeltà: il coniuge chia­
mato in causa ha commesso 
adulterio e il querelante tro­
va impossibile continuare a 
vivere insieme: 2) incompati­
bilità-crudeltà: la condotta di 
uno dei due è tale che non 
s: può ragionevolmente pre­
tendere l'accettazione e tolle­
ranza dell'altro; 3) abbandono 

Prima dello « show » dell'investitura di Carlo a Principe di Galles 

Bomba contro il treno reale 
I monarchi costretti a proseguire in auto per Caernarvon, dove si è svolta la medievale cerimonia - Il meno democratico fra tutti 
gli eventi pubblici imposto sotto forma di spettacolo • Due uomini morti mentre preparavano un attentato - Agitazioni e proteste 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

Prologo drammatico alla ceri­
monia di investitura di Carlo, 
principe di Galles. Una bomba 
ha scosso il trono reale facen­
dolo ondeggiare sulle rotaie e 
interrompendo cosi bruscamen­
te il viaggio dei reali che si sta­
vano dirigendo a bordo del con­
voglio al castello gallese, dose 
poco pili tardi doveva avvenire 
l'investitura. L'esplosione ha fat 
to saltare alcuni metri di rotaia 
dinanzi al convoglio e quindi la 
regina, e tutta la famiglia rea 
le ha dovuto proseguire per il 
castello a bordo di automobil'. 
Pochi minuti dopo un nugolo di 
agenti circondava la zona e nr 
restava due giovani che sono 
tuttora sotto interrogatorio. K' 
stato questo l'ultimo, forse il più 
clamoroso dei gesti di protesta I 
che hanno proceduto questa ce 
rimonta. 

La cerimonia tuttavia non ha 
subito ritardi. Poi ni minuti do­
po l'esplolione sono wi/.iati i ri 
tua li 21 colpi di cannone a salve 
per salutare l'arrivo della sovra­
na inglese. Poi la cerimonia. 

Carlo è stato investito principe 
di Galles, il ventunesimo di una 
sene sopravvissuta fin dai tempi 
medievali. La monarchia inglese 
ha ufficialmente nominato >l suo 
erede per quello che lo stesso 
interessato ha definito « un futu­
ro piuttosto incerto ». L'intero 
establishment era rappresentato 
fra i quattromila ospiti «1 caste! 
lo di Caernarvon. i reali, la no 
bilta. il primo ministro, i lordi. 
1 deputati, le chiese, le forze ar 
mate, l'industria, la finanza, il 
commercio, l'amministrazione 
centrale e periferica. 

La cerimonia è iniziata all'una 
ed è terminata alle 4 e meno. 
L'hanno preceduta sei mesi di 
preparativi, una spesa di circa 
400 milioni di lire, una campagna 
propagandistica senza preceden 
ti. E' stata resa possibile dalla 
mobilitazione in massa di poli 
ziotti. soldati, genieri, avioget­
ti, elicotteri, dragamine, pattu­
glie navali e detective* in bor­
ghese il cui numero complessi 
vo soverchiava gli ottomila abi­
tanti del villaggio di Caernarvon 
sulla costa nord occidentale del 
Galles. L'ha accompagnata un 
crescendo di proteste, inciden­
ti, attenuti. 

La notte scorsa due uomini 
sono rimasti uccisi nel tentati­
vo di far saltare in aria gli 
uffici dell'amministrazione pub 
blica di Abergele a 60 chilo­
metri di distanza dal castello. 
Vi sono state molte altre chia­
mate per le squadre di dismne-
scatori dell'esercito in vane 
parti della regione (che da me­
si e strettamente presidiata) e 
lungo il percorso del treno rea­
le che. proveniente da Londra, 
ha sostato nottetempo in locali­
tà tenuta segreta. 

A Suar.sea si è concluso oggi 
dopo dodici settimane il proces­
so contro otto appartenenti al­
l'* esercito del Galles libero», 
l'organizzazione militare clande­
stina degli indipendentisti gal­
lesi. 

Il rito che ha impegnato in 
un grosso sforzo puhblicitano 
le energie della corona, è sta­
to trasmesso in diretta da tutti 
ì canali TV inglesi e telediffuso 
:n nove paesi europei oltre agli 
CSA. Canada e Giappone. Il 
gioco dell'estenuante apparato 
di gala era quello di far appa­
rire l'avvenimento, se non ne­
cessario. almeno plausibile una 
volta concessa la presenza mo­
narchica nello stato inglese In 
un'epoca di democrazia rappre­
sentativa che si cerca di rias­
sestare con l'aggiunta dell'ele­
mento partecip.izioiiista. il or­
no democraiico fra tutti gli e 
venti pubblici imteva essere 
imposto solo sotto forma di sp<>t 
tacolo collettivo K qties'o e sta 
to fatto seri/a risparmio di 
mezzi. La partecipa/.ione e sta 
ta travisata col legame visivo 
dello spettatore di fronte ad un 
rituale che non ha alcun signi­
ficato nella vita di oggi. 

L'arcaicità del protocollo do­
veva assicurare, col fattore 
« storico >, una teatrale t con­
tinuità > delle istituzioni. L'im 
peccabilità del movimento di 
cose e persone rappresentate al 
castello era intesa a comunica 
re una illusione cinematografi 
ca di dinamismo, l-a contempo­
raneità di una scena delibera­
tamente disegnata per il tele­
schermo avrebbe dovuto dare 
un miraggio di immediatezza. 
una rispondenza con la vita 
effettiva che in pratica è dei 
tutto inesistente. L'altalena fra 
simbolo e realtà è il costante 
esercizio tu cui la famiglia rea­

le inglese basa la sua esisten­
za. Se no avuta nuova e più 
fortv prova nell'artificiosa oc­
casione odierna sulla quale la 
coalizione di tutti gli strumenti 
che sollecitano, creano e indi­
rizzano il consenso della nazio­
ne ha costretto ad accentrarsi 
la attenzione di un paese evo­
luto come l'Inghilterra. 

ÌAi spettacolare rassegna a-
raldica, in omaggio alla regio­
ne che l'ospitava, ha ricevuto 
un forte timbro gallese. La le:-
tera di patente con la quaie 
la regina ha investito il figlio 
e stata annunciata in inglese 
dal ministro degli esteri, il la­
burista fallaghan, e poi ripetuta 
nell'idioma loc ale dal sottosegre 
t.mo per il Galles. Anche il 
principe Carlo ha rivolto al pub­
blico un breve indirizzo in gal­
lese. 

I* più elaborate minuzie del­
la tradizione 'dal vestire ai ge­
sti) sono state ancora una vol­
ta nesurnate a beneficio della 
monarchia. Altrettanto si è fat­
to cogli orpelli folcloristici e 
dialettali di un Galles di fan­
tasia. terra di druidi e di bardi, 
nazione ribelle e canora, ricca 
di Ijoschi, minerali e acque. 
Tutto questo ba ben poco a che 
vedere col Galles della realtà; 
distretto industriale e minerario 
fra i più dur di Gran Breta­
gna, solo par/ialrnente integra 
to nello sviluppo nazionale du­
rante la prima fase tecnologica 
dell'Ottocento, condannato in ef­
fetti ad una condizione di in 
fenonta e depauperato delle 
sue risorse naturali. K" anche 
una delle rocca Torti del socia 
lismo inglese. La quasi totalità 
dei suoi rappresentanti parla 
mentari viene eletta nelle Tile 
laburiste. N'egti anni più recen 
ti la drammatica caduta delle 
speranze in Wilson ha fatto ri 
fiorire la campagna nazionalista 
gallese. 

Adesso si parla e si agisce 
per l'autonomia e l'indipenden­
za della regione. Il laburismo 
ha subito qui alcune delle sue 
più secche sconfitte. La cerimo 
ma di oggi, protetta dalla for­
za sotto la patina dei colori e 
della musica, ha messo ancor 
più in risalto lo stato di agi­
tazione del paese oltre che la 
vacuità dell'istituto monarchico. 

N casteH* «M re Art* in attesa 4*1 
(Telefoto) 

del tetto coniugale per alme­
no due anni; 4) separazione 
consensuale di due anni, co­
me minimo, e assenza di ob­
biezioni; 5) divistone di fatto 
per un periodo non inferiore 
ai cinque anni dopo di che 
si può presentare la petizio­
ne di divorzio anche se l'al­
tro non vuole. 

I nuovi provvedimenti non 
entreranno immediatamente in 
vigore. Il governo deve prima 
introdurre uno schema di leg­
ge sulla ripartizione dei beni 
dopo il divorzio. Ci vorrà un 
anno o forse diciotto mesi 
perchè questo avvenga. L," il 
problema più difficile da ri­
solvere e si è rivelato il pun­
to di maggiore controversia 
durante il dibattito parlamen­
tare. Il cammino della pro­
posta è stato abbastanza fa­
ticoso, I Comuni cominciaro­
no a discutere nel febbraio 
dello scorso anno. C'è stata 
una grossa battaglia procedu­
rale e un tentativo di ostru­
zionismo da parte dei conser­
vatori. Ma il voto finale ha 
dato una larga maggioranza 
ai sostenitori della revisione. 
E' un altro passo in avanti 
nella protratta campagna per 
aggiornare e perfezionare la 
legge. 

Nel 1937 incompatibilità -
crudeltà e abbandono del tet­
to coniugale vennero aggiunti 
all'adulterio che era finallora 
rimasta l'unica ragione valida 
di divorzio. Nel 1949 si prese 
ad esaminare la possibilità di 
estendere il diritto anche ai 
casi di separaizone. Nel 1963 
l'on. Leo Abse, laburista, pre­
sentò e fece approvare il 
« Matrimoniai Causes Act » 
che includeva la clausola dei 
« sette armi di abbandono ». 
Adesso, come si è visto, la 
durata di questa è ridotta a 
due anni, mentre vengono con­
template anche la separazione 
consensuale e la divisione ir­
revocabile. 

Ma la novità è un'altra. I 
singoli casi non valgono di 
per sé se non come terreno 
di prova del definitivo falli­
mento del matrimonio. Que­
sta è la conclusione a cui de­
ve arrivare il magistrato al 
di là di ogni possibile dubbio 
e dopo i consueti tentativi di 
riconciliazione. Il verdetto vie­
ne quindi pronunciato su tut­
ti 1 fattori materiali e psico­
logici della vicenda prendendo 
in esame una situazione com­
plessa e giudicando una con­
dizione complessiva. La nuova 
definizione elimina il concet­
to di colpa che dominava, in 
pratica, le vecchie disposizio­
ni con l'obbligo di denuncia 
da parte di uno dei coniugi 
e la necessità di stabilire la 
parte « colpevole ». 

Quando il matrimonio era 
compromesso per fattori in 
cui tanto il marito che la mo­
glie erano coinvolti, l'accesso 
allo scioglimento legale veni­
va di solito guadagnato col ri­
tuale della dichiarazione di 
« infedeltà ». Era la vìa più 
spedita anche se non sempre 
la più veritiera. Uno dei due 
(in genere l'uomo) si presen­
tava davanti alla Corte quasi 
come * imputato ». Si assume­
va cioè l'intera responsabili­
tà dell'accaduto. Si accollava 
le spese. La soluzione del no­
do familiare era facilitata dal­
la sistemazione in sede priva­
ta di questioni come suddi­
visione della proprietà, figli. 
alimenti ecc. La causale del­
l'adulterio veniva invocata an­
che quando il fatto non sus­
sisteva. solo perchè era la più 
comoda e semplice. Andava 
tuttavia «dimostrata». Ed ec­
co che alcuni dovevano sotto­
porsi a Ila commedia della 
« scappatella amorosa » di fi­
ne settimana: un episodio 
spesso prefabbricato con l'aiu­
to di un detective privato o 
di camerieri il cui compito 
era quello di « sorprendere » 
la coppia clandestina e suc­
cessivamente testimoniare in 
corte. 

Petizioni 
« indifese » 

In realtà tutta la messin­
scena era progettata di comu­
ne accordo dai divorziano^. 
Lo prova 11 fatto che oltre 
il 90% delle petizioni di di­
vorzio sono «i ndifese ». Cioè, 
in pratica si realizza già la 
condizione consensuale che — 
riperiamo — a parere di mol­
ti esperti e di molra parte 
dell'opinione pubblica sareb­
be la formula migliore e più 
onesta. 

L'attuale legge, emendata 
con l'inclusione dei cinque ca­
si sopra esposti, sotto il ti­
tolo di « insanabile break-
down » matrimoniale, è frut­
to di un compromesso fra 1 
riformatori più avanzati * i 
circoli conservatori. Una, com­
missione speciale delle, Chie­
sa d'Inghilterra sorto la pre­
sidenza del vescovo di Els­
ter, dr. Robert Mortimer. pub­
blicò nel 1907 un documento 
che per la prima volta ab­
bandonava il concetto di «rea­
to matrimonia}*» e riconosce­
va — come dato obiettivo 
— '1 crollo definitivo di una 
unione purché se ne potassa 
ro todajmre i «attori • le cir-
costsnss. La Chiesa anglicana 
ha dunque tenuto un sftef-
fisanento realistico pur nasi 

riuscendo, per il momento, ad 
accettare la formula piena dai 
< consenso ». Ma se in un fu­
turo non lontano il Parlamen­
to inglese dovesse giungere a 
stabilirla in un nuovo dispo­
sitivo legale, non v'è alcun 
dubbio che l'Arcivescovo di 
Canterbury, e le gerarchie ec­
clesiastiche che dipendono da 
lui. finirebbero per sottoscri­
verla. Vi è già una chiara ten­
denza in questa direzione. E 
vi è inoltre, sempre più (or-
te, la richiesi* da parte de­
gli stessi vescovi • modhVsv 
re il diniego che la Chiese, 
d Inghilterra tuttora oppone a 
risposare in seconde nozze. 
con tutti i crismi, i divor­
ziati. 

Fino ad ora ci si è limi­
tati ad accordare loro solo 
una • benedizione >. Ma un 
alto prelato è tempestivamen­
te tornato a porre in questi 
giorni l'esigenze, di riveder* 
l'anacronistico « veto » solen­
nizzando il secondo matrimo­
nio con la normale cerimo­
nia pubblica in uso per li 
primo. 

Parecchi 
punti deboli 

La nuova legge — a detta 
dei suoi critici — ha pareo-
chi punti deboli. Il primo è 
dato dall'eccessivo potere di­
screzionale affidato ai tribu­
nali. L'acAlisi delle cause del 
breakdown — si dice — può 
rivelarsi troppo complicata, 
può portare ad equivoci, può 
provocare ritardi e quindi, fra 
l'altro un aumento delle spe­
se processuali. Un altro dub­
bio sorge infatti sul terreno 
finanziario. In parole sempli­
ci: il fatto che uno dei co­
niugi possa essere divorziato, 
dopo cinque anni di separa­
zione, anche se non vuole, po­
ne l'esigenza di salvaguardar* 
materialmente l'avvenire della 
parte più debole. Quando si 
tratta di persone abbienti il 
problema si risolve con rela­
tiva facilità. Negli altri casi 
è assai più duro trovare un 
equilibrio e dare le garanzie 
d'obbligo. E' per questo che 
— con un ironico richiamo 
al mantello socialista dell'at­
tuale governo — v'è chi ha 
detto che la nuova legge fun-
ziona solo per i ricchi: « una 
licenza da Casanova benestan­
te ». L'obiezione è corretta 
purché non sia fatta in spi­
rito moralistico, retrogrado. 
Cioè, a patto che, con essa, 
non si intenda intaccare il 
principio democratico e civil* 
della riforma, che è e rima­
ne valido al di là di qua­
lunque tentativo di diminuirlo. 

Cosa manca dunque? Come 
si è detto all'inizio, si aspet­
ta ancora il tanto atteso in­
tervento legislativo del gover­
no in materia di provviden­
ze economiche e regolamenta­
zione patrimoniale per i di-
vorziandi. Ma anche questo è 
uno strumento parziale. E' 
inevitabile infatti che una leg­
ge sul divorzio, nella società 
capitalistica, rifletta le divi­
sioni e gli squilibri esistenti: 
le differenze economiche e 1 
dishvelli sociali oltre, natural­
mente, la condizione di « infe­
riorità » della donna. Questo 
è il punto. Da decenni la « pa­
rità » femminile (nei lavoro, 
nelle retribuzioni, nello status 
civile, nella famiglia) è un 
obiettivo altrettanto dibattuto 
dai partin e dai sindacati 
quanto carente, nella sostan­
za, di risultati concreti, di 
reale progresso. A cosa guar­
dano ì riformatori più coeren­
ti quando discutono le impli­
cazioni più profonde dei di­
vorzio? A quella famosa « Car­
ta costituzionale della Fami­
glia » che un movimento la­
burista degno del nome avreb­
be da tempo dovuto mettere 
al centro dei suoi programmi. 
L'odierna revisione del divor­
zio serve a render* giustizi*, 
a quelle 200-250 mila «fami­
glie illegali» e ai loro figli 
che il rifiuto da parte di uno 
degli ex-coniugi a concedere 
il divorzio teneva finora ai 
margini della vita civile. Fi­
nalmente potranno avere il ri­
sarcimento morale e il rico­
noscimento legale a cui han­
no diritto. Durante il lungo 
iter parlamentare del proget­
to, l'attuale governo ha sem­
plicemente mantenuto un at­
teggiamento di « favorevole 
neutralità ». 

La proposta era sorta su 
iniziativa di un gruppo inter­
partitico (laburisti, liberali e 
conservatori) e su base stretta­
mente personale: il voto la­
burista è stato lasciato « li­
bero ». Lo schema è stato ap­
provato ma ovviamente il go­
verno avrebb* potuto far sen­
tire una presensa assai più 
forte e « positiva » anziché 
chiudersi nella neutralità. Il 
progresso sul terreno giuridi­
co formale c'è ststo ma qua! 
è l'area socioeconomica effet­
tiva che anche la miglior* di-
sposinone riformista, in que­
sto come in altri casi, fa fin­
ta di non vedere s lascia sco­
perai? Cd è questa la do­
manda pertinente ohe. sotto 
la orosta buro-tecnocratioa, st­
ia radice delle eoa*, va essa-
pre rivolta afta 

Antonio Bioftoo 
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In lotta la FIAT di Modena 
Acuta tensione alla Spezia 

Nella filiale modenese del monopolio dell'auto si respira un clima 
nuovo — Grave rottura delle trattative per l'Ansaldo Muggiano 

Torna la normalità 
Da ieri seri in scioperi per 4S tre H personale viiftiatte rielle Peste 
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Trafile* In a)Hflc«4tè a Rama Termini «neh* nella tacanda a ternata di «dopare 

Lo sciopero dei capitazione, proclamato 
dal sindacato autonomo dei ferrovieri (Fisaf). 
ai è concluso ieri aera dopo 48 ore di asten-
ajont dai lavoro. Alla manifestazione non 
hanno partecipato gli assistenti e gli assistenti 
principali di stazione i quali hanno deciso 
Un'aàon* autonoma di sciopero per i giorni 
IO. Il e 12 del mese in corso. La Fisaf ha 
Inoltre proclamato la astensione dal lavoro 
Sei personale di macchina il 6-7 luglio. 

Il sindacato autonomo dei capitazione ha 
minacciato per agosto lo sciopero ad ol­
tranza. 

Lo sciopero dei capitazione ha provocato 
disagi per la circolazione dei treni nelle due 
giornate: vi sono stati ritardi notevoli in al­
cuni compartimenti, deviazioni, treni sop­
pressi anche s* la percentuale dogli sciope 
ranti non è stata elevata. l<e maggiori con­
seguente dello sciopero si -sono avute nei 
compartimenti di Milano, Tonno. Bologna. 
Roma e Palermo. 

La situazione nella seconda giornata di 
Astensione dal lavoro è stata comunque mi­
gliore di quella registrata lo scorso ieri: la 
percentuale di sciopero è infatti scesa dal 
22 per cento al 19 per cento secondo quanto 
Comunicano le agenzie. 

Alla manifestazione eh*' si è conclusa ieri 
•*- ed a quelle programmate — non hanno 
dato la loro adesione i sindacati ferrovieri 

aderenti alla CGIL. CISL e UIL denuncian­
done la strumentaliià. 

Dalle 20 di ieri è entrato in sciopero il 
personale viaggiante postale: questa fase 
della lotta si protrarrà Ano alle 20 di giovedì-

TI programma stabilito dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. CISL e UIL pre­
vede quindi dal 3 al 10 luglio l'applicazione 
delle norme regolamentari ed un nuovo scio­
pero di 48 ore che verrà effettuato nei giorni 
11 e 12 luglio. 

Alla base della agitazione sta la mancala 
defezione di due provvedimenti relativi alla 
revisione della indennità di trasferta rd alla 
riduzione dell'orano di lavoro ;i 4(1 ore set­
timanali. Da sei mesi i lavoratori di questo 
delicato ed importale settore att< odono 

che gli impegni presi (Ini ministri succedu­
tisi al dicastero delle Pl'.T. siano mantenuti. 

Il governo infatti ha adornilo il provve­
dimento particolare della riduzione dell'orario 
di lavoro per il persoti ile v iaggiante m quel 
lo generale por tutti i postelegrafonici la 
cui attuazione avrà luogo il 1° gennaio, frap­
ponendo nello stesso tempo nuovi ostacoli 
alla definizione della nuova indennità 

« Di fronte a questa palese vinln7ione - - è 
scritto nel comunicato delle tre organizza­
zioni sindacali — di precisi accordi e im­
pegni politici al personale viaggiante postalo 
non resta che la ripresa della lotta ». 

Il governo tradisce le sue promesse 

La montagna abbandonata 
SE FOSSE itala necessaria 

un'altra y r o \ a per dimo­
strar* la iporriaia di'll'niiu»-
In gruppo pol i t i lo dil igente 
della Democrazia Ci intana, 
ebbene quetia prova è «tata 
data dui .MinUim Vulner i t i 
quando in Campidoglio. a»»ì-
atendo ai la i ori dr l C i n t i g l i o 
na imna l r d r l l ' l A C K M ha d i . 
chiarate che il governo m»n 
intende più prrn-nlar* la 
nuova Irtcfe orpanua P<*r la 
montagna italiana, ma un 
provvedimento ponte l imitato 
n r | lempn. Infatti i l l 'orni-
glio dei M in i t t r i d r l 20 u i . 
ha approvato un disegno di 
r i f inanf iamrnto della fal l i la 
U l t e 991 , da ctmiidrrare of-
fant i>o: l'I'"'e del bilancio 
dello ì<iato. Tale disegno pre. 
l e d e la r r ra i ìone di arieti , 
de agro- i ìKo-pa* tnn l i e l'am-
p' iamenlu del demanio forc­
atale, ma la» ia invariato un 
qmAilm i-ami/ioiiale aia ipe-
rimontato incapace di modi­
ficare la umazione di crisi 
prnfnnda della montagna 

Cir> «he più indiana è il 
fatto <*he non vi »i« uomo di 
governo che non ahbia mani­
festato, a più ripri-MN il pro­
pr io proponilo di (volgere 
tempre più fermamente una 
politica che « tenga nel do. 
voto eonto le eàigen/e ài cui 
ai fanno portatrici le genti 
della montagna ». 

Ancora or l i ormai lontano 
1967, i l capo del governo di 
eentro-tinit ira del tempo, on. 
Moro , affermò rhe « il gover­
no e impegnalo a rinnovare 
quanto prima la legge della 
montagna », • qualche aetiima-
• a più lardi , l'ali ora miniatro 
•VI I 'Agricoltura, on. Realivo, 
p f e i a a v a che, « con una nuo­
v i t a t a * •rganica, d i a r i «p 

a varare nelle prot­

e ine leniniane, intendiamo 
Mtdditfare le e t i te tue e le 
attrae delle genti della mon­
tagna ». 

I.d è italo anrora i l »eron> 
do governo di centro.iini«ira 
ad « ( l e m u r e più tardi : « co-
«unire la legge nuova è un 
no»lro pret i*» impegno, la 
noilra volontà pnli i ira, il no-
«Irò *en«o di giusliitia ». 

Ni: Y: s u t u r o . a .pn-i.-
cosciente ineall i le, il r i-

rhiamo del Ponlrtite i In* in 
iin'ii ' l iruza, rnmf««.i .ii < on-
t igl ier i nai ional i dell ' I M l . M , 
ebbe a d ire: « la acuto della 
montagna ha diritto di nllt-n-
dr r t l i l solenne impegno da 
parte d i tutti i retponsahìlì, 
perchè divertamente le con-
teguenze polrelibero estero 
grav M'irne ». 

O u e n o avveniva alla Iure 
ilelln t r i l l i etperietue lingule, 
con le al luvioni, i l r ie irenle 
fenomeno della fuga dalle 
mnnidKue ed il rrescrnlc di-
mrdinc idrogetilngn-o i he mi­
naccia tempre più da vicino 
la pianura e la città. 

Perchè il governo di crn-
tro-tini.-ira, che vuole appari­
re tormentalo dal tacro fuo-
io della aociaiità e dell ' impe­
gno per il tuperamento degli 
•qui l ibr i fonali • aetlorìali, ha 
dello brutalmenta di « N O » 
proprio a quelle popolazioni 
dì montagna del cui ditagin e 
povertà ludi hanno la pnaai-
liiljtà di rendere leit imunian-
sa? 

Perchè più della nereatit* 
dei montanari, che del retto 
non dovrebbero andare di-
t i i tmte da una valuiavion* 
degli i le i»! Inlereit i nai iona­
l i , ratinale gruppo dirigente 
della politica italiana l i en* 
nel Rtaieimo conto la volon­

tà dei capitalisti italiani i qua­
li rifiutano una politii-a degli 
invettimenti nelle ione di 
montagna perchè, aecondo et­
t i . poco produttivi ed a red­
dito troppo differito nel 
tempo. 

V I E N E Q U I N D I da ihjeder-
l ì perchè mal il gover­

no ver»" le popolaxioni di 
montagna l i comporta con 
inqualificabile indifferenza, 
quando è a lutti nolo rhe le 
stette torti della pianura e 
delle ritta tono atrellamente 
dipendenti dalle vicende, dal­
le mi tene • dai progrett i 
della montagna. 

Vero è che il governo non 
ha una politica organica na-
t ionale d i «viluppo economi­
co pianificato, m* r itponde 
di volta in volta alle giutle 
tollecitaaioni ad etto rivolte 
con lolle unitarie dai lavora­
tori italiani, ì quali t i rifiu­
tano di continuare a loggia-
cere ad un litteoia che non l i 
vuole rinnovare per perpetua­
re vecchie • nuove incil i-
tl icìe. 

Ma te il governo batte la 
ritirala rifiutandoti di preten-
lare la legge organila per la 
montagna, tante volle pro­
metta, noi farciamo appello 
alle rappretenlanae dei 4.400 
comuni r ia t t i (irati montani, 
alle organiaMajonl «indicali 
e di matta, ma più ancora 
alle popolazioni perrhè «ap­
piano esprimere con forra la 
loro protetta e perchè la lo­
ro «pinta induca il Parlamen­
to a dare tuia r i tpni ia posi­
tiva all'ansia di rinnovamento 
e di prof retto delle genti del-
\A montagna e della collina 
italiana. 

Giorgio Bottiol 

MODENA, 1 
IJO sviluppo della lotta che 

impegna m questi giorni i la­
voratori della Fiat costituisce 
una vera e propria svolta nei 
rapporti roae«tranxe-padronato 
in questa azienda. U aen«o • 
contenuto della svolta sono «ta­
ti riassunti da un operaio eh* 
prendendo la parola nel corto 
di una assemblea di lavoratori. 
svoltasi in occasione dello scio­
pero di venerdì scorso, ha af­
fermato: < Dobbiamo smetter­
la dì considerare la Fiat come 
una mamma alla quale ubbi­
dire, incominciamo a conside­
rarla quella che effettivamen­
te è, l'avversario contro il qua­
le lottare se vogliamo difende­
re i nostri interessi >. Questa 
consapevole affermazione della 
necessità di rompere netta­
mente con il passato, è stata 
confermata dalle decisioni as­
sunte dall'assemblea, di svi­
luppare la lotta dentro la fab­
brica in modo articolato e di 
esercitare in fabbrica il dirit­
to di assemblea decidendo di 
volta in volta, con la più lar­
ga partecipazione dei lavora­
tori, le forme di lotta, sceglien­
do quelle più capaci di incide­
re sugli interessi del padrona­
to e con il minor danno possi­
bile per i lavoratori. E' stata 
confermata altresì la decisio­
ne di eleggere i delegati sinda­
cali di linea, di squadra, di 
reparto, affidando loro poteri 
di contrattazione e di control­
lo dei cottimi e delle condi­
zioni di lavoro in generale. 

Nasce cosi all'interno della 
Fiat un nuovo potere sinda­
cale che i lavoratori gestisco­
no in contestazione permanen­
te del profitto e del capita­
lista. 

La democrazia e U potere sin­
dacale si affermano pertanto 
senza mediazioni esterne pro­
prio dove si esercita la pro­
duzione e Io sfruttamento. Nel 
contempo hanno respinto lo 
estremismo infantile e negati­
vo sostenuto da gruppetti di 
« Potere operaio ». 

I lavoratori della Fiat san­
no cosa vog'Aìno e come lo 
vogliono. Neg'.: Ann: della divi­
stone sindacale hanno pagato 
un troppo alto prozio al pa­
drone. I-'umtà sindacale la 
stanno creando dentro la fab­
brica dura.ite le assemblee e 
nel corso delle lotte che essi 
gestiscono direttamente sotto 
la direzione unita delle quat­
tro se/ioni sindacali aziendali 
della FIOM. della FIM della 
mi.M e della STDA. L'assem­
blea ha detto chiaramente che 
a Modena esistono problemi 
specifici, particolari che van­
no risolti direttamente in sede 
aziendale. I lavoratori vogliono 
farla finita om l"avvilenfe me­
todo di vedersi « concesso > 
— --nesso con ritardo — solo 
in parte e in forma discrimina­
toria. quello che viene deciso 
in trattative ai vertici di To-
rine. 

A questo proposito le posi-
riom delle maestranze e dei 
loro sindacati sono chiare: non 
vi debbano più essere conces­
sioni paternalistiche unilatera 
li di aumenti di mento. I me­
riti sono di tutti i lavoratori, 
pertanto a tutti deve essere 
riconosciuto un miglioramento 
economico, sostanziale, rego­
lamentato con i sindacati. Una 
altra rivendicazione avanzata 
è quella della estensione a 
Modena dell'accordo di Torino 
sul riconoscimento del diritto 
di assemblea, sul riconosci­
mento dei delegati sindacali di 
linea, di squadra, di reparto. 
I lavoratori inoltre voglio­
no che non vi siano più ope­
rai nelle ultime categorie • 
quelli della terza passino tut­
ti alla seconda 

A questo proposito l'assem­
blea ha giudicato negativa­
mente aumenti intermedi sulla 
differenza salariale esistente 
tra la terza e la seconda ca­
tegoria. Su queste rivendica­
zioni e su altre ancora si è 
aperta la lotta. 

• • • 

LA SPEZIA. 1 
Grave inasprimento della lot-

ta dei lavoratori del Muggia­
no. L'intransigenza della di­
rezione Ansaldo, spalleggiata 
dalla Fincantieri e dall'Inter-
sind. dopo la rottura delle trat­
tative avvenuta alle ore 21.15 
di lunedi al termine di un in­
contro durato cinque ore, ha 
provocato uno stato di viva 
tensione fra 1 lavoratori. Per 
l'intera giornata gli ansaldmi 
hanno sospeso il lavoro mani­
festando davanti alla fabbrica 

Al termine di una appassio­
nata assemblea veniva poi de­
ciso di proseguire per alcuni 
giorni la lotta articolata, cate­
goria per categoria, alternan­
dola a manifestazioni in città. 

Nel corso della trattativa I 
rappresentanti dell'Intcrsind 
hanno mantenuto una posi­
zione di chiusura preconcetta 
verso le più che legittime ri­
vendicazioni dei lavoratori 1 
quali, come è noto, chiedono 
un aumento della paga oraria 
di 40 lire per avvicinarsi al 
trattamento degli altri lavora­
tori della Ttalcantieri. l'aumen­
to del premio di produzione, 
l'assemblea In fabbrica, il 
controllo della salute. 

I] dramma dell'occupazione e del coUpcamento in Puglia 

Fra poco nei campi 
al lavoro i bambini 
Vengono ingaggiati "al marcato" por toglierò dagli alti filari 
gli acini secchi dell'uva pregiata: 1000 lire per dieci ore di 
lavoro - Gli uffici di collocamento non servono, le "commissio­
ni" non serviranno più se non saranno gestite dai sindacati 

Dal aostre carritpoaaMte 
BARI, luglio 

Gli uffici di collocamento nei comuni pugliesi si trovano di solito in 
locali a piano terra prospicienti le grandi piazze o nelle imminenti adia­
cenze. Non per questo però sono appariscenti. Ina piccola vecchia tabella 
di lamiera dalla "crttta scolorita dal tempo, la porta d'ingresso Quasi sempre chiusa 
perchè manca penino un custode fanno sì che l'esistenza dt questi uff tei è comune­
mente sconosciuta. Il collocatore nella tarda mattinata fa capolino in piazza dirigen­
dosi all'ufficio postale ove 

Laverà minorile: le sfruttamento è ugualmente Intensive dap­
pertutto, In particolare ne»* zone braccianti». Eccone un 
esemplo: una raccoglitrice d'olive 

ritira la poca posta in ar­
rivo. Aprt poi il tuo ufficio 
dove resta per una mexxora. 
A mestogiorno, di solito, la 
giornata del collocatore 9 i 
compiti dell'ufficio si possono 
considerare conclusi. 

ranno eccezione a questa 
routine le afose giornate dt 
luglio o agosto quando gli uf­
fici dt collocamento restano 
chiusi per intere settimane. 
Con questo non togliamo so­
stenere che i collocatori non 
facciano proprio nulla. Fedeli 
alle direttive del governo e 
ai desideri degli agrari il 
tempo di cancellare i brac­
cianti dagli elenchi anagrafici 
(l'iscrizione m detti elenchi 
assicura al lavoratore la as-
sistema e la previdenza, non­
ché ti sussidio di disoccupa-
xione) Io frodano. 

Alla Rumianca e alla Snia Viscosa 

IMPORTANTI VITTORIE 
OPERAIE A CAGLIARI 
Didò: è insufficiente 

Io Statuto del governo 
Il segretario confederale della CGIL Mario Didò. commentan­

do il contenuto del progetto di legge governativo dello statuto dei 
diritti dei lavoratori, ha affermato che il progetto t tiene conto 
ih larga parte delle osservazioni e dei suggerimenti della CGIL. 
Dal nostro punto di vista in quanto sindacato — ha sottolineato 
Di dò — tale progotto presenta ancora delle insufficienze e dei li­
miti che vanno chiariti e superati, soprattutto per quanto attiene 
al rapitolo riferito all'attività sindacale, per renderlo ancora più 
coerente con la nuova realtà unitaria sindacale, che si va confi 
gurando nei luoghi di lavoro. 

* Inoltre è inaccettabile l'esclusione delle piccole aziende dal 
campo di applicazione della nuova legge. La «egreteria confede-
rale comunque esprimerà un proprio parere che sarà confron 
tato con le posizioni della C1SI- e della UIL per l'assunzione di 
possibili iniziative comuni verso il Parlamento Devo aggiun* 
«ere — ha proseguito Didò — che m ogni caso il progetto in que­
stione non può che considerarsi il primo di una sene di provve­
dimenti che nel loro insieme costituiscono Io statuto dei diritti del 
lavoratore. Mi riferisco in particolare alla riforma nel colloca 

monto, dell'istruzione professionale e alla gestione democratica de 
gli enti previdenziali, problema ormai maturo all'INPS ». 

Netturbini municipali: 
altre 72 ore di sciopero 

Le segreterie nazionali della Fendelo CGIL. Filtat CISL e 
Uiltadep UIL si sono riunite per riesaminare lo stato della 
controversia riguardante il mancato rinnovo del contratto per 
i dipendenti delle aziende municipalizzate di nettezza urbana. 
Dopo lo sciopero di 48 ore che la categoria ha condotto senza 
defezioni dando prova di grande maturità sindacale, non risultano 
mutate le posiiioni delle aziende municipalizzate. 

Le organizzazioni hanno tra l'altro dovuto rilevare che stanno 
maturando nuovi condmonamenb sul terreno legislativo che, 
mentre da una parte attentano alla autonomia delle azienda 
municipalizzate, sono dall'altro seriamente preclusivi dello svi­
luppo dello relazioni sindacali nel settore. Preoccupati pertanto 
degli ostacoli che bloccano l'azione di rinnovo del contratto \e 
segreterie dei tre sindacati hanno deciso di riprendere la lotta 
proclamando un nuovo sciopero di 72 ore da attuarsi nei giorni 
3. 4 e 5 luglio. 

Psichiatrici in lotta 
a tempo indeterminato 
I dipendenti degli ospedali psichiatrici scenderanno in sciopero 

a tempo indeterminato a partire dalia luglio. Tale decisione e stata 
presa dal sindacato aderente alla CGIL, Lo sciopero degli « psichia­
trici » era stato programmato unitariamente dai sindacati aderenti 
alle tre Confederazioni e doveva iniziare ieri per protrarsi (ino al 
4 luglio. CISL ed UIL avevano poi deciso in modo unilaterale di 
sospendere lo sciopero « per l'ennesimo invito — «derma un comu­
nicato CGIL — dilatorio del ministro della Sanità ». 

Di fronte a tale atteggiamento il sindacato aderente alla Ct-ilL, 
dopo «ver consumato la organizzazioni periferiche dei lavoratori che 
hanno condannato la grave decisione di sospendere Io sciopero. 
onde determinare le condizioni per il rilancio della lotta al cui 
centro sta la rivendicazione di una nuova strutturazione dei servizi 
psich-atrici, ha deciso di rinviare all'8 luglio l'inizio dell'astensione 
dal lavoro. 

Rinnovato il contratto 
dei 40 mila cartotecnici 

C stato rinnovato U contratto collettivo nazionale di lavoro 
per i 40.000 dipendenti della atiende cartotecniche e della tra-
«formazione della carta t del cartone, con validità biennale. 

Le acqutsixiont tono notevoli: i lavoratori hanno conquistato 
il diritto dì assemblea in azienda e della diffusione dalla stampa 
sindacale, sono stati aumentati I permessi per incarichi sindacali. 

Sul plano economico si è ottenuto li 7* di aurr >nto salariale 
sulla nana conglobata: nrr la prima volta si sono realizzati due 
scatti biennali di anzianità al 2%, l'attuale premio di produzione 
del 5% verrà, dal 1. luglio, ricalcala to sulla paga conglobata U 
che comporta uà miglioramento medio dell'1^5%. 

Accordi per la mensa, i 
trasporti e i premi • Eli­
minate le discriminazio­
ni verse i lavoratori 

Palla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Alla Rurmanca e alla Snia 
Viscosa la lotta unitaria degli 
operai e la presa di posizione 
comune dei sindacati hanno 
strappato al monopolio impor­
tanti conquiste, dopo gli ac­
cordi relativi al superamento 
delle zone salariali. In primo 
luogo, i dipendenti della Ru­
mianca hanno ottenuto che la 
questione concernente l'inden­
nità di lavoro nocivo venga 
risolta nell'ambito delle nor­
me previste dal contratto na­
zionale. Altra concessione ri­
guarda l'istituzione di un pub­
blico servìzio per '1 trasporto 
dei dipendenti e la riorganiz­
zazione della mensa azienda­
le. I/accordo è stato sotto-
scritto dalla delegazione ope­
raia e dai rappresentanti dei 
tre sindacati, nonché dai lavo­
ratori facenti parte del Comi­
tato di lotta. 

Negli stabilimenti di Villa-
cidro (Lisandra. Phalera. Tor-
resarda e Sniasarda) l'accor­
do prevede che ai dipendenti 
isolani venga riservato lo stes­
so trattamento in vigore in 
tutti gli altri stabilimenti con­
tinentali del gruppo tessilchi-
mico. Perciò tutti gli operai 
sardi usufruiranno del premio 
di collaborazione, del premio 
di produzione, del premio in­
centivo o di qualità. Alle ca­
tegorie speciali sarà conces­
sa la quattordicesima mensi­
lità. cosi come agli irr.piega-
ti. l.a mensa verrà istituita 
con decorrenza lo luglio '69. 
Alla data del 12 agosto sarà 
corrisposto ai dipendenti un 
premio « una tantum » dello 
importo di 15 0<10 lire. In un 
appello ali* maestranze, la 
CGIL, la CISL e l'UlL affer­
mano che « la giusta impo­
stazione della vertenza, con­
cordata nel piano di fabbri­
ca. ha portato a una soddi 
sfacente soluzione dei prò 
blemi sul tappeto ». Una gros 
sa parte delle differenze esi 
stenti con gli altri stabilimen 
ti è stata conquistata. La de 
Unitiva equipartizione di tutt' 
gli istituti dovrà essere rag 
giunta in un secondo tempo 
dopo. cioè, la conclusione del 
prossimo contratto di lavoro 
CGII., CISL e UTL Invitano 
gli onerai a mantenersi com 
patti, a consolidare la lotta 
unitaria che ha permesso le 
nuove conquiste, e che con­
sentirà altre possibilità nel 
prossimo futuro. 

g. p. 

Come pure .si danno da fa­
re per accertar* le giornate 
effettuate dai braccianti tn ba­
se od un certo effettivo *m-
piego, mentre per la legge va­
le ancora ti presuntivo im­
piego. 

Una cosa è certa. La inu­
tilità di questi uffici, così co­
me secondo la legge attuale 
dovrebbero funzionare (cioè 
non funzionare). Ss sono con­
vinti, e non da ora. i brac 
ctanti t quali non solo non vi 
mettono mai piede, ma han­
no persino dimenticato la lo­
ro ubicazione. 

I disoccupati di Gravina o 
di Altamura (grossi centri del­
la Murgui barese) preferisco-
m>. per non rvstare ad 
onare nelle piazze, andare per 
boschi a raccogliere funghi o 
cipolle selvatiche se la stagio­
ne lo consente. Se c'è la cam­
pagna di raccolta della bar­
babietola nella vicina Lucania 
o m altre zone della Puglia. 
vi st (ras/ertscono per que­
sto lavoro stagionale, non cer­
to passando per l'ufficio di col­
locamento. I braccianti delie 
zone costiere — che in que­
sti ultimi anni si sono spe 
cializzati nel piantare e coìti-
vare ortaggi — si trasferisco­
no, ingaggiati da imprendito­
ri del settore, nelle zone del 
Metaponto. Non diversamente 
st comportano te raccoqlnri 
ci di olive o di uva. Man 
mano che va scomparendo io 
figura della « caporale » (la 
donna dt fiducia del padro­
ne, procacelatrice di mano o't 
opera per le varie campagne 
di raccolta), è emerga urjc 
nuova figura: il proprietario 
di macchina a furgone che, ol­
tre a reclutare la mano d'ope­
ra femminile, si assume an­
che ti compito del trasporto. 
E' quest'uomo che paga te la­
voratrici trattenendo una par­
te del salano per le spese 
dt trasporto. Fra un paio di 
settimane sarà la volta dei 
bambini, anche di SU anni, 
che andranno a lavorare, ar­
mati di sgabelli, negli alti e 
preziosi vigneti di uva da 
esportazione della zona del 
Sud-Est del Barese: uva che 
viene spedita in Inghilterra 
o nel Nord Europa. Lavorano 
anche 10 ore, issati suglt *ga 
belli (questo tipo di vigneto 
è abbastanza alto) per libe­
rare i grappoli degli acini 
secchi o che non matureran­
no più: guadagnano 1000 lire 
al giorno. Le lavoratrici non 
servono per questo lavoro, di­
cono i padroni, perchè e Han­
no le mani grandi ». 

Grandi e piccini, uomini e 
donne, sanno per vecchia e-
sperienza che gli uffici dt col­
locamento sono una cosa mu­
tile. Non servono a procurare 
lavoro come non hanno la 
minima funzione di controllo 
sulla mano d'opera o per il 
rispetto dei contratti. 

L'evasione da parte degli 
agrari dal pagamento dei con­
tributi unificati, e quindi dei 
salario previdenziale, e una 
pratica radicato e costante. 
Vale per tutti l'esempio del­
la provincia di Bari dove gli 
agrari hanno denunciato per i 
braccianti avventiti una me­
dia di 3-4 giornate lavorative. 
In base a questi dati c'è da 
c!iledersi chi è che coltiva i 
campi. Recentemente una in­
tensa campagna di denumir. 
della Lega braccianti dt AK-
ària (denuncia politica con la 
esposizione in piazza di gran­
di tabelloni riproducentl i no 
mi dei grossi agrari che ;ion 
st ritorcono per l'ingaggio al 
l'ufficio dì collocamento, e de­
nunce sul piano legale) ha 
portato a Questo risultato: il 
Pretore ha condannato l agra­
rio Dt Carato al pagamento 
di una multa di 10 mila lire. 

II collocamento resta tn Pu­
glia e nel Sud intero ti pro­
blema dei problemi e per 
unadeguata gestione dei con­
tratti e per una salvaguardia 
della capacità professionale 
dei lavoratori della terra. Le 
ultime lotte bracciantili « quel­
le in eorso — che /tanno por­
tato nel foggiano e ad An 

i drux alla occupazione da par-
i te dei braccianti degli u//u. 
I di coUncameuro — stanno a 
, dimostrare che l'obiettivo di 

una modifica radicale delie 

Braccianti: 
più incisiva 

la lotta 
nel Barese 

BARI . I. 
fi. p.) L'nita nella lotta con 

ì i iiiu.uinn v nlt.v .ilo i , ii > „u .1 
sione delI'HriM dello sciopero 

La presidenza dell'Alleanza 
dei contadini, dopo un incm'ro 
avuto questa mattina con !d se­
greteria della Fedorbraccianti. 
ha invitato le proprie organiz­
zazioni a concordare le inizia­
tive e le forme di lotta comu­
ne per la realizzazione de!'e ri­
vendicazioni dei braccianti e 
salariati m uno con le rifluiate 
dei contadini coltivatori irnien­
ti ad una giusta rem.mera/io 
ne del lavoro contadino 

Lo sciopero nelle ( ampagne 
é proseguito oggi con mafiis.o 
re intensità ed ha inveitilo al 
tre zone del Barese. Ad An 
dna i lavoratori hanno occu­
pato il Comune: dd Ailieiolxl 
lo hanno occupato il Comune e 
l'ufficio di collocamento H CU 
samassima i braccianti in si o 
pero hanno bloccato per 'liver 
se ore !a statale Bari-Taranto 

La lotta dei braccianti contro 
l'intransigenza degli agi ari ii 
concentra maggiormente nel'e 
grosse aziende capitaliste. A 
Santeramo le aziende * Mar 
chese * e e Francese » sono sta 
te bloccate questa mattina da 
centinaia di lavoratori che han 
no fatto fallire un tentativo 
dei padroni di portare sui cam 
pi lavoratrici prelevate da al 
tri comuni. 

Manifestazioni e cortei si so 
no svolti nella mattinata e m 
serata a Minervino. Ptiucna 
no. Cassano. Adelfia. Gravina 
Corato. Rovo. A Bi^eglie la 
compattezza dello sciopero e 
la grolla manifestatone Hi prò 
teita di ieri presso il Comune 
hanno indotto il sindaco rli a 
prendere posizione a favorp del 
le richieste dei lavoratori con 
un puhblico manifesto. 

Accordo in Lucania 
MATEHA. I. 

Si è conclusa con un impor­
tante e positivo successo la lot 
ta dei braccianti lucani del 
settore idraulico-agrario foie-t i 
le che hanno finalmente '.(lap­
pato. dopo lunghe trattati, e 
con lo SNEBI e gli aitn Knti 
Statali del settore, il nuovo 
contratto regionale col quale 
vengono conquistati notevoli 
miglioramenti salariali e nor­
mativi e maggiore potete sin 
luoghi di lavoio col riconosci­
mento delle Commissioni sinda­
cali aziendali, del diritto di as 
srmhlea ncll'azipnda o nel can­
tiere. e del permesso retribui­
to, E" stata conquistata la set­
timana corta di 40 ore in 5 
giorni. 

L'editore Einaudi annun­
cia la pubblicazione del 
volume che conclude 
la grande iniziativa del 
« Parnaso italiano»: 

Poesia 
del 

Novecento 
A cura 

dt Edoardo Sanguinei! 

V> BRUCIA LA BOCCA? 
Sulla voatra protesi 
usate supar-potvar* 

Y ORASIV 
% H IAMTHMM MU IMMAI 

Le voci pai srzntficatwr 
dcll.i poesia italiana del 

leggi sui collocamento e forte ; tfostrO Secolo SCCltC e pre­
mente sentito dai lavoratori e , j r i 
non è più procraslinabile. Si | SentdtC da òaHRUlrlCtl, al 

di fuori degli schemi sco­
lastici e accademici. Una 
proposta innovatrice> una 
interpretazione nuova e 
rigorosa, destinala a se­
gnare una data nella no­
stra cultura. 
Un volume rilegato di pp. 
1216 con 15 tllustraziom 
L. 12000 

tratta della conquista di oom 
missioni intersindacali che ye 
stiscono pubblicamente il eoi 
lacamento con poteri deouto-
nali. L'Obiettivo di tondo H> 
no commusiont che ao&tano 
poteri di contrattinone delle 
ipotesi di occupazione azien 
da per attenda, 

Non si tratta cioè di « com 
missioni ti per amministrare 
quel poco lavoro clu c'è. o 
meglio ohe intendono procu 
rare gli agrari, ma commis 
sioni capaci di cmire lavo­
ro attraverso denunce preven 
Uve dei padroni, capaci dt 
controllare nelle estende a ri­
spetto dei contratto « {avvia­
mento al lavoro, con U fo­
glio di ingaggio. 

Italo PaUsciano 
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Con la prova d'italiano sono cominciati gli esami per 232 .00 i l i 

O ' •#——np( 

I temi nuovi 
non coprono 
le rughe della 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^•^^•^•^^^^ ^^^^^^^^ooonn^»^BaaaaaaaaaaaBaaaaaaajajaaaaaaaaa 

vecchia scuola 
Eliminati Carducci, Renzo e Lucia e la retorica del Risorgi­
mento - Ferrari Aggradi esorta alla fiducia - Argomenti im­
pegnativi affrontati con genericità - « Chi ha mai parlato 
di queste cose a scuola ? » - La delusione dei tecnici - Sotto 
giudizio anche i professori - Le incognite del colloquio 

La cosa più ovvia da fare è stata fatta: hanno ammazzato Carducci Pascoli e D'Annunzio, Lucia Mon-
della e Cacciaguida, il Congresso di Vienna e BismarL, il cosiddetto classicismo e il risaputo romanticismo, 
i Savoia i Napoleoni e i Guglielmi, Silvia e il sabato del villaggio, l'epica e la Urica non meglio identi­
ficate, Berchet Fogazzaro e compagnia bella. Anime morte e sepolte, non fanno più paura a nessuno. S'è 
salvato Mazzini contrapposto a Cavour e Giovanni Verga che fa sempre attualità e simpatia. Resta tutto 
quello che c'era da fare e non è stato fatto: i temi assegnati agli esami di maturità hanno vagato in un cosmo di libertà 
purtroppo generica. Ragazzi, diteci un po' cosa pensate dei problemi del nostro tempo, della rivoluzione industriale e delia 
civiltà moderna, della natura e della poesia, dell'economia e dell'arte. Forza e coraggio: corno risolvereste voi il più impor­
tante problema pedagogico flella nostra società? Come vorres te voi che fosse la letteratura? K che ne pensate voi della vostra 
condizione di giovani? dite liberamente, figlioli, s iamo qui per sentire, comprendere e perdonare. Un mare magnum improvviso 

in cui più d'uno deve aver 

&PV Diario di un presidente 
di commissione 

L'alibi ministeriale 
* * * / 

* ^ 

« Sei un comiziante >. « Tu 
vieni meno ai tuoi compili 
di educatore! >. « Tu fai della 
propaganda politila appmfit 
tandn del tuo ruolo di mse 
guarite »: con queste prirole e 
simili ingiurie nel febbraio 
acorso — ricordiamo - - e >fo-
fo uoprrrittn dolio wirsnoiorfin 
za dei colleglli un professore 
di filosofia che riteneva suo 
dovere affrontare frequente-
menti aperti dibattiti r«« i 
propri Meri su temi dt at­
tualità. dalla protesta giovani­
le ai grandi fatti ài politica 
internazionale, dagli arreni-
menti quotidiani alla crisi del 
la scuola, e così via. l'n caso 
non cerio eccezionale durante 
questo movimentalo anno sco 
lattico. 

Ed ecco ora l'assordo, Im 
provvisamente piotano dall'al­
to i temi della maturità pro­
prio su quegli argomenti resi 
tabù nella pratica dell'inse­
gnamento; non solo, ma anche 
i temi alternativi, di altro 
tipo, magari più legati alle 
materie scolastiche, esigono da 
parte dei ragazzi — inrìipen 
dentemente dalla equivocità o 
infelicità delle formulazioni di 
cui parleremo più aranti — 
una elasticità mentale, che la 
scuola non può avere loro 
dato: proprio quelli che si .tori 
tenuti lontani dalle lotte dei 
toro comnayni. che hanno fat­
to i bravi rnnozzi per tutto 
l'anno, che hanno stracciato 

senza degnarli dì uno sguardo 
i rari volantini di protesta. 

Sentir raccontare da questi 
ragazzi come è stato inse­
gnato Vitaliano, fa rabbrividi­
re : ba^ti dire che in una ter­
za di liceo classico (e non è il 
solo caso che si conosce) su 
trenta alunni soltanto tre lo 
hanno prescelto per la prova 
orale! E tutti presentano buo­
ni o nttimi giudizi, conseguiti 
ninnrìVmdo a memoria ìn.sul.si 
appunti, ripetendo meccanica­
mente le nozioni del Bignami, 
svolgendo temi sul carattere 
diruto della poesia o sul pae-
sagnio dei Promessi Sposi. 

lui reazione di fronte ai te­
mi ministeriali, che è di pro­
fondo smarrimento, è un ino 
lento atto d'accula a tutta una 
categoria d'insegnanti e al 
tempo stesso una lampante di 
mostrazione di quanto sia as­
surda la pretesa di riformare 
una prova d'esami (di cui po­
co ti vede l'utilità) lascicando 
intatti programmi e metodi di 
insegnamento in tutta la scun 
la media superiore: quanti stu­
denti, che non vi abbiano prov­
veduto per conto proprio, han 
sentito parlare in classe del­
lo svolgimento della storia e 
della letteratura del nostro 
secolo? Quanti son andati ol 
tre le Guerre d'Indipendenza e 
la poesia del Carducci? 

IH qui la serie di difficoltà 
che studenti ed esaminatori 
devono affrontare, trovandosi 

davanti a un atto puramente 
formale come è questo e tome, 
che solo apparentemente te*. 
de a cambiare sul serio le co» 
se. Se infatti si esaminano 
attentamente i temi, oi n<,ia 
subito come al di sotto delle 
formulazioni in apparenza sti­
molanti ti nasconde la preci­
sa volontà di tenere e, freno 
le idee più avanzate elaborati 
dai movimenti giovanili, o per 
affogarle in analisi troppo am­
pie e dispersive (un difetta 
comune alla maggior parte dei 
temi di ieri) o per strozzarle 
sul terreno infido delie propo­
ste concrete (come se a tanti 
mali da tutti avvertiti si po­
tesse rimediare con qualche 
modesto espediente): per non 
parlare della assurda pretesi 
di far formulare dagli studen­
ti una loro poetica della let­
teratura impegnata o far lor» 
tracciare un panorama com­
pleto della questione meridio­
nale dal 1753 n oggi (!) o di 
tutta la poesia contemporanea. 

Se ce ne fosse bisogno, sa­
rebbe questa un'altra provm 
che la vostra scuola rende su­
bito lettera morta tutto quei 
che (ocra, E non sarebbe ora 
di farla finita con l'inconsi­
stente e settaria tematica dei' 
la Comunità Europea? 

Ma — si sa — i professori 
che fanno parlare di Avola • 
di Battipaglia venaono sospe­
si dall'insegnamento ! 

Ecco II t**to del temi assegnati Ieri mattina al candidati 
agli esami di maturità • di abilitazione. Ogni snidante potava 
scagliare in una rasa di quattro temi. 

MATURITÀ' CLASSICA 

(1) Coma giudicata la condiziona dal giovani nella society 
contemporanea a quali contributi, a vastro parare, i giovani 
possono d*re alla soluzione dai problaml dal nostro lampa. 
(2) Dita libaramante coma vorresta che la lettaratura Inter­
pretasse i problemi sociali dal nostro lampa a Indicate qual­
che esempio. (3) Quali fatti ad avvenimenti dal secolo scorso 
a di questo secala ritenete varamente fendamentali par la 
comprensione del mondo di oggi. (4) L'Idea europeistica è 
passata, in questo dopoguerra, dal plano dalla aspirazioni 
Ideali a quello, concreto, delle istituzioni comunitaria. Quale 
pensata possa essere la sviluppo ulteriore di questa tendenza? 

MATURITÀ' SCIENTIFICA 

(1) Come giudicate la condiziona dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) T i è capitata, leggenda scrittori del 
passato, di dimenticare la distanza del lampi a risentirà la 
loro voce come la voce del tuo tempo? (3) I problemi della 
società europea a. In particolare, di quella italiana, dal primi 
anni del '940 allo scoppio della prima guerra mondiale. 
(4) Coma si sia passati dal bisogno di difendersi dalla natura 
al bisogno di difenderla. 

ABILITAZIONE MAGISTRALE 

(1) Come giudicate la condizione dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) Gli orientamenti della poesia contem­
poranea e II poeta che meglio conosci. (3) Quale è, secondo 
voi, Il più importante problema pedagogico dalla nostra 
società? Come lo risolvereste? (4) Dalla rivoluziona del 1799 
ad oggi II problema del nostro Mezzogiorno si è Impesto 
all'attenzione degli studiosi e della classa politica Italiana. 
Definiti i termini dalla cosiddetta questione meridionale, Illu­
strate le varie proposte che furono avanzate coma tentativi 
di soluzione e dite come, in questo dopoguerra, tale problema 
sia stato affrontato. 

LINGUE STRANIERE 

(1) Come giudicate la condiziona dei giovani nella società 
contemporanea ecc. (2) I grandi poeti hanno il potere di 
esprimere con la propria anche la vita spirituale dei contem­
poranei. (3) I problemi del nuovo Stato italiano dopo II 1141. 
(4) L'Importanza dello studio delle lingue moderne per una 
migliora conoscenza ed una sempre maggiora cooperazione 
tra I popoli, nella vita moderna. 

ABILITAZIONE TECNICA 

(1) Dica II candidato, riferendosi alla sua ragiona, quali 
compiti ritiene che spettino ai tecnici per assicurare ad essa 
un più rapido e diffuso progresso economico a civile. (1) Il 
candidato illustri l'importanza, per il progresso della collet­
tività, di un maggiore interesse per gli studi di economia 
e di una più diffusa conoscenza del problemi economici. 
(3) Il candidato dica quali effetti la rivoluziona industriale 
ha prodotto nell'organizzazione del lavoro, nell'economia a nel 
rapporti umani. (4) Giovanni Verga, preannunziando in una 
lettera ad un amico la pubblicazione di alcuna sue narra­
zioni, tra le quali « I Malavoglia » e « Mastro Don Gesualdo t, 
il 21 aprile 1t7| , scriveva: i Ho In mente un lavoro che mi 
sembra bello e grande, una specie di fantasmagoria dalla 
lotta per la vita che si estende dal cencltluolo al ministro 
a all'artista, e assuma tutte le forme, dall'ambizione all'avi­
dità del guadagna, a si presta a mille rappresentazioni i . 

MATURITÀ' ARTISTICA 

(1) Esaminata l'opera del Tiepolo, Inquadrandola nell'epo­
ca e nell'ambitnte in cui si svolse. (2) In quale misura la 
civiltà moderna ha modificato II paesaggio, che conosciamo 
dalle opera degli artisti del passate? (1) Rilevi il candidato 
la diversità tra l'Italia unita da Cavour a da Vittorio Ema­
nuele I l a quella sognata e parseguita da Giuseppa Mazzini. 
(4) Quale pensala possa essere II contributa studentesco alla 
ristrutturazione dalla scuola In Italia? 

corso il rischio di affogare. 
Lo shock — se shok si voleva 
che ci fosse — c'è stato. E 
quasi tutti, gli insegnanti for­
se più che gli studenti, l'han­
no accusato. Su tutto aleggia­
va il burocratico sorriso di 
Ferrari Aggradi che, non 
avendo il dono dell'ubiquità, 
ha scelto una scuola di Firen­
ze per ripetere il suo appello 
»'la fiducia e per assicurare 
che « la riforma è buona e 
segna un sostanziale progres­
so ». E se lo dice lui, che per 
anni è stato noto esperto dei 
problemi scolastici, possiamo 
crederci. 

« Ragazzi — arringava ieri 
mattina più modestamente un 
liceale davanti al "Giulio Ce­
sare" di Roma — il ministro 
non può permettersi il lusso 
di scontentarci. Se vuol es­
sere buono fino in fondo un 
tema o sulla Luna o sui giova­
ni ci ha da essere, lo sono 
pronto a tutti e due, e ci 
scommetto sopra ». Scommes­
sa vinta a metà: niente Luna, 
ma puntuale. « la condizione e 
il contributo dei giovani nel­
la società ». Un tema in cui 
si è buttata a tuffo la grande 
maggioranza dei giovani del 
classico dello scientifico del­
le magistrali e delle lingue 
straniere. 

La prima candidata che in­
contriamo davanti all'* Avo-
gadro » (scientifico di Roma) 
l'aveva svolto in modo criti­
co. e .Von ho potuto sottrarmi 
all'impressione — ci dice ri­
fiutandosi di fornire il suo 
nome, ma precisando che è 
della sezione A — che fosse 
un tema vn po' paternalisti­
co, Non esiste una "condizio­
ne dei giovani" genericamen­
te intesa. Come svolgerebbe 
il tema un giovane operaio o 
un giovane contadino? Noi 
sappiamo solo come può svol­
gerlo uno studente che comun­
que è aia frutto di una sele­
zione. Ecco qual è In condi­
zione dei giovani, oogi: che 
siamo divisi in categorie e 
stentiamo a conoscere l'uno 
la condizione dell'altro. E' 
proprio un tema — e lo dico 
io che l'ho pure scelto — che 
dimostra la cattiva coscienza 
della scuola di oggi. Tutto 
quel che sappiamo sulla con­
dizione dei piovani non ci vie­
ne certo dalla nostra espe­
rienza scolastica, ma dalle 
esperienze che ci sforziamo 
di fare individualmente. Ciò 
dimostra ancora una volta 
quanto la scuola è staccata 
dalla società. Ci chietlp. la 
scuola, di dimostrarci maturi 
su problemi che non si sogna 
nemmeno vagamente dì illu­
strarci, A meno che.. . ». Cer­
to. a meno che non ci «i ri­
fugi in una =erie di luoghi co­
muni e di frasi generiche "lil­
le « idee nuove » dei giovani 
che si contrappongono alle 
< vecchie» dei vecchi. 
e E non era così che si in-

fendei*!? » domanda sbigotti­
to un maturando. 

Altra conferma al * Mamia-
ni ». il liceo c l a n i c o più com 
battivo. con tanto di arresti 
e processi d'anno scorso) e 
di sospensioni quest'anno. 
t Sembra quasi assurdo — os­
serva un candidato — che un 
tema sulla condizione dei gio­
vani sia assegnato proprio in 
questa tcuoìa che all'inizio 
dell'anno ha espulso uno che, 
sui temi, scriveva tutto quello 
che pensava. Comunque t e 

vogliamo dare un giudizio sui 
temi assegnati oggi diciamo 
pure: moderni, vasti, "libe­
rali". Nuovi e su misura co­
me un vestito comprato alla 
Stando. Ma vengono alla fine 
di un corso di studi vecchio, 
ristretto, autoritario. E sono 
calati in una realtà, quella 
degli esami, vecchia, assur­
da e autoritaria. Eliminiamo 
gli esami e cambiamo la scuo­
la prima di rinnovare i temi. 
Altrimenti ha ragione il "(lai-
topardo": si vuole che tutto 
rombi perché tutto possa re 
stare uguale... IM condiriow 
dei giovani: io non l'ho scelto 
questo tema. Non mi piac­
ciono le filippiche ipocrite e 
non sono caduto nella tenta 
zione del "colloquio". Consi­
dero il mio un lavoro p ho ri-
tevuto più onesto "professio­
nalmente" parlare di lette­
ratura ». 

La « condizione dei giova­
ni » lia comunque HfTa->cinato 
molti, come una bella sirena 
piantata li tra gli scogli del­
la contestazione, L'argomento 
comune agli umano scientifici 
era proibito (chissà perché) 
ai ragazzi dell'istituto tecnico 
che si sono dovuti accontenta­
re di dire la loro sui proble­
mi economici della regione e 
dell'industria moderna, come 
si conviene a « tecnici » cui 
si richiede un apporto concre­
to e limitato alia realtà di 
fabbrica senza perdersi tanto 
in divagazioni politiche 

e / temi presentati — dice 
un gruppo della V c lasse del 
"Galilei" — ci hanno un po' 
delusi. Ci aspettavamo qual­
cosa dì più precìso e di pm 
politico. Abbiamo qua^i tuffi 
svolto il terzo tema, quello 
sui problemi della riroluzio 
ne industriale proprio pprché 
ci permetteva di fare un di­
scorso sui problemi della no­
stra società. Ma in sostanza 
abbiamo l'impressione di vi­
vere l'esperienza di un con­
tentino. I problemi della scuo­
la e i nostri problemi non si 
risolvono co» il riformare (e 
solo a mpfà) l'esame, ma sem­
mai col cambiare radicalmen­
te i corsi, i metodi, i rapporti 
fra studenti e professori. E 
chi ha mai parlato durante 
l'anno, con i nostri vecchi 
professori, dei problemi del­
ia rivoluzione industriale? ». 

I vecchi professori sono più 
spaventati dei ragazzi. Loro 
si che non si sentono addos­
so la preparazione per affron­
tare i famosi «colloqui » ora­
li. Qualcuno si impappina 
quando parla del colloquio. Lo 
chiama interrogazione, noi si 
corregge, guardandosi intor­
no timoroso di veder compa 
r.re il dito ammonitore di Fer­
ri ri Aggradi, e Colloquio, pro­
fossore. si ricordi di dire col­
loquio e non interrogazione. 
Non siamo più ai vecchi tem­
pi, che diamine! ». 

« Per me — commentava un 
ragazzo — al colloquio quelli 
si sfogano e ci spellano. Ver-
ha rolant... Gli scritti dove­
vano sembrare nuovi, ma ai 
colloqui non si salveranno più 
nemmeno le apparenze ». 

« Ma no, figliolo — se ne è 
uscita una madre, come al 
solito ce ne erano 3 frotte 
davanti alle scuole — Tu non 
hai capito una cosa: che que­
sto non è un esame. E' una 
amnistia! ». 

Elisabetta Bonoccj 

Via Gatteschi: la parte civile ha concluso le sue arringhe 

«Il delitto fu premeditato» 
«E' stoto un delitto ol di fuori di ogni umana comprensione...)» - I banditi erano quattro: 
tutti egualmente responsabili - Torreggiani colpì col calcio della rivoltella uno dei giovani 

Un provvedimento senza precedenti 

Il diret tore di «ABC» 
ar res ta to nel suo ufficio 

L'accusa è di pubblicazione oscena - Il settimanale 
stava però pubblicando un'inchiesta sulla NATO 

MILANO, 1. 
Il direttore del settimanale 

ABC, Romano Cantora, è 
stato arrestato questa sera 
su ordine di cattura della 
Procura della Repubblica 
per pubblicazioni oscena e 
oltraggio al pudore. L'arre­
sto è avvenuto negli stessi 
uffici del giornale. 

Verso le 21 due agenti si 
sono pretentatl alla redazio­

ne di ABC e hanno Invitato 
Romano Cantere a seguirli 
in questura. Qui è stato no­
tificata al direttore del set­
timanale l'arresto a f mo­
tivi che lo avrebbero deter­
minato. Romano Cantore tr* 
direttore di ABC da un anno 
e non aveva mal subita pro­
cessi o condanne. 

L'arresto di Romano Can­
tore è un provvedimento par­
ticolarmente savaro. Per la 

pubblkailonl oscene e l'ol­
traggio al pudore è Infatti 
raro che il procuratore del­
la Repubblica ricorra alla 
carcerazione preventiva. 

Il numero di ABC incrimi­
nato è quello uscito la scor­
sa settimana, In cui, oltre 
alle consuele foto • spinte », 
Il settimanale pubblica in 
eielusiva un servizio dal ti­
tolo: « Ecco I pian) segreti 
della NATO». 

Grave sentenza a Firenze 

Condannati 145 studenti 
che occuparono Lettere 

I giovani si riunirono in un'aula nel febbraio scor­
so per assistere alla proiezione di un documen­
tario • Sedici assoluzioni - Ignorate dal pretore 
le motivazioni di ordine sia politico che morale 

Dilla noitr» redaiione 
FIRENZE. 1. 

Con sed.ci assoluzioni e 145 
condanne per complessivi 13 an­
ni. r> mesi e 10 giorni di reclu­
sione si e concluso stamani 
— d<jpo cinque giorni di dibat­
tito — '.- processo in pretura 
contro i 160 studenti e un pro­
fessor*» universitario. imputati 
di aver invaso la facoltà di 
letvre. La notte del 27 feb­
braio scordo trecento agenti di 
pol.r.a. dot io aver circondato la 
Mcolta no: e gii studenti 51 era­
no riun.ti per la proiezione di 
un dc*nimentar.o sul movimento 
studentesco americano, fecero 
sgombrare i locali identificando 
i presenti 1 quali furono inter­
rogati in base a un questio­
nano già preparato (si dice che 
sia opera del procuratore gene­
rale Calamari) 

Nella sentenza il pretore 
Fleury si è attenuto scrupolo­
samente al codice penale, senza 
tener conto delle particolari mo­
tivazioni di ordine politico e 
morale e soprattutto della esi­
genza — pù volte espressa dai 
giovani — di un rinnovamento 
profondo e radicale della «cuoia 
nei suoi contenuti e nelle tue 
strutture. 

Alla presenza di decine di 
giovi ni e ragazze venuti a fra­
ternizzare con gli imputati, fl 

pretore ha l<"tto •' verdetto della 
sentenza: assolti porche il fatto 
non costituisce reato dall'accusa 
di invasione Anton.o Russo. An­
na Celidon.o. Daniele Cortopas-
si. Franco Manodoro. I-flrenzo 
Fontana, Giancarlo Mariani e 
Matteo Mattei ohe sono stati 
assolti anche dall'accusa di in-
terrunone di un pubblico ser­
vizio per non a.*»r cormnesw» 
il fatto; con la stessa formula 
sono stati mandati assolti Um­
berto Piedi.ura. Francesco Son 
nati, Lu.iti Doiei, Giovanni Mas 
sironi e Ahmed Nekuiy: assolta 
perchè il fatto non costituisce 
reato Carla Pasquinelli: assolto 
perchè il fatto non sussiste Fa­
bio Maiala: assolti per insuffi­
cienza di prove Tullio Seppilli, 
Sandra Menzella e Anacleto 
Menzella. Dei rimanenti 145 im­
putati, riconosciuti colpevoli di 
invasione di un edificio pubblico, 
nove sono stati condannati a 
3 mesi e a SO 000 lire di multa. 
uno a un mese e dieci giorni di 
reclusione e a £5.000 lire di mul­
ta e due a 15 giorni e a 20 00 li­
re di multa, mentre agli altri 
(132 studenti) il pretore ha in­
flitto un mese di reclusione e 
40.000 lire di multa. Corlro la 
sentenza hanno presentato im 
mediatamente appello 1 difen­
sori. 

Giorgio Sgherri 

• % :^:$&t#**m.. 

..! La situazione -
meteorologica 

ai noia ancora siili libila I 
F l'Kuropa cmiralc uni mu- • 
drrata rtjlone ti alla prr*- . 
slnnr chr prro min ririrr I 
a dar* al rnrsn etri irmpo • 
una Impronta brn drflnit* , 

In particolare tulle rrfln- I 
al dell'Itali» irtirntrlonale I 
f quelle adriatiche dell Ita- , 
Ila centrile, dose si ha una I 
leggera rlrrnla?lnne di aria I 
umida e instabile, si avran- . 
no anche osci annuvola- I 
menti più o meno accen- I 
Inali che a tram potranno 
accompagnarti a qualche I 
piovasco. I 

Mlfllnre II tempo tulle , 
altre reilonl Italiane dove 1 
Il sereno avrà la prevalen- I 
(a. T a t u i l i durante II cor. . 
so della iinrnata e proba. I 
Mie un aumento della nu- I 
volo* Ita . 

Sirio I 

* La uccisione dei fratelli 
ML-IU-^.I/./O è stato un delitto 
clic ha .iiiacitato e suscita an­
co: .1 un. inane ciecrezione ed 
onore non AOIO per )d fredda 
.t-pietuta determinazione c<»n cui 
e-.-*) vaniva idc.4'0 preparato ed 
(--.eglino, ina anche e sopratut­
to jH'iclii'1 e un delitto al di fuo­
ri di ojm um.ina comprensio­
ne; un delitto che non affonda 
le proprie radici non trae le 
proprie origini in quelli che so 
no gli impulsi, i sentimenti le 
IM'-inni «incorchè distorte e ri­
provevoli dell'animo umano: 
tiorche si piiò uccidere per odio. 
(KT vendetta, per gelosia, si 
può anche uccidere per amore. 
ma e inimmaginabile che si 
possano premeditatamente e bru-
talmrnte uccidere due giovani, 
due fratelli solo per rapinarli ». 
OHI f}ui'>te parole l'avvocato 
Vittorio Petrocchi, costituitosi 
p.ntc ciVi.f per Ines Menegaz-
/o. ha aperto la sua arringa al 
procewi iK'r il duplice omici­
dio di via Gatteschi. 

Il patrono di p-irte civile, co­
me ma aveva f.itto l'altro ieri 
il suo collega Nicola Maria De 
\njeiii . ha .-.ost'-nuto che in via 

Gdt'eschi c'erano quattro uomi­
ni. (ili s'r-^i che avevano orna­
li.//.ito .1 colpo: lA'onardo Ci­
mi no. F.'.-ince co Mangia villano. 
Franco To-rezgiani e Mario I„o-
r a. L'avvocato l'c-'rorchi ha so-
-teri'i'.o < he 1̂  presenza di ojuat-
•••'i band.ti sulla scena del dc-
1 t*o e d.rno-4rata dalla te.stimo-
'.•i'i/;i di Angola Fiorentini da 
q .<•; ,\ <ii Mano CoM.a, l'autista 
«lei 'la.ti sii quale viaggiava la 
«•l'i'i'i.i <• nline 'i.i q ••*•'. a di 
,-.» -'i<i« ri'f. L'.ppi. il «via'e 

<>• *'-vo la .scena da una fl-
:)f - " ' a . 

I, avvocato iV.ro'.chi ha ;*>; 
••af.eggia'o ]•• UAV.L- fJul <i ..i'.-
•:o .rnpulati princ.M.i. Di 'l<>:-
:<-ggiam in part.co.are il lega.e 
t,a •!• ".<>: D. 1 .. ;i u-r.ta <I: <>'. 
'. .:• .. r.'.' l'to di «:i jK'.ero :a 
{Aiut :.-.».y.to «la^h e.enti, • 
^iirov.edu'.o e pent>t'J. •'» «Ha a. ; 
1.1 f.i!-o Ti>r;e2U'.rii na avi'o \ 

P 11 'li «r.a «e • a ,'tf.e per c.«.-'.-
« i.r-. e conf—.ir'-, ina non .0 ' 
l l . t f . t ' . 'O. S . •• !-J- ,->> .1 1 . f ! ili , '' .-

tere la propria pa:teCi;MZione , 
ai d'-.r.'.o »o..i dop> e*>er- stato I 
a: te<a*'i •. Secon io .1 ;«'.:<>!•.•> . 
«l: ;>,'•'.- >..•...<! Fianco Tori.-Z- j 
tti.ini -.ferro (inc'ne dei colpi con \ 
il ea.'io de.ia p.ito.a .n teila a ! 
.s.r. ai,«i \L'iieiiaA/«> Md.V.av..-
.ano — ieco*i«io 1 avvocato l'è 
nocchi — non solo e 1 ;<l«.-ato;e j 
«le..a ra:>na. n.a '<. ha pa.—.ec. ' 
;v»to atl..annnie d.r.genoola nel- J 
.a -> .a e-et"i/.,one I 

A .u'iiu . a .'.•*.• i'«j IV'.n'i h. 
hi ,Mrato i. F."Ì:K-'-*-<I Mr, j 
li av..1.1..ci < ri un 'H-r^onagg o 
•...•igoiire. av.j\) ì. f«-r.. i•» .•. 
;.-., il !.\ M,( ." 1 .1 i.fe-"<> .0 
.,••.••.•*> i f< •.'.•! C:Ì>- .') i l ,wrdj*.o 
[. *.- 1 »•-.*. -1 ,>re- . 1/ '.>:« . 

.'{;«•.«rn. \ .:..<-.e . patrono 
(1. parte - . . . 'e ha par. ito i. 
Leonardo Cin..:.o. « k.ller fred-
(i> e privo d. "".-.-.ipol. > e i. 
Mar..) Lo.-.a •astenendo che la 
paruvipa/.oTt di qjest'u'.t.roo 
a; fatti è lyn più grave ri; quel 
la i. ìetnpl.iA; ..va-idero A. v t 
l'uo'... Anv.'he la. :1 \& jtenns.o 
1*>7 er,i n ..a Ga'te-w^hi e fu 
•.,•>•«> e k'-vr.vo con preci* ont-
da Vuiola Forent.-v. 

il iemale co>i ha conciaso: 
e Non v. è sanzione punitiva 
cne pò*** e->>ere adeguata al a 
atr.x.ta del «.n-n'Te da costoro 
civ^s, nato Ogni cedimento. 
<>&:\. .:>1u ie.\iA da par'..» dei 
giudici c.v.;,» urehoe offesa «jl-
•..ecbi' alla gu»t:ra alle nostre 
c o v i e m e >. 

I! processo riprenderà ogtfi 
con 1* retvr.mtona del PM Gio­
vanni Trano 

romponomento 
fra camion: 
massacrati 
tre autisti 

LVriNA. 1 
Il tamponamento fra dje * gi­

ganti » della strada è costato la 
vita a tre autisti. Due grossi 
autotreni, ambedue car.chi di 
materiale pesante, si sono ag­
grovigliati all'inizio della stata-
le litoranea Fiacca a pochi chi­
lometri da Tcrracina. 

Uno dei due autotreni, targa­
to Genova, carico di tond.ni di 
ferro era posteggiato al lato 
della strada per sostitu re una 
gomma bucata: erano al lavoro 
l'autista Giuseppe Barone d: 33 
anni e il suo compagno di gui­
da Francesco Bicchieri ci: ft 
anni entrambi d: Gcno.j Fra 
da poco passata l'una di noce 
quando è sopragg.unto. prove­
niente da Gaeta, l'altro autotre­
no, targato Pesaro, carico <ii 
legname; ai posti di guida si 
trovavano Giuliano Granci di 
31 anni e Paolo Pup.ta d; 28 
anni, tutt: e due di P:obb:co. 

L'urto è stato violentissimo: 
il conducente del secondo auto­
mezzo non s: era nemmeno ac­
corto dell'autotreno poeteggiato. 
[)«: qua'tro autisti s; e salvato 
Milo Fran'p'ico }{.• ch.er; cne. 
r.coverat» .n una clm.ca d: Ga«-
ta, guarirà :n venti giorni. 

Dai denti 
dei bimbi 
si controlla 

l'altezza 
STOCCOLMA. 1. 

Scmhra vi 5.a la poi*.b:..tà 
d. accertare 1 ̂ l'.e/za dei.'.rkii-
v.duo adul'o sin dal.a fanc.ol­
ezza. Questa tesi e stata a*-
s'en^ta ne! corso del congrea-
10 interna/.ona'.e di endixr.rur-
l>ga dal professi: Rine Fi-
l.p-ion. meri.-'o «e-'tista a. Stoc­

colma. Lo scienziato ha riferi­
to i r.saltati degli stadi da 
lui condotti e in base ad eaai 
sembra che vi s.a un rapporto 
tra la struttura dei primi denti 
permanenti, che cominciano a 
spuntare tra i «ette e i dj#ci 
anni, e l'ai tetta definitiva c*tt 
il bambino avrà. 

Il pruf. r ilipison ha affer­
mato che grane alia possibili­
tà di stabilire questo rapporto 
uhe ha una approasimazton* 
di tre-quattro centimetri) si po­
tranno correggere la tendeoa» 
esasperate dello sviluppo, ut UQ 
senso 0 nell'altro, con l'appli­
cazione dell'ormone della cre­
scita e si potranno evitar* al­
tra a inconvenienti pratici «mil­
le turba di caratttr* tekMm 
eh* ai witiciM kl 
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Un'altra potente protezione oltre quella dei questori per le case da gioco che fruttavano centinaia di milioni 
• ^ • • • ^ • • • • • • W I B B 

ANCHE LA MAFIA DIETRO LE BISCHE 
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È stato ucciso dopo un vertice dei boss 
il gioielliere amico della «contessa 007»? 
Indagini «un « barone » legato ai capicosca Joe Adonis, Rosario Mancino e Angelo La Barbera - Una strana revolverata al cuore - Parlato sostituisce il questore 
dimissionario - Due gorilla arrestati: avevano sequestrato e seviziato un testimone per farlo ritrattare - No del PM sulla nuova istanza di scarcerazione per Scirè 

L'ex qtteatare Retarla Melfi, capretto alle diailaslaal per la scaldale delle 
fetori*, è «ca»p*r»e deflaitivaiaeate da Saa Vitale. Ieri nuUttea U dettar GHH 
eepae Parlato al è laaediato aell'affleto del capa della questura ranaaa: le cea-
atfne fli sono state fatte da un vice-questore. De Nona, in quanto Rosario Metri non ha 
ritenuto opportuno farsi vedere. Sempre ieri, inoltre, non sono mancati i colpi di scena, 
k novità cUmorose: due gorilla sono stati arrestati sotto l'accusa di aver sequestra 
to • sevissato un testino-

i; 

a» par fariU ritrattala la da-
podiioDa eto » m rato ai 
magistrato *uUo scandalo; il 
pubblico ministero ha nuora-
menta espresso parerà sfavo­
revole albi seconda riohiesu 
di acaroarasiOM per Scirè; 
vangano a galla decisamente 1 
legami che correvano tra 11 
racket della bische « la ma­
fia. Circola soprattutto il no­
ma di un « barone ». notoria­
mente mafioso e par questo 
anche processato, amico di 
Joe Adonis. Rossrio Mancino, 
Aniceto La Berbera, altri boss 
dell'*onorata società». « *n* 
che di Corrado Ortone, il 

Soielliere che si uccise quan-
) fu abbandonato dalla « con­

tessa » Naccarato. E proprio 
sulla morte dell'uomo so-
no maturati parecchi sospet­
ti: si svanaa ormai da più 
parti il dubbio che non sia 
stato un suicidio, bensì che il 
giielliere sia stato assassina­
to. Vi sono in ogni caso al­
cune circoatanae strane da 
chiarire, e sarebbe opportuno 
che la magistratura prendesse 
in esame il «caso». 

I dua gorilla arrestati tsrt 
mattina dalla Mobile sono 
Giovanni Chlrra. SO anni, e 
Rinaldo Tabbarani, 30 anni 
(fratello di Ettore, già arre­
stato nel corso dalla stessa in­
chiesta). Il mandato di cattu­
ra spiccato contro di loro par­
la di sequestro di persona a 
violerai privata. In aostana* 
J due sono accusati, insieme 
all'altro gorilla Sergio Mac­
carelli, di aver atteso all'usci­
ta del Palano di Giustiala un 
testimone, certo FJ. , che 

aveva deposto al giudice Ali-
brandi sulle bische clandesti­
ne protette dalla pollala. 

I tre riuscirono a sequestra­
re F-F-, lo portarono sul greto 
del Tevere nella sona del­
l'Ostiense. per tre ore lo 
sevisiarono per costringer­
lo a cambiare la versione che 
aveva fornito al giudice. Tor­
nato libero F.F. rivelò però 
tutto al magistrato (fu in 
quei giorni che si parlò di 
minacce di morte che vaniva­
no formulate contro i parenti 
degli imputati e 1 testimo­
ni) e infine si e arrivati si 
mandati di cattura, firmati 
dal giudice Alibrandl. 

Allo stesso magistrato toc­
cherà dare un giudlsio defi­
nitivo sulle due istanae di 
scareeraaione per Sciré pre­
sentate dall'avvocato Arman­
do Costa. L* prima risala si 
giorni successivi all'arresto, la 
seconda a una settimana fa. 
In entrambi i casi (e sulla 
seconda proprio ieri mattina) 
11 p.m. Pianura ha dato parere 
negativo: i motivi che hanno 
portato all'arresto di Sctre re­
stano a suo avviso, assoluta­
mente validi e non consento­
no che il vicequestore torni 
in libertà. 

Neeit ambienti giudiziari, 
inoltre, sono trapelate alcune 
lndiacrecionl su nuove mdagi-
n* condotte dalla Ftnww». e 
al centro delle quali vi sono 
1 legami tra la mafia e il 
racket delle bische e la figu­
ra di un « Durone » che no. 
trebbe essere incriminato. 
Anche a Palermo, dove il 
sbarone» QJF. è nato ed à 

Per la riunione del consiglio 

II gruppo del PCI 
domani dal sindaco 

11 gruppo consiliare comuni­
sta sarà ricevuto dal sindaco 
domani mattina, giovedì. L'in­
contro. chiesto dai rappresen­
tanti del PCI. ha lo scopo di 
sollecitare la convocazione del 
Consiglio comunale, fermo ormai 
da più di un mese. 

Intanto, mentre non si intra­
vede nessuna via d'uscita alla 
crisi, i partiti de! centrosinistra 
continuano a riunirsi nella sede 
del Comitato romano della DC. 

Un nuovo incontro dovrebbe 
avvenire questa mattina, ma non 
e escluso che la riunione venga 
aggiornata in attesa delle con­
clusioni del Comitato centrale 
socialista. La riunione di stama­
ne è stata convocata per di­
scutere su un programma che il 
sindaco designato, l'on Darida, 
ha steso e inviato ai partiti del 
centrosinistra. I particolari di 
questo programma sono stati re­
si noti ieri da una nuova agen­

zia di stampa, la «Pressepar-
tout ». Secondo l'agenzia Darida 
ha centrato il suo programma 
in massima parte sullo sviluppo 
urbanistico della città e sulla 
instaurazione di nuovi rapporti 
fra amministratori e cittadini 
attraverso l'attuazione del decen­
tramento. 

Non c'è dubbio che il pro­
gramma elaborato da Darida 
presenta alcuni aspetti interes­
santi come la nomina al più pre­
sto dei consigli di circoscrizione, 
l'attuazione della < Iti? », l'ap-
orovazione dei piani particola­
reggiati, la ristrutturazione del­
le borgate, le aree da destinar­
si al verde pubblico e la realiz­
zazione dell'asse attrezzato. Re­
sta però da sapere con quali 
forze l'on. Danda intende attua­
re un programma che compren­
de problemi e impegni non nuo­
vi sui quali il centrosinistra ha 
già fatto fallimento. 

Subiaco: a 24 ore l'una dall'altra 
.. ~— . — ~ — , —-

Due quindicenni colpite 
da scariche in fabbrica 
Due ragazze di quindici anni 

sono state colpite in fabbrica, 
a ventiquattro ore di disianza. 
da scariche elettriche sprigio­
natesi dalle nidi-chine per fila­
tura, Anche se !e condizioni (ki­
lt due giovanissime non destano 
preoccupazioni c'è da rilevare 
come, nonostante il primo in­
fortunio il lavoro sia continuato 
senza che le marcirne fossero 
sottoposte a rev isione. al punto 
che si è verificalo il secondo 
Incidente. 

Le due ragazze, che adesso 
sono ricoverate in osservazione 
all'ospedale di Sub.aco, sono 
Anna Segatori e Riccarda Man 
dadori. Lo stabilimento dove 
sono avvenuti gli infortuni e il 
«Maglificio San Benedetto:. 
«he a detta delle 200 operaie 
che \i lavoranti è conti oliato 
dal Vai.cano: .1 d.rettore, fra 
l'altro è un monsignore, Igino 
Roscetti Anna Segatori e stata 
colpita dalla scarda l'altra mat­
tina, mentre nonostante fosse 
apprendista, lavorava alle mac­
chine: è svenuta dinanzi alle 
compagne, è stata trasportata 
in ospedale e ricoverata in os­
servazione. 

Ieri mattina la stessa cosa e 
successo per la Mandadon: la 
ragazza che lavora in un altro 
reparto dello stesso laboratorio 
(in via Ulderico Pelliccia) ha 
avuto *(>f*na i! tempo di scam­
biare due battute con le compa­
gni sull'incidente del giorno pri 
saa, che »i è accasciata «ve­
nata sar terra. 

il partito 
SEGRETARI DI SEZIONI -

I segretari dell* iasioni «ella 
citta t della provincia seno con­
vocati noi teatro dalla Federe-
zl*n* domani allo H,3*. Il com­
pagno Ronzo Trivelli, segreta­
rio della Federazione introdur­
rà I temi del dibattito prepara­
tori» dell» contorto»» provìn­
cia!» di organizzazione. 

COMIZI — Sul caro vita » 
sulla situazione politica: Cana­
io, or» 21, con Merletta; Rocca 
Priora, oro 1 1 , * , con Vollotri 
» Maccarren»; Prlmevalle, oro 
19,M, con Voterà. 

ASSEMBLEE - Sui problemi 
della scuola: S. Lorenzo, oro M, 
con Butta a Imbollono: Sette-
c*mmini, oro 17, con Tina Co­
sta; Sulla centenni a di Mosca: 
Vigna Mangani, or» l?,», con 
Nateli; Tuacelene-ATAC, oro 
17,», con Dama; Sulla situazio­
ne politica: Menziona, ore I M I , 
con Rsnalli; Decima, oro t t , con 
Vischi; balestrine, ora M, riu­
nione rotponiablll ai mandamen­
to con Strwfaldl. 

COMMISSIONI CULTURALE 
ALLARGATA: oro 11 In Fodera-
tiene con Orioco. 

EUR -- Ora 1I,M, prò lagnano 
I semiseri con tflsciistlem sul 
materialismo storico dlolettke. 

F.O.C.R. - Oggi «re 1v In Fe­
derazione è convocala la Cem-
mlsaleno aeraste e «uarnari 

molto conosciuto, sono circo­
lata analogo» voci sul conto 
di questo personaigio, «alito 
in più occasioni alla ribalta 
della cronache giudisiaxie. u» 
uomo Intatti, sei soni fa, ven­
ne processato a Catanzaro in­
sieme ad altri noti maliosi. 
Assolto, si trasfari a Roma 
dova a quanto pare aveva la 
mani in pasta in traffici po­
co chiari di auto. 

Poi si spostò s Milano: ta 
sera che vi fu l'attentato con­
tro l'altro boss della malia 
Angelo La Barbera, egli era 
al suo fianco. Tra le amici. 
zie di G.F. figurano epouii-
to anche Joe Adonis e Rosa­
rio Mancino, braccio destro 
dello stesso La Barbera. E 
inoltre Corrado Ortone. il 
gioielliere intimo amico della 
Naccarato che si tolse la vi­
ta, almeno cosi conclusero le 
indagini della polizia condot­
te da Scirè, quando la «con­
tessa » lo lasciò. 

E c'è un'altra voce che bi­
sogna registrare; viene dato 
per certo che, nel periodo in 
cui si stava per formare U 
commissione antimafia, vi fu 
una riunione, in un albergo 
del centro di Roma, nei pres­
si del Corso, fra tutti 1 prin­
cipali boss. Una riunione che 
la polizia doveva ignorare. In­
vece. oer qualche canale mi­
sterioso, is notizia arrivò nel 
giro di poche ore alle orec­
chie di alcuni funzionari. Do­
po pochi giorni Corrado Orto­
ne fu trovato ucciso. Un ve­
ro giallo, insomma, che rive­
la sfumature sempre più 
drammatiche e tenebrose. 

A maggior ragione, se si 
pensa ohe nel proceeeo di 
Catanzaro lo stesso PM so­
stenne che Corrado Ortone 
non si era ucciso ma era sta­
to eliminato. Questi sospetti 
sono adesso tornati nuova­
mente a Ralla, si sono raffor­
zati. Due in particolare sono 
gli elementi che non convin­
cono: il primo è la revolve­
rata al cuore. Sembra infatti 
che il giielliere avrebbe dovu­
to puntarsi contro la pistola 
in modo strano, anormale per 
un suicida. Ma questo parti­
colare può essere di scarso ri­
lievo, molto più interessante 
è invece l'altro: quando fu 
trovato il cadavere dell'Ortone 
vi erano due persone in una 
stanza adiacente. E una di 
queste a quanto sembra era 
proprio il « barone » palermi­
tano. Alla luce di questi fat­
ti, del legami che c'erano tra 
il gioielliere e G. F„ del ver­
tice del boss mafiosi, dello 
stesso sospetto formulato dal 
PM al processo di Catanzaro. 
appare probabile che venga 
riaperta l'inchiesta sulla mor­
te del gioielliere. 

Tornando al « barone », sem­
bra che fosse uno dei clien­
ti più assidui della bisca 
di via Flaminia Vecchia: ad­
dirittura il gioco veniva fer­
mato quando egli entrava e 
c'era il rituale del baciama­
no. Perchè? Non certo per i 
milioni che il palermitano po­
teva lasciare sul tavolo ver­
de. E allora bisogna dare 
più credito alle voci che indi­
cano nel « baione » il trait-
d'union fra il racket e la ma­
fia. O meglio un circolo a 
tre: mafiosi, biscazzieri e po­
liziotti. 

K" evidente infatti, che ì bi­
scazzieri godevano della poten­
te protezione della mafia oltr*> 
a quella della polizia: d'altra 
parte i miltont che fruttavano 
le case da gioco erano più c!w> 
sufficienti a pagare per le ini 
malleabili tangenti. Mtre md: 
«erezioni sono trapelate sulle 
telefonate intercorse fra la 
«contessa 007 » (così Scirè 
chiamava la Naccarato) e il 
v iceouestore. e inoltre sulle 
conversazioni tra la stessa Nac­
carato e Franca T. l'intima 
amica dell'ex capo della Mo­
bile. In sostanza, secondo l'ac 
cusa. queste telefonate indica­
no chiaramente che Sciré pro-
teggeva la bisca per intascare 
In tangente e non perché ave­
va dentro la casa come infor­
matrice. la Naccarato. In par­
ticolare è stato chiarito il per­
chè del viaggio a Milano del 
PM Pianura: la Naccarato in­
fatti avrebbe negato che lo 
* /io » era Sciré, dicendo che 
si riferiva allo zio del Bonotti, 
1 organizzatore della bisca che 
si è reso latitante. 

Questo zio è sfiato quindi 
interrogato nel capoluogo lom 
bardo p ha recisamente negato 
Hi aver visto negli ultimi meai 
il nipote e di conoscere la 
< contessa ». Si è appreso inol­
tre che le due istruttorie aper­
te sulle bische sono state uni 
tirate: ciò significa che Sciré 
dovrà comparire in Corte d'.Vs 
use nel caso venga rinviato 
a giudizio. 

L'n'altr» indagine é stata an­
che aperta dalla magistratura 
sulle regali che le banche e le 
industrie facevano (e fanno an­
corai ai poliziotti in cambio 
dei servizi resi, in particolare 
per le scorte ai trasporti va­
lori. Verranno interrogati i di­
rettori di alcune finali di isti­
tuti bancari per accertare la 
enfiti di queste somme • la 
prassi seguita. 

Cinquantotto licenziamenti annunciati dal monopol io saccarifero 

L'Eridania smantella l'ex «distilleria Italia» 
Sciopero e manifestazione dei lavoratori del gas 

L'azienda è attiva e produce lievito per tutto il Lazio - Pronta 
reazione dei lavoratori - Licenziati alla « Romana Infissi » tre 
dipendenti che avevano sottolineato la necessità della costitu­
zione della CI . - Occupate le sedi dell'INAPLI e dell'INPDAI 

La pretesta dei lavorateci della Remane Ges davanti alle direzione In vie Barberini 

Intransigenza, violazioni del­
le leggi, rappresaglie, licenzia­
menti da parte dei padroni ai 
quali, pero, i lavoratori rispon­
dono prontamente con la lotta. 
il gruppo monopolistico Erida-
nia ha annunciato la chiusura 
della « Ex distilleria Italia » 

I mentre, ad Anccia. in una delle 
tante fabbriche della zona dove 
non esistono eosamissioni inter­
ne. un'azienda ha licenziato tre 
operai, colpevoli di aver soste­
nuto la necessità della costitu­
zione appunto dell'organismo 
rappresentativo dei lavoratori. 

Da quaranta anni la e ET di­
stilleria Italia » produce il lie­
vito occorrente per la panifica­
zione praticamente di tutti i 
forni di Roma e provincia, ma 
adesso la Erjdama. che della 
azienda è proprietaria, ha de­
ciso di smantellarla, ed ha an­
nunciato ai cinquantotto dipen­
denti il licenziamento. La deci­
sione del monopolio è del tutto 
ingiustificata: la «Ex distaile-

Dai carabinieri l'altra notte in corso Francia 

In tre arrestati col plastico 
«Andavamo a pescare al Tevere...» 

Sono accusati di estere dei dinamitardi..* » « Da tempo li tenevamo 
d'occhio » - Il falso di un'agenzia e una speculazione anticomunista 

Tre giovani sardi sono stati 
arrestati dai carabinieri per 
detenzione di materiale esplo­
sivo: due di essi sono stati 
sorpresi mentre si scambia­
vano un pacco contenente una 
bomba al plastico, mentre il 
terzo é stato ammanettato nel­
la sua abitazione dove i militi 
hanno trovato altro esplosivo. 
Secondo ì carabinieri i tre vo­
levano compiere un attentato. 

sardi invece asseriscono che 
intendevano u s a r e l'esplosivo 
per pescare di frodo nel Tevere. 

Nel diramare questa notizia 
l'agenzia A \ S \ è incorsa in 
un clamoroso falso aggiungen­
do che ì tic arre-itati sarebbero 
f iscritti ad un partito di estre­
ma sinistra »: il falso è stato 
prontamente raccolto dal « Gior 
naie d'l!al-a •» i>er una vergo­
gnosa montatura anticomunista. 
(ili arrestati non risultano isent 
ti né al partito comunista né ad 
altri partiti o movimenti di si 
nistra: d'altra parte gli stessi 
carabinieri della Legione Roma 
che hanno eseguito l'operazione, 

Via Marsala 
all'aria 

e poi 
abbandonata 
Non bastava lo teiopert 

dol capitazione a sconvol­
gere lo primo portento por 
lo torio estivo: ci si è mos­
sa anche l'amministrazione 
comunale (ma chi prende 
corto decisioni?) che pro­
prio In questi giorni ha fat­
to completamente diuelcia-
ro la parto centralo della 
via Marsala lasciando poi 
I lavori formi. Dopo over 
buttato all'aria tutti I sam­
pietrini, infatti, lo squadro 
di operai sono stato ritirato 
ed i lavori sono stati pian­
tati in asso. No sono deri­
vati subito gravi intralci al 
traffico automobilistico, <on 
paurosi ingorghi o lunghe 
Alo. Gente che va o viene 
dalla station* con montagna 
di bagagli, ha perso mez-
t'ore in alù, qualche trono 
e... molta peiionta. Ma ci 
si chiodo: sono anni che 
via Marsala dove osterò 
sistemata. SI dovovo atten­
derò proprio questi giorni? 
NELLA FOTO; via Marsala 
all'aria. 

smentiscono di aver mai diffuso 
dichiarazioni in tal senso 

I tre sono: Antonio Fische, di 
32 anni, da Maddalena in pro­
vincia di Sassari, cameriere. 
abitante in via Messameda-
glia 54: Antioco Oggianu, di 24 
anni, da Nuoro, garagista, ahi 
tante in via Mes.samedaglia 41: 
Giovanni Ballisai. di ?>[) anni, da 
Cagliari, manovale, abitante a 
Prima Porta in via Sotto il 
Monte Sri. L'arresto è stato coni 
piuto dai carabinieri di piazza 
Mazzini all'I.30 dell'altra notte. 
in corso Francia e si inserisce 
nel quadro rielle indagini ten­
denti alla identificazione di tutti 
coloro che si sono rosi respon-
sanili, negli ultimi tempi, di at­
tentati dinamitar.l. contro distri­
butori di carburante \ntonio 
Piscile e Vnliico One,ami sono 
stati scorti dai carabinieri, da 
qualche ora appostati nell'atto 
di passarsi una borsa- n omba 
ti tempestivamente ì iml.tan li 
hanno sorpresi e nella bor=a 
hanno trovato una bomba al pia-
stko nascosta sotto una crossa 
pagnotta, Una volta arrestati 
i due hanno fatto poi il nome di 
un loro amico corregionale. Gin 
vanni Ballisa,. nella cui ab ta 
none di Prima Porta è stato poi 
trovato circa un chilo di espio 
«no al piasti, o 

Secondo 1 accusa dei canhi-
rr.eri i tre sardi avrebbero avuto 
l'intenzione di orgair/zarc qual 
che attentato dinamitardo, so-te 
miti in tale ipotesi dalla conati 
fazione che la bomba trovata 
nelle mani dei prinv due era 
preparata con un detonatore ed 
innescata, e quindi pronta al 
l'uso Gli arrestati, invece, si 
giustificano affermando di esse 
re soltanto dei pescatori di fro 
do: «Con onci!'esplosivo vole 
vamo soltanto andare a pesca 
per guadagnarci la giornata .. ». 

Ricordo 
del compagno 
Dino Giuliani 

Ricorre un anno dalla SCOITI 
parsa del compagno Dino 
Giuliani, stimato e anno d u 
gente della se/ione Latino - Me 
tronio. stroncato da un male 
inesorabile all'età di 56 anni 
ritimo pensiero del compagno 
Giuliani fu per « l'Unità » e il 
partito, tanto che lasciò al gior­
nale ]a somma di 100,000 Lre. 

In questo giorno i familiari lo 
ricordano ai compagni tutti, agli 
amici e a quanti lo conobbero 
e iH vollero bene. 

ria Italia > produce tremila 
quintali al mese di lievito, e 
in forte attivo, dispone di ini 
pianti moderni, i suoi cobti di 
produzione sono tra i più bassi 
del Gruppo, ha garantito un 
ampio mercato di assorbimento 
del prodotto. La stessa direzio­
ne. nel comunicare la decisione 
della chiusura alla Ci., parla 
di < ristrutturazione aziendale » 
e di « concorrenza sul mer­
cato ». 

Immediata è stata, però, la 
reazione dei lavoratori. La pri­
ma decisione e stata quella di 
far immediatamente rientrare 
al lavoro la maggioranza degli 
operai che l'azienda aveva po­
sto provocatoriamente in ferie-

ROMANA INFISSI — Questa 
azienda si trova ad Ariccia. 
in una zona dove la maggio­
ranza delle fabbriche non ha 
commissione interna: anche i 
1.10 dipendenti della < Romana 
infissi » non hanno organismo 
rappresentativo. In tutta la zona 
i comongni della commissione 
fabbriche della federazione 
stanno svolgendo un importan­
te lavoro politico: venerdì scor­
so, appunto davanti alla • Ro­
mana infissi ». hanno distribui­
to volantini, spiegato la ne­
cessità della costituzione nella 
azienda della CI- Tre lavora­
toli hanno sottolineato la giu­
stezza di tale rivendicazione e 
lunedì scorso, al rientro in fab­
brica. colpevoli appunto di aver 
chiesto il riconoscimento di un 
diritto costituzionale, sono stati 
licenziati. 

L'atteggiamento dell'azienda 
è sinora quanto mai provoca­
torio. Il padrone non si è fatto 
trovare quando lo hanno cercato 
il sindaco ed alcuni consiglieri 
comunali di Aricela. Il Consi­
glio comunale dovrà discutere 
il problema mentre il Parla­
mento è stato investito della 
questione attraverso una in­
terpellanza del compagno ono­
revole Ccsaroni. 

ROMANA GAS - Sciopero di 
24 ore ieri alla Romana gas: 
ad esso ha aderito un'altissima 
percentuale (oltre il 90 per cen­
to) dei lavoratori, che. poi. 
hanno manifestato a lungo sot­
to l'edificio della direzione in 
via Barberini. i.»elcgazioni si 
sono recate anche a! Ministero 
delle partecipazioni statali. 

La giornata di lotta e stata 
una secca risposta all'atteg­
giamento della direzione che 
non solo ha rifiutato trattative 
sui problemi avanzati dai tre 
sindacati (rispetto delle norme 
contrattuali, riconoscimento dei 
sindacati all'interno dell'azien­
da. premio di produzione! ma ha 
anche inviato lettere di rapprc-
sanlia a quei lavoratori che. nei 
primi giorni dell'agitazione, si 
ciano astenuti daM'effettuare 
« doppie mansioni ». 

MAOIS — Le quaranta lavora 
tnci della Madis, un'azienda di 
Tnr Sapienza che produce co­
stumi da bagno, hanno iniziato 
irn uno sciopero articolato 
astenendosi dal lavoro per quat­
tro ore 

A.C.E.A. -- K" stato sospeso 
10 sciopero dei lavoratori del­
l' ACEA. che doveva effettuarsi 
ieri. Alla decisione di sospen­
sione le organizzazioni sinda­
cali di categoria sono arrivate 
per la ripresa delle trattative 
con la direzione aziendale. 

I.N.A.P.L.I. — I dipendenti 
dell'TNXPLI hanno nuovamente 
occupato ieri la sede centrale 
dell'Istituto, in via Salaria. 

Questa è la seconda occupa­
zione in pochissimo tempo La 
precedente terminò, dopo 7 gior­
ni. in seguito all'intervento del­
la polizia: anzi, in quell'occa­
sione. il direttore Quintien de­
manio alcuni dipendenti per 
occupazione di edificio pubblico 
11 pei sonale chiede ancora l'at 
tua/ione del regolamento, ap­
provato due anni fa ma mai at 
tu ito; l'ampliamento dell'orga­
nico ed il rispetto del contratto 
di lavoro m base alla legge 
n. l'M. Ma al di là delle richie­
ste settoriali, i dipendenti chie­
dono anche un impegno del Mi­
nistero per una radicale rifor­
ma dell'Istituto 

I.N.P.O.A.I. - L'Istituto della 
previdenza per dirigenti di 
azienda di viale delle Province 
è stato occupato ieri mattina 
dal personale in agitazione per 
il pagamento della gratifica an­
nuale contrattuale pan a due 
stipendi, il 50 per cento del 
fondo di previdenza del per-
sonale. 

Campagna 

della Stampa 

Mezzo milione 
dai netturbini 

per l'Unità 
• Stasera prosegue 
la Festa dell'Unità nel­
la sezione Postelegra­
fonici di via La Spezia 

I compagni della cellula 
NN.UU. in una lettera indi­
rizzata al nostro giornale. 
mentre ringraziano per il 
contributo che l'Unita ha 
dato e continuerà a dare 
* alla lotta dei netturbini 
per la .soluzione dei proble­
mi della categoria e insie­
me per fare Roma più puli­
ta e più bella ,. si impegna­
no a raccogliere tra ì lavo­
ratori netturbini 500.000 lire 
per lTnità. Altri versamenti 
(100.000 lire) per la stampa 
comunista sono stati effet­
tuati dalla Sezione Macao-
Statali. la quale ha consegui­
to anche un'altro importan­
te risultato: l'andamento 
della diffusione di Rinasci­
ta da 150 a 200 conie allo 
interno dei ministeri. 

I medici riuniti a conve­
gno all'Istituto di Studi Co­
munisti sui -t problemi dei 
servizi per la sanità men­
tale ». hanno versato 6'.000 
lire: il compagno Aldo Poe­
ta un contributo personale di 
50.000 lire, inoltre le Se­
zioni Torello 100.000: Per-
cile 20.000: Nettuno-Ontro 
40.000: Morlupo fifi.OOO: Krat-
tocchie 64 000. Monterotondo 
170 000 RUOTO riunitati an­
che (ver il tessora'nento: le 
Sezioni di Poh e Subiaco 
ninno raggiunto i! 100 per 
cento ed hanno ottenuto bril-
'an'i risultati anche le Se­
zioni di Cassia. Torre Gaia 
Civ itavecchia e Rignano 
Flaminio. 

Mtre manife-tazioni si 
^volgeranno, sempre nel qua-
d'o della campagna della 
stampa, sta-era alta -ezio-
ne \urelia dove giornali par­
lati. volantinaggio e una mn 
stra siila Nato costituirai-
no i vari aspetti della mani-
festazioie di'1 «i svolge-à 
a!V lino in Via Urbano TT. 
F-attanto p-osegue lo svol­
gimento del nutrito proaraii 
ma della Fe-ta dell'Unita 
indetta d.illa Sezione azien­
dale dei Posteleg-afonici in 
via La Spezia alle 19 con 
la proiezione del documenta­
no r Tondi/ione della don­
na * alla quale seguirà un 
dibattito e un'incontro con 
i pittor che espongono m 
questi giorni nella sezione: 
Calabria. Campus. Di Stefa 
no Ferrari, Ferranzi. Frat­
tali 

In Federazione 

Assemblea 
universitari 
comunisti 

Vtnerdl 4 luglio, ort 11, 
avrà luogo in via dei Fon­
tani 4 un'assemblea organiz­
zata dagli universitari co 
munisti sul tema: * La li-
tuatlene universitaria, il pro­
getto di legge e l'iniziativa 
del PCI i. La discussione 
sarà Introdotta dal compa­
gno Gabriele Glennantoni e 
proseguirà in successive as­
semblee. 

Tutti colere che sono Inte­
ressati seno Invitati a par­
tecipare; sarà distribuito en-
ehe il progetto di legge e 
Il documento politico gene­
rale del Partito. 

file:///ntonio
file:///urelia
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Per il cinema 
speranze false 
e passivo reale 

La M^uu.ive ciru-rridtrtgrafi 
ca VJhH ***# M i pr^tic'dmcnte 
chmid, a-'ith*.- sc ufficidlnru'n-
t*> »i tra^cmeia aicora ptT 
un iw«f e n procramma^Hv 
ni mi w> nil* banna. tra fun­
di di majjazzino e pellicole di 
parvtchi a'irii fa. Son dispc*-
n'amo aurora doi dati doflni-
ti\i p» r la tot.tlila dei cine-
m.itdjjidfi ltaliani kifre che. 
d< 1 rf-v*. ci p«T\ crranno dal­
la S I A E «o'o tra alcuni 
m* M), m.» |>>>-]drno KM <iv«in-
lare qualche osst-n amine 
tratu dal quadro degli ln-
ca*si dn locali di prima vi-
SlPTfc 

Ondc con*cntire una valu-
tazinne oVl'e tendenze del 
merrHtn. pur tenmdn conto 
della lnrhibbia atlpictta del 
e campmrie > che utihzziamo, 
*ara fx-ne considerare i n-
sultati del ponodo che si sta 
per chmderc al!a luce di ana-
lo^he Mt'iaziom dcgli anni 
p r t t f f k n t i 

Ncitiamo subito come vi sia 
gtato un note\ole ampliamfn-
tn del settore che stiamo esa 
minando (dai 198 locali del 
1966 si e passdti ai 264 di 
quest'anno). dovuto sostan-
rmlmente a due motiM". in 
pnmo luogn fih esercmiti ten-
tano di Mnaltire. allargando 
il numt-ro dei locah qualifica-
ti di «prima wsione », la 
massa di ftlmarci che sono 
custretti ad accollarsi se vo-
Rliono ottencre qualche «l«v 
comotna > (film commercial-
mente nlcnante die i noh'g-
giatori cedono income con 
una scrie di rx.-liic.ole di mi-
ru>r \dl(ir<), jrj scenndo luo-
go i mi'dcsimi ebcrcenti cer-
cino di aumentare g!i utili 
che denvano loro dalla situa-
zionc di oligopolio. dj cui go-
dono a cau^a delle limitazio-
ni jmpostt* ddila lcfige in me-
nto all'apt'rtura di nuo\e sa-
lo, ampliando il numero di 
punti di wiidita in cui pra-
ticire prc/71 ma^giorati. Non 
a en so !'incasso medio di un 
cuu matngrafo di prima visio-
nc 6 aumrntato. rispctto al 
lOfifi, di circa il cinque per 
cento, r.ij»giung«>ndo la rispet-
tabi!c cifra di 146 milioni, il 
che \u"l diie superarc, a fi­
ne stafjinne, i 130 milioni, 

Questa concentrazione di 
incassi IK I locali piu ricclii 
(reali/<tata, s.i badi bene, an-
che nci momenti in cui i 
proventi generali acl mer-
c.ito suliivano una flcssione) 
nspondc a qurlla che e or-
m.u la Iinca di s\ilupno dcl-
l'esercino cinematografico e 
puo o«;sere sintetizzata nello 
nbicttno- gumgere ad una 
area di sfruttamento ristret-
ta, ma dot^ta di possibilita 
elevate di reddito, in modo 
da pcrmeltere una compensa-
zionc, niediante la leva del-
rincrcmcnto dei pre/zi. aJla 
pro^resiiva edduta delle fre-
quon/c. 

L'n'altra osser1. azione con-
cerne la ripartizione degli 
ir.cassi dal punto di \nsta 
dclla iiazioiidlita di produzio-
ne. Per quanto nguarda la 
tenrienza del mercato, osser-
vianio come \ i sia un movi-
rnento ascendonte dei prodot-
ti italiaru (i quali. tuttavia. 
rimanjtuno abhonddntemente 
al disntto. in percentuale. del 
risultati conseguiti nel 1966, 
43,2 contro 3'J per cento) e 
di quelli di coprcxluziwic. 
m°ntre le pellicole amenca-
re 129 2'/'-) sembrano perde-
re tcrreno. Diciamo «sem-
bra », in quanto questo mt>-
\imtnto dc\e t'.v.scre mqua-
or.ito ml panorama del mer­
cato lntema/innalc e valuta 
to alia luce delle piii rece.iti 
tendtn/c dclla politica del'.e 
< major compani«s» di Hol-
]y«(v>d (Jup'stc u'time hanno 
drastic amente ndotto il nu-
mero dei Him reali/vati. con-
centrando >ih inve.stimcnti »u 
una roia alquanto nstretta di 
titoli (utilizzabdi come «lo­
comotive »). e completando 
poi l propn hstini distnbu-
tivi con tilm di altre nazio 
nahta (prefenbilmente pre-
flnanzidU). Ne denva che i 
prodotti « amcricdiu > po^so 
ncj anche uu dbsare meno, 
ma ci6 r.on vuol dire che la 
influt'iza statuiutcn.se sia di-
minmt.i. 

Valutando. poi, l dati *pc-
cifin di qiK.sfaiino. notiamo 
come, a di-pttto di ogm pos 
sibiSe, facile o inUrc->->ato ot-
timi-in.), il nu^tio cinema 
contr>Ili meno della meta dei 
proventi globdli del mercato 
(pur aggiungendo alia quota 
dei prodotti mttramente ita-
liani la meta del reddito di 
quelli di coproduzione). Non 
basta, I dati che abbiamo 
espostn (e che traiamo dal-
1 orgnim uflhciale della a»so-
ciazione deglt eiercenti) so­
no alquanto * generosi » con 
la componente nanonale d«l 
nostro mercato cinematogra-
fico, p< r cui siamo certi che 
tss>i dovra-ino subire una 
drastica ntliuione allorche 
tara pis.sibile confrontarli 
oon quelli formti dai.'a S I A.E. 

RiflevMoai partialmente «• 

naloghe per quantfj concer 
n« il settore di-tnbutivo In 
questo campo M e «tato un 
roveseiamtnto di posL/ioni p< r 
cui, da un rapporto 54 a 46 
per tento a favore del noleg 
gio amencano si e passati 
ad un rapporto 40 a GO per 
cenU) a vantaggio della di 
^tnbuzione nazionale. Anche 
m questo caso il migliora 
mento e piii apparente che 
reale. in quanto si e venfi 
cato unicamente attraerso 
la societa dei conti Cicogna 
(Euro International Film), la 
quale, da sola, controlla il 
19 per cento oVgli mcacsi 
<7.2K3 miliardi) Si tratta di 
un organismo cui Ilollywcwxl 
ha delegato urid parte dei 
pn>pn comptti dopo gli ac 
eordi Monaco-Valenti di un 
paio d ami or sono, e quin 
di una mtta estremamen-
te « sen^ibile > ai nchiami di 
oltre oceano. un ente che 
giuoca un ruolo di pnmo pia­
no neH'amencanizzazione *sia 
finanziana sia ideologica) del 
nostro cinema. 

Umberto Rossi 

Esplodono due cfcrmorosi cast 

Una losca alleanza 
tra Hollywood 
e il Pentagono 
Chi ha finaiuiato « Berretti vcrdi»? — Chia-
mata in causa la Marina par «Tora! Tora! 

Tora!» — La potenza di Jack Valenti 

WASHINGTON. 1. 
I! film Bey-retti verdi. pro 

dotto diretto e interpretato da 
John \ \dy;e . m esahazione 
della gu^rra di ajigie"sio»e 
condotta dagli amencant nt'\ 
\ieuiam. e al centro. in que 
sti giorm di una nuo\a pole-
mica l"n deputato al Congres-
so, Benjamin Rosenthal. »o-
stietie ch« John Wa\ne ha pa 
gato t una cifra simbolua > — 
ii parla di H 000 dollari fpoco 
piii di undici milioni di l're) — 
per l'uso di attrezzature mih-
tan e di soldati. Aceordando 
Lah agevol.izioni, il ministem 
della Df<^T avrebbe violato 
un regola-nento in ba"»e al qua 
le tutti gli enti governativi 

La bionda 
si riscalda 

Sharon Tate , dimantica d«l piatto e della boltiglla di vino 
che ha davan l i , * l r i tcalda • tf lascia t ra ic lna r * in una v ivac* 
discussion*: • una sctna dl 113 », II f i lm dl Luciano Lucignanl 
c h * la bionda attrlco ha racantament* f ini te di Intcrpratar* . 

leri la tappa piu lunga 

Al Canlagiro r/vo/fo 
di un cantante folk 

CUIPOBASSO 1 
Con la lunohi*'ma tappa Fnl 

lotnco-Cnmpoba'sso (4>'<l ch\lo 
metn) t! Cantamro ha a< uto \l 
pnmo ealoroso contatto con \l 
Meztoatorno K' un pubbhen niii 
ro, molto d'Vtrso da quelh tn-
confrott ftno ad ora. Tutt\ i can 
tanti confidano — non î sa 
Quanta a rag tone — nel $uo 
entuxtafmo e soprattutto i ato 
vam del Gimn* * B »: vn trion 
fo nel Sud P«A ^igni/icore i! 
aveceuo axocurato 

I « rflntafltrint > hanno lascwto 
Follomca poco dopo le 10 porUm* 
do chwramente in volto i ic 
am del .irtnno mancante' lo tp*t-
tacnlo tert fern I ftnitn tardt, 
nn̂ ntff. tinmntUna ci M e do 
ruti nharc tnU\ di hunriwa per 
c rrr r>r'"ifi in nrann p,->r \n 
parlrn:a \l * > <a » \ndo- a\a 
la maolta ro^a anrora una volta 
Mamma Rafiieri che. eon i Ca-
maleonti (mondi) e buao Bat-
txsU (terio). continue a lor-
mare d trrzrlto di lata del pi-
rnne * 4 » Jen tera nella tap-
pa di Follon\ca ^uhito dopa \ 
Camaleonti. che Vhanna vmta 
erm 5fl pMnti *i 'onn piarjflfi 
hen cinfjur cantnnti- Fanipn 
Battinti. la CasrUt, Mai e V'Kqui 
pe 84 » ron 41 punti In clas'ih-
ca QPneralp e interc^-ante no-
tare la proflrrseirn nmnnla del 
la Ca^clh chp -•! fro? a ora al 
Quintn pn\tn tnticme cmi Mrtl 
e subtta dopo l* Equip* $4*- Sel 
axrone * B » due srmo le maalxe 
rasa itamattina: Rotuwo e Pao­
lo Mfttoeli. Roitowo, cht canta 
Ti voi'.io bene. * nitfrtfo a TOO-
oiunoert Menoali hntra inron-
tmttato damxnatare del giro-

n* « B » v{nr<>n>ln la lappa di 
ten mn V) punu 

UeiHsodio piu int>*Tt>~*anle di 
ieH c 'tatfi quello che fia avuU) 
)irr prr)t/i<ion tn Matteo Salt a 
ture 11 cantante quaranlaquat-
trenne, che partecipa al Canta 
g\ro nel axrone * Folk » non m 
contra, con la ?ua L i sovrastan 
de (che racconta la ula d*i 
contadtm d'-lla Pugha wtfopo-
<fi alia anrjherie del fopra^tan 
le» cioe di chi controilo ti io-
ro lavoro) tl favore d\ un pub-
hhco dtsahituato al canto po-
polare K SaliQtcne 'ia deciso 
di colpire \l puh'dica farendn la 
caricatura '/ei 'uoi beniommi 
capelli lunyh\ fin sulle vpalle 
(era una parrucca) carmcia di 
tin coh' ti> it frit ino e (jr/jn 
la:;o'rttn rosso al collo, ieri se 
ra Sah atore -i r rotrila'n n\ 
palco mentre cantatyi, in d i/r» 
to puohe^e. la propria profejta-

una Danza <>i lebbrosi dedxeata. 
in mode polemtco, ai capellont 
ed ai eontonft « beat >. Nessunn 
ha capita le parole (per que^tn 
pm Salrofnre ha distnhuito ai 
giarnaUxix \l teito dattdoscritta) 
ma iutA hanno appre:zatn la 
endent* caricaturn ed hanno 
applaudito Salt atore come mat 
era accaduto prtme 

K:to RadaeUi, < potron » del 
Cnnfngiro. dopo oi er letto il Je-
rfo dclla camone 'i e rabbuia 
to arniYindo a meddare i piu 
jeteri provtjedimenti crontro Sal-
vat ore. 11 canUintf ha reagito 
comunxcandn vl $uo ntxrp dalla 
nantftttatxnn*; ma ftno a s*ra 
mm i'\ • avuta la conferma che 
eoli ahhia memo ta ctto 0 two 

1 sropotito. 

debbono, in aroos'anze fc\ ge-
nere almeno recuporare le 
sp«'so 

John Wayne, rephcando a 
Rosentha!. lo ha accu^ato di 
csmmuirc un<j dei pochi film 
che mos'rano al mondo gfi a 
mencani eome eroi» (s'O: l'at-
tore-regixta-produttore asseri-
we, moltre che la cifra di 
18 000 doilari «non e simbo-
lica », ma eopre esattamente 
le spe«;e fatt<- daH'ammin.^tra-
zione. La produzione cinema-
tografica avrebbe. per contro, 
investito 170 000 doILan ^circa 
107 milioni di lire) nella co-
strutione d'un eampo. utilir-
zato daU'eee'cito dopo la fine 
delle riprese, e corrisposto 
30^000 dollari fcirca 192 mi­
lioni di lire) alle comparse' in 
mai^ima part*1 militari. o loro 
par«»nti 

Benche contettato in tutlo il 
mondo. per !a t̂ia faziosita e 
stupidita Berretti rerdi si ^ 
dimo«tr,»*o eomunque un buon 
affare- ha ineassato Hie;-, mi­
lioni di dollari <"<;pi miliaid' e 
treevnto milioni di lire> e do 
vrebbe inc.usHrne da sei a oMo 
all'estero fnn in Italia non si 
eolloca fra i campion1 itagio 
n^Ii. ed unr't il suo e"tn si 
puo giudicare i-elativamente 
mediocre) 

Altra !iic<- MJpli t̂rc tti (o )<* 
schi) rapporti mtercorrenti tra 
Hollvwooi e il Pentagono e 
•?tata ge'*ata da un iceondo 
episodio e«ploso pure nello ul 
time ore Tl caso riguarda un 
r supprcolo*"o » hollvwoodia-
no. Torn' Tora' Trira'. real'?-
7ato in collabora/ione con la 
einemato«rafia giapponese, e 
il eui argnmento e l'atfneeo 
nipponieo a Pearl Harbour, 
€ visto dalle due parti T- *se-
condo il deputato aj Co^.grcsso 
I/iwell Weicker, ehe ha re 
clamato un'inchiesta. la Ma­
rina americana avrebbe nfiu-
tato, in un primo tempo, di 
mettere a d^posizinne dei pro-
duttori la pnrtaerei YnrMown, 
poi avrebbe cambiato idea, r 
ciA in seguito a pressioni di 
Jack Valenti. capo dollr. po-
tente associazione dcgli indu 
striali einemjjtografici Quan 
do i fatti *;i v eriflcaro-io cine 
nell'autunno dello seorso anno. 
era ancora presidente John 
son, del quale Jack Valenti 
era stato * lungo * consigliere 
speeiale». e eontmuava ad 
es^ere « uomo di uduria > 

La morte di 
Judy Garland 

e «g l i awoltoi 
di Hollywood » 

CHICAGO. 1. 
In un'intendst* al Chicago 

Sun-Time, un esperto amenca-
no di n^reotici, Harry Anshn 
ger. ha detto che anni fa co-
nobbe Judy Oarland a Ix>s 
Angeles. L'attnce gli confido 
che sopportava un lntenso 
ntmo di lavoro prendendo 
pillole di anfeLamina la mat-
tina, stimolantl tutto 11 gior-
no, morfina prima degli spet-
tacoh notturni e sonnifen per 
dormire 

Anshnger, che per moltl an­
ni aveva lavorato nella Com­
missions amencana dei nar-
co'ict, e ora rappresenta gli 
Stati Unttl nella commisMo-
ne sugli stupefacentl delle 
Nazloni Unite, conaiglib alia 
Garland, lnnanzi tutto, di 
rompere J rapporti col medi­
co. anche lui drogato, che le 
dava la morfina, e poi di 
prenderst un anno di riposo. 
Questo, perO, era Impossib­
le, e Ansllnger se la prende 
anche «con quegll awoltoi 
di Hollywood » I! suo fugge-
rimento di dare alia Garland 
un anno di riposo fu respinto 
da un alto dirigente dello 
Studio per cui la Garland la-
vorava (la MOM), 11 quale dis-
»e che «l'attnce e cantante 
era troppo preslosa per la 
compagnia ». 

Knt* Manl f f i ta i lnn l G r n o v r i l 

10° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 

DEL BALLETTO 
Tcatrn del Parchl (II Ncrvl 

(.invtdl 3, Vun*r<H 4 
Sah*to S LUKUO, on- 2' 13 

LES GRANDS 
BALLETS 

CANADIENS 
rtlretti da L u d m i l U Chirlaeff 

P r » n o t « i o n t : h o t t e i h i n o del 
Teatro M a r g h s n t a - G*no\ri 
(Tel M9 3M) 

UfflVlo lnformaitonl drlla 
Azl*nd» dl S o g f l o r n o dl Ncr-
vl, P n i P l t U l u g a 4-R (Tt-
l e fono 379 SOO 

Tr*nl §p*clall p«r 11 r*«tiva! 
Partense da Voltri ore 30 12. 
Qp Prlncip* 20,35. G« B r i f n o -
1« JC.40 - Arrivo a Nerv-1 » S2, 
f*fT*tt<ia tutte la f#rmii« In­
termedia). 

Partenaa da Nervl alia fin* 
4«llo »p»\tacolo 

CoMeron 
nel cortile 

del Laterano 
La stagione teat rale »>t:v» 

romana e stata inaugurata. 
l'aitra sera nel eor"le di 
S. Giovanni in Laterano, eon 
uno dei p:u not, <nt >*a -m 
rnental di Pedro Calderon de 
la Barca, // gran tratra r'el 
mondo, scntto dal grande 
drammarurgo del <- seeolo do-
rc>» a non mo'»ta d.>-an/. i da 
La vita e toq'io Halt wV 
Lavagna. adattatoie del r^s-o, 
prendendo lo spun to dal p.-
randelliano Set pertonagqi n 
cerca d'autnre. ha ereduto op 
port uno dare al lavo'o dl {'a! 
deron un sottotitolo: «Un 
autore In oerca di s«i perso-
naggi ». Come non siamo d'ae-
cordo nellaceomunare Calde­
ron a Breeht — ambedue, 
sempre secondo il Mvagna, 
si aarebbero serviti del « di 
dascalismo piu smac cato » — 
cost d sembra abbastanza 
gratulto lstitu<re legami frop 
po precisi tra Calderon e P.-
randello. quando questi sop 
post! legami sono del tutto 
estrmsecl, e tali da non coin-
volgere la M>stanza delle due 
« poetiche ». 

II « gran teatro del mondo » 
* il teatro della v.ta. e in 
essa « recitanow attori (uomi-
m personaggi) ehe uiterpretii-
no il Re, la Belleeza, il Con-
tadmo. il Ricco. la Saggezza. 
II Povero, la Legge di Grazia, 
in una particolare dimensio-
ne a cavallo tra la realta e 
la finzione. Questi *e attori » 
entrano in paleoscenico dal'a 
« culla », per poi useirne ver­
so la « tomba». attravrso 
un itinerano mortale, «U 
gran festa», scntto dall'Au 
tore, Dio, il quale ha t;a-
Sformato la Terr.i in una 
« grande arena ». Al termme 
della rappresentazione, tu'ti i 
personaggi dell'autoiacramen-
tal dovranno rendere eonto al 
Creatore delle ioro azioni ter­
rene, e rueveranno il pre-
mio o il castigo. 

Lo spirito della Contronfor-
ma imbeve ogn4 verso del 
Gran teatro del mondo, e ip-
pare con tutta evidenza lid«o-
logia di Calderon, che si 
impemia. sulla immutabtlita, 
dei rapporti umani e dello 
ordme del mondo (chi non ha, 
I'indigente, non deve fare al 
tro ehe attendere la benevo-
lenza del ricco, «bene ope-
rando» nella sua vita di pri-
va^ioni). Se l'ideologia e mar-
ceJtabile — come anche ug-
gioso appare l'artificio oaroe-
co e magniloquente del verso 
— Vumamta di alcuni per­
sonaggi e disegnata In modo 
mirabile. Permane, qu4ndi, Ia 

eterna eontraddizione del gran­
de Calder&n, la eul validita 
poetaea sembra nrecisarsl e 
ehiarirsi eol tempo, 

La regia di Andrea Camil-
len e venza voli, ma decisa 
mente inaeeettahili ci sono ap-
parsi la solu/lone sceniea del 
la V î e dell'Autore. naicosta 
dietro un tamburello gigante, 
il commento musieale con la 
sonata di Bepthcjven; le a / n 
nl mimiehe intorno ai sei 
per^nnaKKl Vivarc il gruppo 
del Monrlo fRoberto Delia Ca-
sa Innanritutto, Guglielmo Ro-
tolo, Gerarrin Seala), rompo-
s'a e sobna Ginella Ber'ar-
ehi nei pannl candidl della 
Le^pe di Grazia Da citare 
aneora il buon Lorls Oizzi, 
simpatlea f'gura dt Contadi-
no. e Felice I>everatto, <1 Po­
vero; poi Carlo Tamoerlnnl. 
Elena Sedlak. Mareo Maria-
n Î e •seiiiture seemehe m po-
lie'.terolo pspanso sono dl An 
gplo CRn*>\an i costuml dl 
S'.monet'a P'^ell! Si replica. 
dnno ' aeeoR..fnza cordiale del 
piibblieo 

vice 

•^•f.'^y 
SCHERMI It RIBA 

* 4 M i ^ ^ i latitiftfir 

Tumulto al 
« Festival 

du Marais » 
PARIGI. 1. 

Tumulto la scorsa notte al­
ia Hal.es do\e la prima rap­
presentazione del Faust di 
Goetne. nel quadro del "Fe­
stival du Marais », e stata In-
lerrnita poco prtmk della fi­
ne a cau^a degli schlamaz*i 
di un pubblKo dlviso, che 
manifes'A'.a n proprio dissen-
so o la propria approvailone 
con gr.da, bordate di fischi 
e dl applauM 

Le larune di uno spettaco-
lo ai!e-,tito troppo rapidamen-
te con instimcienza di mttzl 
da Jean Paul Zehnacker — co-
stretto a lavorare In pesai-
me eondizioni — erano appar-
se eMdentl fin dall'lnizio agll 
spetuton piu esperti, 1 quail 
non hanno fardato a manlfe-
stare la loro disapprovazlone. 

Inflne il presidente fondato-
re dpi Festival, Michel Raude, 
e -(alito sul paleoscenico per 
annuneiare 1'interruzlone dello 
spe'taeoln p l'annullamento 
del.e rep', rl.p in programmk, 
tenufo '-on'o «delle debolea-
i» e della carenz* della rea-
Uzzaxinne » 

Una commtdia 
sulla vita 
coniugale 

di Churchill 
LONPRA. 1. 

II Daily F.iprett annuncia 
la prossima prtj«nUzione di 
una commedia sulla vita co­
niugale dl Churchill. Eaaa aara 
data in autunno a Birmin­
gham e poi a Loodr*. SI 
InUtolera, L'wmo 9 auc mtf* 
aim. 

Toll 
iitougura la 

stagione 
a Caracalla 

St.ui^ii . all* II. con ' ("i-
Kli> 1m » T- 11 ill <•"> « ' !> '»> 
H<»-I - I I to in.".*i'i-' I-* M.t*i'>i<* 
l u u d M l i ^ *\W It-rui. ill C A~ 
i^i.ill.1 1- uj*-r» ™ i o ' i l , i l . i * 
J i n i u cUl ni»e»'ri> H'um> H it -
tolrtti i o n U rtf l . i Ol Mtil'O 
t o lonnel lo «• U i "mi^oM/iomr 
<ui nn, i <li C;i'»\ mill C'niU.iiu, 
\ t i i a inn-ii>it tat > il * M . ' M • Ha 
PnhN». Uuif l Oi to l im. CI . I I I -
Jiacoti io Gi.elfl. MiU' i Hm.i'i-
d» fcl.'iu y.llin. V I T I M.igiiii i . 
P h n l o l"Uba»«v * B n m o ^t !>•>-
-I ' l l ) M if«i"" di'l n>r<> I iiIIto 
1'cini C. nit .'ifi .illc ill A t t i l n 
K.KIII • !*r inn li ill. ! mi Mi-»-
i i h ' M » H n » i e \ \ a l t f i Zajni i -
lini I>irptti<rr dell** luei Al<^«-
•• niilro 1» j |{o 1 " *i>*tlJ« Mo 
\ e r r a r e p l u a t o «abato 5 -ill* 
<>•<• ? 1 

C0NCERTI 
ACCADEMIA riLA*MONlCA 

ROMANA 
D.'nirfru »̂U«- Jl."*' ne\ f l . ir -
tlino dell' AccdUt-mia i \ l l 
n . i n u n i a l H i conofr to drlla 
Ki'U m e piant»ta Annn Mnria 
C u o l i In prcKramrtM S<-ar-
l.Ttti. B«'«*thoven. Chopin !>•-
hu»*v e Proknflex BtcMrttt 
in xeiitl i ia alia FiUrmomc-a 
i U25MO 

ASS. .ML'SIC%LT ROM%N'A 
S i u n a Me 21 «> Cht-<«tr«i 
<1P" CwnovMil c e m p l n * " mti-
n'ca rta r , i m f j Humtnrl, 
Poulenc. Glnastrra, Brahma 

TEATRI 
ALLA QUERCIA DEL TASSO 

(Al Gianlcolo) 
Lnncill Mile 21.JO E n a l e della 
pr'mfl • \ n ( l l r t « n t • di Pla-i-
l o KrKia Sernio Ammirata 
con AlmM C h u r l , Dunato, 
Larlc*'. P*»quim, Honmi 

BEAT 72 
\ r i i » t ( i i rflle 22 feci 7i»nale 
u n n o l o m e r t o jajr p*r ntvi-
denl i t aMnvani di Klpv-t" I .ar \ . 

BORGO h. SPIRITO 
Donipnica all^ 17 C la D'Ori-
glla-I'alrni prntpma • Haallo-
ri dl l i n e alia tnrtr rt( t.rn-
<1<- • I atti in 4 ii l a d n dl L 
Sunt ne Prezzi f a m i l i a n 

E L 1 S E O 
^Aeei »nnuall ill i lan i f 

F t ^ l l V A L DKI m i h M O N D I . 
S W I L E T I ) 
Trmtrn Nu«i\n' alle 20 • \mr-
r l r i n Rallrt ( » m p a n \ »: « au> 
M»ll«*v. alio Id « l.r n o n e 
pit rolo h n r f h u l » di Brrtolt 
( l i d In Tfatrlnn drllt- SH. 
« Corn.iTl'1 di dnnza , Pren 
KHl'Hl 

FILMSTLUK) 70 (Via Ortl 
d'AJihert l<e) 
AH« l'». 21. 2,( c inrma t 'nder-
armind American™ • Gil o r -
chl d f l «l lrntio » dl Goldman 

FOI.KSTUDIO 
A U P 22 Clil mn Bongn- ^ 
Rlii(»^ c if>eil;i| it' C nrtii J o -
i i 'c i il fmiii>M> HI K S S n i R f * 
AmoruMiio 

Ff>RO ROMANO (Suoni e luci) 
All" 21.:«! Itnliano. ingU"-!'. 
f i a n r e s e , tpdifieo, alle 2.t Solo 
lnglt-se 

N AVON A 2000 (Via Sora, 7X\ 
Allr 22 V) « Cn\A ml dlrl 
m i o ? • eon A Caaacrandc e 
« Ma rhr r rntra la Tra \U<a » 
c> ijito < ,il>,II ft 

PALAZZO I>W. LATERANO 
(Cortile) 
Alio o i r 2 V) II CJran tea­
tro d<-l mnnilo di Caldi r<m 
(If la B i f a con C ( i l icral -
di L Gizzi. M M a n a n l . E 
Si<llak, C TamhiTlanl Re-
RI.I Anflrr i L.imiMr-ri Sriil-
ttire ici-riKhf di An|{rlr> Ta­
rn varl 

ROSSINI 
Al|p IM 4^ C la Kr Pn-roln 
de Ruma dtr. E L l h e n i con 
• Brh-* i r m o onrtt* pe' tra-
dlclniif . di L I.ih^rtl con 
M 1'irc. (, D o m t i , E Ll-
licrti. B Ciangota Kfgta a u -

SATTRI (Tei. sssasz) 
Rlpo#o 

4* tarn 
Le alcU t 
u a i * ai t lteli 
t*rrt»aa«a«a« ails a** 
tuest* claa*lfteaBt«a« par 
temti: 
A - A n t i t i 
c = Csaale* 
DA s Dta«fs* aali 
DO a DecuaaMUtte 
DK a Draaaaaatle* 
G = r.iallo 
M = Mutlraj* 
• = arBllMCBLai* 
• A = aatlr lco 
f i t a at*r tc*-aakel*f ie* 
n Mat r * | l i 4 U « aatf fllaa 
vlcaa «•§««••• » • ! aa*4« 
M f U M t i : 
^ ^ ^ ^ ^ s M t n l M t l * 

• • • • = • « ! • » • 
• • • s a a e a * 

+ + CI «l*CT«t« 
+ a •ardlocr* 

V M U • v lctato al mU 
•ar t 41 1» a u d 

Mtiaa • 

VILLA ALDOBRAND1NI (Vis 
NaskHiale • Tel. C744M) 
Alle 21 » X V Eatatr rooiana 
di Chrcco e Anita Durante, 
Leila Duccl con « Via 4*1 C«-
ninarl » grande vucceaao c o -
mico dl Andrea Maronl R e -
f i a C Durante 

VAMHA' 
AMBRA JOVINELU (Teaaf*-

II teachio dl Loatfra. eon J. 
Fuirmberfer G e> • riviata 
Cliorgio B i x i o 

CINEMA 
Prime vision. 

APRIANO (Tel. I0J3S) 
Cap«ral« dl f l o t a i t a . con N . 
Manfredi C 4* 

ALF1ER1 (TeL 1MM1) 
II ca t lvpardo , con B Lanca­
ster DR *•*•*>+ 

AMERICA (Tel. SIMJa) 
tarda »en»a pleta (prima) 

ANTARES (TeL aVtil?) 
Radlografla dl un culpo 4'ere 
con G. Loclcwood 

(VM 1») A + 
4PPIO (TeL rt*jm) 

Un profeaaore fra le aavola, 
con T Mc Murray r a>a> 

ARCH1MJEDE (TeL I7SJC7) 
Chiuaura eativa 

ARISTON (TeL SSUtM) 
Mrttl. una **ra a cena, con 
r Bolkan (VM IB) I>R • • 

ARLECCHINO (Tel. SStJM) 
*ex\ reporter (prima) 

ATLANTIC ( lei. ?*.ltMtK) 
Hexualatlnn, con V Reed 

(VM 18) G 4-
AVANA (TeL I1JA4#S> 

I.a grande raplna alia torra 
dl Lundra. con K Kmnky 

a • 
AVENTINO (Tel. 57*037) 

Dove osano le aqulle, con A. 
Burton (VM 181 A • 

B A L D L I N A ( T e l . M i J M ) 
AH ult imo aancue, con E 
Mnnni V • 

B A R B E R 1 N 1 ( T e l . 471.701) 
Z - L'orgla del poterr, con Y 
Von ian i l (VM H ) DR *•*>«> 

B O M K i N A ( T e l . 426.70B> 
Bull i t t , con S Mc Qui CM 

B R A N C A C C I O ( T e l . 733.255) 
l l n i r ii»an» le aiii'He ci>n R 
Burton (\ M 1.1) A «-

C A P I T O L ( T e l . 3S3JS0) 
L i m p i p g a t o . con N Manfredi 

< • • 
C A P R A N I C A ( T e l . S72.4I5) 

La cbamade , con C D e n e u v a 
« • • 

C A P R A N I C H E T T A (T.S7S.4CS) 
| l n \ r i liuiMira f"ti^a 

L ' I N E M A K (Te l . 7ML24Z) 
X n aEenie r h U m a l o Uagjther 
< mi 'J Moon- l \ M 111 A • 

0 > L A D l R I E N Z O ( T J 5 0 ^ g 4 ) 
Dove osano le aqulle . con R 
Morton (VM 11) A 4-

C O R S O ( T e l . 671.SV1) 
CJursta vnlta parllamo d| uo-
minl i on N Manfredi § * • • 

DUE ALIvORI (Tel 271 JW» 
Dove i i i i n o le aqui le . con R 
Burton (VM II) A • 

E D F N ( T e l . W0.1gg) 
l a no l l e del glorno dopo 

E M B A S S Y ( T e l K70.245) 
Sriarada, con C Grant 

E M P I R E ( T e l . I U . I Z 2 ) 
I nervl a p e » l , con H B e n ­
nett (VM 18) O + • 

LZ in breve 
Assegnati i premi « San Michele» di Bagnaia 

PORT<>PERR.\IO 'Lsnla d'Elba*. 1 
I prc-rn. cSan \I.ohfle » ri' Hagna a, a. -."a rl Elba stituitt 

nd rpadro de'Ie man.fe*tazioni per l! gemeiiaUif o fra Portofer-
r,in «•*! Aj.icco i circa%oio del hc-c-ntfiMro de'Ia navita di 
N.ipci'cfine vtiio %KV> a«**i;nafi a rappre^'-'iuin' H.-i mondo delle 
an., del teairo, nrl < .rn-md. d<-i!a mu> i i P del g.ormljmo. 

Dorothy Malone si separa da Robert Tomarkin 
DVI.IAS (Texa^). 1 

I>)'f>thy Malone ha cn<--'o rarinull.imfi'n rk-! rfcenre matT!-
mcri o cfm Robert T»>rr i"i< 'i. un bin< w e d \« \* York 

I.a h ondu a'tpi<e v»s' ene ch<> ' mar'o e '•* iito meno alle 
profne^ie fattele pr ma d"' mstr mon.o e ha var,.lito la aua 
r*-̂ :den/a q New riork, mciVf ri s'a\a a DH a- La copp:a ai 
e \pne,ata tre mt-si or sono 

Film su Beethoven per il bicentenario della nascita 
BOW. 1 

In ix< .1" o'.e do' diKHi-I'I - mo , IVI o-*..iro d*> a n -̂,1 \ i d 
Ludwig Va'i B e e t h o . f i , n-n t ^ v i i prod u on*- •,-<)..-. 4 rci'z-
w e un film *u!!a •. I'H '(••' e n t i * ni .- < ^*.i I-i <),i^', m m 
ima p . c to a troupe c norndto^'r if ca ' 'a (•fft'^^ld^dll H.ci.r.c r.yrese 
d'amb:en*e t\p 1 ,ouh :n n i '..s^c-o nw) rv-j dc>n lor. d. 
B -̂f'tho'.fn f ' ii -̂ •̂ '>o Qi^'c vi'i .cn/e *i-tr.no .' . / /a'e di. 
real.zzaton del film p*»r la prorwaz.one de! !»•.oro c.rvma'n 
ftrafioo che. e tta'n precisa'o »*ra una v."upoloA« e fede'.e 
traaposlzione aullo »chermo d«- I'pni'.stenza del mu^ic^ta. 

William Holden citato in giudizio dal suo agents 
IJOS WGKUiS. 1 

Wilkam Holden e %'ata c.t<i'o *n g ' jd /o d»! SJO er tgen'e 
cotTimerr ale Andrew H.rnox Q ioV" a'ferma on" i biie a ,in 
aoenrdo r*h»i rMle al I'M). 1 aM<»r»- gl. dtne rorr'^pondere :! 2 r>er 
cen'n d. ' ." . > .0 ({Mil IBM o rnf d«»\e pa(t*r(t',: anoora llfl 000 
dollari (pan a circa 63 m:ln»m d: lire). 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • f t 

VACANZE LIETE 
RICCIONI • PENSIONE STA 
D1UM • ViUt S. MaitUM, ?0 
Taj. 41,818 • Vicino mare - d«r 
dino ocn) moderrjQ confort. 
Cuclna acelu • ambtaote diitin 
to. SettMDbre 1500 LufUo 2100 
Agoato 2500 tutto oomprtao. Ca 
bina mare. 
RIMINI • PCNSIOVE OELTTNA 
• Tal. 25 MO • Modern* cottru 
ttoa* • ISO m. mare - Giardino 
- ParobafKio auto Cabine al 
mare Luflio-ecosto 2 MO • 
Settembra 1.800 • ottuno tratu-
mento. 
CATTOLICA • PENSIONE COR-
DIALC • Ttl. 61JM • Mo<kma 
coatrusioM • 100 m. gaara . ca 
ntr« ooe deed* WC 

to>»«yt3M 1100. 

CATTOLICA • PENSIONS ADE­
LAIDE. - TeL 81*19 modern* 
eoatnuloM - vtetaw aura trao-
quilla taoituAre oodanM eoo-
fort* Oiufno-aattooibee 1.700 
17 H-7 1000 117 Jl 7 ISM • 
Afotto 1*00 
MIRAMARft/RIMINI • HOTEL 
KENT Tel. M073 • Tuttt coo^ 
tort* otUmo tratUiMBlo • Lu-
(lio 2000 • A«oato ftno 25 3000 
?*'• e »ett«nbfc 1800 tatte com 
preso 
RIMINI/MAREULLO • PEN 
SIONK OMBRETTA • TeL 31.008 

•0 as m u t - o u m eon/ 
a a n u aarvtst • Goataom propria 
• G u d M ottlflM • pwvhtggio • 
AjMtO 1700 • tlU a a M l o l l M 

1.701 

SDRC1NK ( 
MM* TeL ItlJOHl 
La rtiaaiaala. eon C Dei 

ELROPA (TeL «»,7M) 
I da« K*tt»e4y DO 4>4>ê  

F1AMMA (Tel. mjm) 
Crtluaura eativa 

riAMMrrTA ITM. «TMM> 
The Hicked Onaaw mt Pnaia 
•e t iu lu 

GALAJkJClA <T«*. 07XJV7) 
Black harr«r, con B Karlofl 

(VM 18) O «-
GAROCIN ( T e L « M M i ) 

D e v e oaaaw le aomlie, e e o R-
Burton (VM IS) A • 

G I A R D I N O ( T e l MaJMf) 
U aerff««t«, con R Ste lger 

(VM 14) DR • • 
G O L D C N ( T e L TJAJtBt) 

Llaaplegat* . con N Manfrtfdi 

HOLIDAY ituf 
Nwreetto . Tei OlaUM) 
N*. ae. M , ««• UM ataAre 
• •a el ate! con P. Stai* 

IMPERIALC1NC N. 1 C ( l2X 
tmmm 0M.MO) 
II bfU'ABtaale. c o n M. M a . 
atrolannl (VM I«) DR +4> 

IMPERIALCINB N. 1 (Tea* 
f o e * C 7 4 J U ) 
Maldoaae. coo P V a n e c k 

(VM 14) O • 
MAESTOHO ( T a l 7 0 U M ) 

D o v e aaaae le aoe i l * . con R. 
Burton (VM i<) A • 

M A J E S T I C ( T e l t T A J M ) 
11 a ioado dl t a i l * H o a g . con 
W Holden • 4 . 

M A Z Z I N I ( I W . M L M 1 ) 
T'e Blatiil* eABtre C»«are, eon 
T Hunter A «-

M E T f t O D R I V E I N ( T e t e f » 
no O0JOJM1) 
II Medico d«lta aiMtaa. con 
A Sordl «A • 

M E T R O P O L I T A N ( T . 0J0-0M) 
V a d * a a d e , eon N. Manfredi 

M 1 G N O N D ' E S S A I ( T . 000 .M3) 
Vm aaalco, eon F. Maraala 

DR «.«. 
M O O C R N O ( T e l . MVJaS) 

I ' D O tporco cnatrMto , con J. 
Coburn (VM 18) DR • 

M O O E R N O S A L E T T A (Te**. 
recto 4M.2H) 
La ca*a rf»<! aaaorl partlco-
larl, con A. Wakao 

(VM 1H) DR «> 
M O N D I A L (TfJ, t M J T O ) 

I'n profeaaore fra I* nuvole , 
con F Mc Murray C • • 

N E W YORK ( T e L 9 M J 7 1 ) 
r a c r i a » * • « • plata (prima) 

O U M P I O O ( T e l . M t t J V ) 
L'Uola del teaoro, con R 
N e w t o n A • • 

PALAZZO ( T e i . O f M J t U ) 
Caporale di a lorea ta . con N. 
Manfredi C • 

P A R I S ( T e L 7 M J M ) 
La gatta g lappone ie . con M 
Yaauda (VMi IB) DR • 

PA.SQLINO ( T e L SOMZS) 
The Kweel ride ( in or ig inate) 

PLAZA ( T e l . tU lJ f lS ) 
t .na ragazia p lu t to t to coaa-
pl lcata. con C Spaak 

(VM 18) DR 4> 
QUATTRO FONTANE (Telefo-

no 4M.11I) 
I.a cortlna dl b a m b d , con D. 
Durvea A «• 

Q U I R I N A L E ( T e L M 2 A W ) 
I. uomo l l luttrato (pnrri^) 

Q L 1 R 1 N E T T A ( T e L §7UJ»12) 
Kva la venere l e l v a j f l a 

R A D I O C U V ( T e L 4M.103) 
Herahno, con A C e l e n n n o 

(VM 14) SA • 
R K A L E ( T e L MU^34) 

II sattopardn. con B Lam a-
ater DR * * i « 

R L X ( T e l . M L l i d ) 
Non h l iogna ^cambtare 1 ra-
• a n l del buoa Dio per della 
anatre se lva i lrhe , con F- Rn-
1.1 v HA V"e 

R I I Z ( T e l . K37.4X1) 
( arcia sen»* piet.i I p i i m a ) 

R I V O L I ( T e l . 4*»JW3) 
Non (irate II d iavulo per la 
coda, con V Montand 

(VM 14) 8% v v 
ROL'GE KT N O I R ( T . 61*4J05) 

Let creaturei 
R O Y A L ( T e l . 7 7 0 3 4 9 ) 

Vn m/nufo per preeara o n 
l i t a n l e per mnrlre . con A . 
Cord (VM 14) A • 

R O X Y ( T e L W79Mi) 
fiuardia, guardla acelta, br l -
gadlere • mare ic la l lo , con V. 
Ue Stca C • 

S A V O I A ( T e L 805.023) 
II glorno piu lnngo, con J. 
Wayne DR e-e-

S I S T I N A 
II clrco, con C. Chapl in 

c • • • • 
S M E R A L D O ( T e L S M 4 U ) 

La baada Bonnot , con B- Cre-
mer (V M 14) DR « • « • • 

S L P K R C 1 N E M A ( T e l . 4S5.4W) 
$acro t profano, con G. Lol-
lobrif(ida • 4> 

TIFFANY (VU A. De Pretia • 
TeL 4SZ3M) 
f.a gucrra del naondl, con G 
Barry A + • * 

T R E V 1 ( T e L « W J 1 » ) 
Fanny Girl, con B Streiaand 

M • • 
TRIO.MPHE ( l e i . 838.0003) 

1 J gatta g l»ppone ie . o n M-
Va« .tla i \ M : i i DR a. 

L M N b R S A L 
L l m p l e g a t o . con N Manfredi 

< • • 
V1G.NA CXARA ( T e l . 320-3&U) 

Guardfa, guardla M:e|ta, b n -
gadlere • mareaclal lo , con V 
De Slca c + 

Seconde visioni 
ACILIA: Riposo 
AURIACIN'E Kipoto 
AFRICA. L ul t imo ki l ler , e n 

A Ghidra A e 
A I R O V r VIp mio fratel lo i u -

prruomn i> \ + + 4 
A | . \ * K A Via dal la p u r t fol­

ia t o n 1 c i , .Htit- i m # v 
AI.HV U i r k - . n d una d o n n * 

un 11 nmn (Ml sabatu ^lla do-
U r n l d , < <i'\ M Udrt 

' \ M H i UK f f t 
A L U . . I n oi i l iune dl an 111 (a 

e n R 'Atl ih K *. 
A l . l l O M ( hiedl perdono a 

Dio i n C. Ardi«» m \ 4. 
A M H \ S ( l \ T O W : Trea l i i r e i -

tamrnte aor \ eg l la t i , con \ 
'" • is ir DR « e 

A M M R \ JOVINK1.I-I II te f ih i . i 
di I.ondra con J t ui hsbergvr 

O 4. 
A N U N f Vn dol laro d orrnre, 

* "• J w i \ ii« A • • • 
APOI.I () Dolce ve l eno t_ ,-x \ 

Perkins DR *-*- + 
A Q I I L A I.e fal*e \ e r g i n l . con 

V P M < « \ M :A, DR • 
ARALIJO I. urnnii (ta.Ha cr%-

\« t«a dl cuoto, con c t a a t -
u n o d < \ M 14) (J * 

ARCill U fredda alba del 
r o m m u u r l o J"M. t o n J Ga-
b n v . v :*) G « • • 

ARIFI. Italian t r c r t t * e r \ l c e . 
rir. N M*nf'*ili • -* a> 

AATOR Runna i e r a i t g n o r a 
( a m p b e l l , con G Lol lobr i . 
g i d . t «• 

A l G L f T t ' g La grande raetna 
al ia torr* dl Londra, c o n K 
Klnaki O + 

A t ' R I M O : II gabbv dl L e M r a . 
con G St oil VM 18) O e 

ALREO I eeaapiaaai, con N 
Maniredl I A + • 

A L R O R A . F B I ceHtro I gaag-
•ter. con D Murra\ DR • • 

Al'ftOMtA- l . 'oada l « i | a 
AVORJO: g r a c e * l a t eraaa l eaa -

le. con T Hunter O 4> 
B I X S I T O : Holly w e e d p o n y . 

con P S e l l e n C «-*-
R O I T o P;* . i l s tas s t i r > , ,.«•. 

G Madison A 4> 
BRABII. II l i tage ro l t e l l e dl 

l o n d r a , c>n K Kin»ki O e> 
R R l l T O L ' l e a a e t t e per I ra­

pt**. c o » l* InterWnghi 

• R O A D W A Y : V * » e e e la froa-
«a. eon A GMdra A • 

CAUPORNiA. l i n a l a i i aaa 
dl eoele taaiaami D A e> 

CAMlOi Mfioeo 

FUMSTUgHO 70 
Vie deaal Or*1 d'AJeWrt 1/C 

(V. Lunsaraj lei. 4MM4 
ere 19 • 21 - tt 

NEW AMERICAN CINEMA 
Gli occhi curl tUmntim 

di Peter C. CalaVwiRw 

C A f T E L L O : La v«lpe. con S 
DenniA ( \ M 14> DR • • > 

CLODIO- La tigre ia careo, 
con $ StraabcTg DR • 

COLORADO: ftaaaea, la r e g i a * 
del la g luaala 

CORALLO: * d d a al re di Ca-
atigiia. con M Damon A • 

C R I t T A L L O : A tut to gaa. coe> 
E Preriey M • 

DEL V U C I U O i • traatamt 
aaa dl raclo taalaaal DA a. 

D I A M l h ' T E : C h l n a u r i « l i v i 
D I A N A : Toaa e Jerry la T o * 

Cat DA • • > 
DOR1A: N ick aaaae fredda. con 

P N e w m a n 
(VM 14) DR « . * • 

KDCLWRiaa: La gatta dagll 
artlgll d'ero. con D Gaubert 

G • 
E1PERIA: L'a a e r a t e chlaaaaui 

Daggber, c o n T Moore 
(\-M 14) A • 

RgPERO: t e t t e *pntm aer 1 
fratellt . eon J Powel l M 4>4> 

P A R N E t E : I A v e n d e t t a d e l 
vaatptre. con E Tucker 

(VM 141 A • 
FOOLIANO: Chiusura eat iva 
Gl t 'LIO C R t A R E : L'lrreataM-

Mle coBoia, c o n StanUo e 
Otlio C • • 

HARLEM- Ripoao 
HOLLYWOOD: C a «eev> per 

h t . con S Po i t i er a • 
tMPERO: Chiuaura eativa 
IMDL'NO: Ca u o m o per l w . 

con 5 Poi t ier • • 
JOLLY: f h i e d l perdono a D<« 

e non a aae. c o n C . Ardieaon 
A 4> 

JONIO: n gobbo dl Parigl 
LF.RLON: CommaBdo t q l d d a . 

con A Ray DR • 
LCXOR: Aflapoi aecret aervlce 
MADISON: Cenerentola 

DA «>4> 
M A t t l M O : Glal lo cobra, con 

K. Baal G • 
N E V A D A : P e t e r G u a a 14 e r e 

per I'aetaaalno con C Steven* 
o • 

N I A G A R A : t l n a « r e aaa ae l * 
volta 

N t O V O : II l e r g e a t e . con Rod 
Stelger (VM X*) DR • • 

N l 'OVO OLIMPIA: I diaperatl 
dl gaador , con T Miolnar 

DR *•+-«-+-
P A L L A D I U M ' La v e a d e t t a de l 

vaiaplro. con E Tucker 
(VM 14) A • 

PLANETARIO: N o * u a i l g a o -
ra del Turchl , c o n C B e n e 

(VM 14) DR • • 
B>REN«BTK: Aalape l l e c r e t aer­

vlce 
PRIMA P O R T A : Wehraaactit 

ora te'o 
PRINCIPE: s a t a a i k . c o n M 

Konopka O 4> 
RENO: Spet t ad invl t i 
RIALTO: Quando la mog l la * 

la v a c a a i a . con M Monro* 
• A • • • 

RCBINO: L«rd Jinn, con P 
O'Toole DR • • 

t P L E N D I D : s e a t e e a a dl aaorte 
con R Clark (VM 14) A • 

TIRRENO: II teachle dl L e « -
dra. con 4 F u i h s b e r g e r G 4> 

TRIANON: II grand* e o n a r o 
TI'*COLO: La t lgre In enrpo. 

con S Stranbera: DR • 
11.IH«H. I alroni della vlnlenza 

con P L LawTence A • 
V F R R 4 N O : Buona i era a lgno-

ra Campbell , enn fi Lo l lo -
b n g i d a » • 

VOI.Tl RNO t n Itallann la 
Amrrica, i o n A So nil SA • 

Terze visioni 
AR» CINI-- Chuwiira entiva 
r o i . O H S L O . La raplna al t re -

no poetale, con S Baker G •*-
Dl. l PICCOI.l: R-.poao 
DKIXK RON IMS'I Conrtanda-

m t n t i per un gangster, con 
L Tadie (VM M) % • 

ELDORADO: I n uomo ch la -
mato Fl intstone D% • 

FARO: II padre dl r*n«:<iia, 
con N' .Nl.itifredi » • • 

FOI.GORE: Ripoao 
NOVOCINE: II ittdarto del la 

mummia . con E Se lUr* 
D I 4> 

ODEON: Paato falao. con M. 
Came A e> 

ORIF.S'TE: Ternica dl un o m l -
eldlo con B \ \ c h e r G «• 

P L A T I N O . II aapore del la v e B ' 
de l ta c n n T. Tr*nn A 4> 

P R I M . W E R A : Riposo 
P I T C I N I : C a a tiara p*r U 

1 amp tro 
REGILLA- I ffgaarJ del M « . 

diterranen, con D Lancaater 
A • 

S \ l . \ CMBERTO- In »onn Dl l -
lincer. con N Adams DR *> 

Sale parrocchiali 
RI.I.I.I \ R T I : Chlunura ewtiva 
C O L t M B l H Sflda al re di Ca-

«tlglia i o n M Damon \ • 
C R l a o t i O S o sftda ai re di 

Caiflrl ia 1 on M Dimo- i \ 4> 
DELLE P R O M N C L : »U»!»e»ee 

a V e n e i l a . t o n R Vauft.ni 
O • • 

GIOV. T R A t T E V F R E - C h m -
« ira p'-tiva 

MONTF. OI'PIO' II faptaama ft 
• ta . o n V Milf« » V 4> 

MONTE ZEBIO- Tre sui d l -
vano, con J L e w n C «•«• 

N A T i V l T \ - C h l u m - a e s t i v a 
O R l n S F . Mille trerce per 11 

re t on 8 Ina*riem \ 4> 
P \ N F I I . O Due marirrti m n t r o 

\1 Capoa*. eon Tr:> ^h -In-
K »̂»;a c e> 

SATL'RNINO' Due u o m l m in 
(uga per un rolpo malrte-
Itro , cor. L D*. r .rr* (" • 

TK%^PONTlNA I-» » 1 I del 
» e * t , r^-, K Do ,Ki i* ^ • • 

ARENE 
\ I \ l l \ M \ N > \ a d a Smith COT 

S Mc y ieer. 
C f t T M l O La Tolpe, con 5 

I) - 'V\t '.4 DR 4>4> 
DI.LLF. P A L M E : rroa*.r»a 

1, * r . -a 
l « t l l R \ MODERNO' P ' - * T -

F F I l ^ II profeta . c r. V Gae-
»r !-. *A • 

S I l>\ O P 'oea ima ap^rtura 
ORIONK Mllle frpfre per II re 

,-on B I - g h a m * • 
PIO X Eraamn II Irnt lre in"" 1 

..^1 J S t e w a r t *% • 
• R I J I L I O I'ffa p 4 p i quanto 

ri>mpC con D Re\r. i .s l» » • 

ASCA ASSICURA2I0NI 
cenvemionele or ten i t tMle) -

ni demeeratiche can ta r i f f * 

RC Aute acceilenali CEfrCA 

Pr tODUTTOei l Roffte Pe«-

vincle. Telefenare ere u W -

cie Ml.10$ • t i i m . 

A W I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
Studle • Gefelaerte M i l n >er >e 
tfiatBeal • curt dede • aeta • dBeHjn-
t.oni • dabeleoB MMnill dl aatwra 
wtrveaa. aakMca. endacHae l«ee 
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Saggi 

• L'impero americano» di Claude Julien 

Che cos'e Y America 
Ua patrimoiiio di dati e di idee per la conoscenza 
di ua paese die proietta la sua influenza in tutti i 
continenti e in tutti i settori delFattivita umana 
MOB e'e da stupinl che un 

dt qiKito wmmrm otteo-
rande •ucfwffi E* una 

41 naaatieat mU'Amtri-
atrinfato, «Ok*ca, docu-

B* di latAira non 
aolo gradwol* ma protaada-
wamtim avvincante. t * sut qua­
s i * pHi rinwrebnole tuttavia 
* B flftrmtterw ilamiailficante 
4*Ua aoctota i i m r l c n t . I 
ntol msoetnisnil plti asgretl 
vMifono *v«l*tl, •piecBti. «tpo-
•ti attimvefso tin* aerie dl da­
ti, dl dtacfooi. dl tatti. dl ci-
fr* tutti perf«ttameot« oootrol-
Wi • oootroUabilL L'Amertaa 
* queato, tnantnma — taie • 
n auooo del libra — eon 1 
auot pregi • con i suoi difettl. 
Ma, aopmttutto. con la sua 
«arita, eon la sua realta eflet-
•fra, (Claude Julian, L'impe­
ro amertcano, II flagtatora. 
Milano, U 2-500). 

II suo autore e 0 capo dal 
smrwM aatari dal afon** a la 
prima aduttone dal llbro a ap> 
parsa m Franda l'anno aoor-
ao. Acuto conoscitora del mQn-
do amerieajw, Julian ha me*> 
so lnsJama, in quasto tohime, 
un tero a proprlo patrimonio 
dl dati e di idea. Nan e un 
Ubro ctmtro {'America. Won 
* quaato 11 punto. E' un llbro 
ena spiega eos'i rAmarIca, 
aanaa eonoadera nulla n* al-
Vimvmntkmm di oarto ftornali-
amo facila na alia prsewulo-
ne di un aoctotoadsmo aecu-
mulatora dl dati a di clfra 
brutl. «Ufl primo aaaina, scri-
ve Julian nalla prefasione-
proframma, matte tnwnadiara-
mante a fuoco la straordina-
ria complaaaltk dal moltepUci 
ingranacti dl un lmparo che 
proiatta la sua influenza su 
tutti 1 oontinanU a su tutti 
1 aattori della attrrtta umana. 
Won traacura un paeae, una 
raaaa, neaaun aettore dalla 
produakna aoonomlca a dalla 
et—thdtk maillatrnala. Ai auoi 
ordinl uworano buroerati a 
mllitari ma anche iclansiati a 
poatl. Eaiatono legami che uni-
•oono questl parsonage* dal 

moitaplici e varl ulentt, e i 
cui campl di azione mono co, 
si drversi? La atorta dailo svi-
luppo di quaato impero non 
al Umita a rispondere a que­
sto mtcrrogativo. Dfanoatr* an-
eba quanto quest! Ingraoaggi 
siano dJvenntU viappiti conv 
plessi nella misura in cui lo 
Impero aatandevm aampre piu 
le propria ramificasioni tent* 
colarl ». Una plovra. maomma. 
Gigantaaca piorra one tends 
a aoffocare una parte del moo-
do in cui viviamo. 

Impraselonante e UlummsA-
te a la parte dal libra dedi­
cate a illustrare 11 peso a U 
ruolo del Pwitagono nella so­

cieta amaricaua.« Quasto anor-
me apparato militare Implega. 
aotto la direaione del Penta-
gono, oltre cinque milioni di 
paraone. a cui possono ease-
re aggiunfl altri cinque milio­
ni di salariatl adibltl direttav 
mante nalla Industrie private, 
alia produakme di attrenatu-
re mllitari. La plii potent* 
maochlna da guerra del moo-
do e dunque, anche par U 
suo bllancio, la sua tnano di 
opera e per la maaaa del sala-
ri distiibulti, la piii lmporun-
te Industrla degU SUti Unit*. 
I auoi beni mllitari sono tre 
volte piii importanti della 

aornrna del beni di cinque 
grandi societa: United State 
Steel, America Telephone and 
Telegraph Company, Metropo­
litan Life Insurance Company, 
General Motors e Standard 
Oil of Sew Jersey. Ma. per 
quanto questt) trust mil I tare 
sia dl gran lunga i] piu im­
portant* degli Stat! Unit!, nes-
suna legge antitrust lo costrtn-
gera alio smanteilamento. Per-
end tenendo, da un lato, sot-
to la sua potensa dl fuoco tut­
ti 1 continenti e tutti gli ocea-
ni, esso nrotegge la procperi-
ta di tutti gli americani. e dal-
1'altro assicura regolarl gu»-
dagnl a una declna d) milio­
ni dl salariatl e alle loro fa-
tniglie, ossla a una percentua-
le motto alt* della popolazio-

ne attivm degli Stati Unitt ». 
Non meno illumin»nte la 

parte relative alle formture 
di armi. « H caso degli aiurt 
mUitari all'India e al Pa­
kistan attinge, per assurdita. 
al limite della tragedia. Allea-
to degli SUti Uniti in seno 
alia SEATO, U Pakistan ha n-
cevuto da Washington IUI aiu-
U> militare valutato da 1.500 
a 2 mils nuhoni di dollan; 
e, in seguito, ha fruito dl 
un aiuto militare da parte del­
la Cina comunista. L'India. da 
parte sua, ha ntiutato l'aiuto 
militare amencano fino alio 
acoppio delle ostilita alia sua 
frontiers cineae: del resto ri-
ceveva gia armi dalla Gran 
Bretagna. 

Per concludere, oel conflit-
to tra l'lndia e U Pakistan, 
le armi americane sono sta­
te usate da quest! due paesl 
per combattersi 1'un r*ltro». 
« Le vendite delle armi al pae­
sl sottosviluppati sono state, 
nel 1966, sette volte superior! 
alia media degli annl tra 11 
1951 e 11 1962. Tra il 1962 e U 
1966 il Pentagono ha avuto 
ordinazioni di armament! dal-
l'estero per iindicimila milio­
ni di dollar!. Una cifra del-
lo stesso online dl grandezza 
fu dtata da Robert McNama-
ra che, il 16 setrembre 1966, 
valutava a nove milioni* di dol-
larl le vendite di armi, effet-
tuate in un periodo compre-
so tra il giugno 1961 e 1'ago-
sto 1965 ». 

Questi, dunque. alcuni trat-
ti dello «impero americano ». 
Ma U volume non si hmita 
a fomlre dati e cifre. E' un 
llbro che entra, come si di-
oeva, nel «meccanismo del-
nmpero» per mostrame tutti 
gli ingranaggi. E li mostra 
con tfHe tonr* di persuaslo-
ne che 11 volume di Julien 
ha provocato l'ira del piu 
piccolo ma piu tenace e acrl-
tico del partiti filo americani 
d'ltalia 

Alberto Jacoviello 

II contplesso ropporto fro socitMi, cuhwra t persawwIHu 
individtfale in M M raccolta di scritti di Vtttoric Sfrada 

Letteratura e ri voluzione 
dalla Russia zarista 
airUnione sovietica 

L'abbono di una possibcle sloria degli inteNeftuali - Tra Graimci, lukacs e Be­
njamin - II carattere «conoscrtivo » della leHeralura - II Lenin di Bresf-litovsk 

II complesso rapporto tra 
eocieta, cultura e personality 
indivuluale sta al fondo de-
git studi e delle ricerche che 
Vittorio Strode ha recente-
znente raccolto In volume con 
il titolo Tradtztone e nvolu-
zione nella letteratura russa 
(Torino, Einaudi. 1969. pagi-
ne 264, L. 3000). Piu che di 
un libro di critic* letteraria 
in senso stretto, si tratta di 
un'opera di storia delle idee; 
e ciO rende. tra l'altro, per-
fettamente coerente 1'indusio-
ne di uno scrittu di indagi-
ne politics, quale « La pace di 
Brest-Litovsk e il dibattito nel 
Partito bolscevico» Ma que-
sto e solo un caso limite: in 
realta tutti i saggi, anche quel-
li che si riferiscono specifl-
camente a Turgenev o a Do­
stoevski], a Cechov o a Gorki 
o a MajakovskiJ, hanno come 
costante punto di riferimen-
to il processo nvoluzionano 
in Russia, e le prese di po-
sizione, 1 fermenti, le tensio-
nl che tale processo provoob. 
sin dai primi decenni del se-
colo scorso, tra gli scnttorl 
russi. 

Sicche, strtngendo piu da 
presso la materia, il panora­
ma che ne nsulta appare co­
me un primo. ma denso, ab-
bozzo di una possibile storia 
degli intellettuali in Russia, e 
si pone pertanto nell'ambito 
della tematica di un mand-
smo vissuto art ra verso la le-
zione di Gramsci. e, per altri 
versl, attraverso quella di Lu­
kacs 

In questo quadro l'opera 
letteraria si palesa in pari 
tempo come elaborazione in-
dtvtduale e sociale; non e tan-
to figlia di una lunga cate­
na di altre opere letterarie, 

Chiare, fresche e dolci acque 
di Galve 

Schede 

La poesia 
nel «ring» 

L'Arno o la pineta hanno 
MFBO ogni connotato idillico 
VBdialonale nella poesia dl 
Ohiaeppe Pa vat i (Controbuto, 
I Centaur!, Firanse, pagg. S3. 
L, 900). La note biografica del 
risvolto, lnfatti, non par la In-
•ano di eapenense politicite e 
di glornaliamo militante n«l-
larea dej aodaUsmo iUliano 
(# toacano) pro problamaUoo 
a sensibUe. 

E' la sua una poesia di fat-
ti umani, di storie emblema-
ficbe, di giudisi morali, spes-
ao al limite deU'epigramma 
(tipid in propoaito, Anarchta 
• IM ffnesttofw cecinese). II 
Unguafgio a U metro si val-
gono dalle forme ooite o po-

tn funslooa analo-
polsmice, o addirit-

tura ssroastica. 
I mothri eonduttort. I ver-

eantl (deal! sono molti; lo 
apunto (o I'approdo) * aempre 
una realta che ooiuinge s rea-
glre, prandere pnalaione. oom-
iMwiisusm 

H nucleo pMi mntreaaanto 
# l o n e quelk) che apre la 

(L'ora legale, De 
La vogltaj e che 

a tratti (II c«-

davere del nemico, Schlzofre-
nta, dolce vivere, Mille spazi 
btancM, Un nesso che sfugge), 
La vita, dice In sostanza Fa-
vatl, non e mai, non pub es­
se re mai spettacolo. Egli col-
pisce percio, piu o meno di-
rettamente, chi discetta ma 
non agisoe, e ai tempo stes-
so chi si sbbandona alia con-
templssione della propria alie 
najtlone. La vita e una lorta, 
un ring; e il nemico pu6 es­
se re anche (anzitutto) in nol 
stessi, propno quando credia-
mo di poter aspettare passi-
vmmante sul fiume «il cada­
vers del nostro nemico ». 

I moment! mlnorl, e taio-
ra le cadute, si hanno laddc-
va il movimento si fa piu de-
scrittivo, o assiomatico: dove 
cloe la realta, anslche terra-
no di provocation*, e sempli-
ce oggettto di un • quadro» 
o di un'affermasiona program-
mat tea. 

Ma 11 verearrte piu attivo • 
largamente prevalente, e si 
colToca in uno spasio origina­
te, non subaltemo alle mode 
oorrenti oggi. 

g. c. f. 

Notizie 
• Sebato 21 giugno >l k 
inaugurate e Spoleto une 
mo»tr« antologice d) diiegnl 
di WilUm tfe Kooning cha 
• uno del maegiori artlsti 
nordamericsnl contempora-
nei e uno del piu tipici 
pittori otproMionitti attrettl. 
La mostra, comprendtnta 
querents < peui >« • erge-
niziata nel quadro della ma­
nifestation! artUticha dal 
XI I Festival del Due Mondl 
ad a all«*tl»a in Palauo 
Ancaiani. 

A Per onorara la m«moria 
di Enrico Paa cha nal 1tS2 
na fu il fondalora con Gio-
van BaHista Angioletti, il co­
mitate organiualora del pre-
mio • Alpi Aptiana » indica la 
ojuindicetima adltiona riser-
vats alia narrative, ma even-
tuelmante estentlblla alia 
lagoiatica. Seraeno prate In 
assme dalla gijrla le opera 
merltevell dl autorl non an-
cers pramlatl, edits succes-
•ivsmefite al prime tettem-
bra YMt e nan oltre II N 
mefaie IM* . II premlo dl un 
mlllene 4 unlce e Indiviil-
blla. Ls ghirla »l risarva 
dl eeenelere altra epere 
merltevell dl ricenetclmonte. 
I| glwdlsle delle giurla e de-
Anltlve e Ineaeellsblla. 

II comitate oreanlttatora 
4 formate dalt'ammtnlttra-
tlene arevlnclala di Maste-
Csrrsrs, aell ' lPT, del Ca-

muni dl Maisa a dl Monti-
gnoso a dall'Adenda Auto-
nomo di Marina dl Matte. 
La giurla a compotta da 
Anna Bsnti, Giorgio Baste-
ni, Pletro Bienchl, Plaro 
Gadda Contl, Roberto Lon-
ghi, Mlno Maccari, Laena 
Piccloni, Fillppe Sacchi, Erl-
barto Storti e Mario Soldati. 

• L' Ammlnlstrailona pro­
vincials di Patcars ha ban-
dito la XII ediztore del Pre­
mlo nationals Gabriale d'An-
nunilo. La delaxione dal Pre­
mie a dl TRE MILIONI di 
lire, dalla quail; 2 milioni ri-
sarvate ad un'opera narrati­
ve edita negli annl Ifas-'M 
e 1 milione ad un saggio su 
Gabriela d' Annumio pub-
bllcato in data non ante-
rlara el 194}. La Cemmit-
slene gludkatrke — prasia-
duta dal PresMente delle 
Giunta provinclale (a da un 
suo delegeto) — 4 compo-
sta da Gene Psmpalenl, El-
tore Peratore, Leone Picclo­
ni, Guide Piovene, Mario 
Prai, Giancarle Vigoralll, 
Ralfeele Tiboni, tegretario. 

La opera devrenno perve-
nlre entro II M agette 1M9 
alia Saaretarla del Pramlo 
(Biblloteca Pro vine lala • Ga­
briels d'Annunile », Palauo 
della Prevlncle, 4S1M Pa-
uara) , alia quels gli inle-
rassatl patrenne rlvelgeral 
pr ulterlerl Infarmailenl. 

della a tradizlone», ma del 
tempo, con i suoi specilici 
rapporti di produwone, le lot 
te delle classi, i riflessi del-
1 azione della • struAura » sul-
la « sovrastruttura », e di que-
sta, al limite. su quella: in 
un tentativo di nstrutturazio-
ne totalizzante che a noi sem-
bra assai piu fedele alio spe-
cifico punto di vista di Marx 
di quanto non lo siano le 
recenti prese di posizione. ge-
nericamente anfistoricistiche 
di taluni studiosi odierni del 
marxismo. 

Ma Strada non trascura, ov-
viamente, lo « specifico » let-
terario, ci6 che fa dei test! 
presi in esame dei «roman-
zi », o « dnimmi », o « rac-
conti», e non, poniamo dei 
saggi storici o politic!. Qui 
forse 11 riferimento — accen-
nato anche dall'Autore — va, 
oltre Lukacs, a quell'eccezio-
nale cntico che fu Walter 
Benjamin, la cui lezione ci 
sembra circolare in ampia 
parte del Iibrc. e si fa pa-
lese nelle sortili anahsi del te-
ma dei flori o dell'ambiente 
urbano di Delitto e < i\tipo 
e del significato espressivo 
pregnante che esso assume nel 
romanzo di Dostoevskij. 

A questo riguardo, anzl. e 
tenendo conto, oltre che di 
Dostoevskij, delle altre nume-
rose opere narrative che non 
solo ci hanno dato dl Pietro-
burgo — e poi di Lemngra-
do — uno spaccato in proton-
dita, ma hanno m^ento lim-
magine dl questa citia nol 
circolo della piu vasta realta 
culturalc europea, vale la pe 
na richiainare due essenziali 
crtten di metodo souolineat) 
entrambi da Strada, e ai qua­
il si e fedelmente attenuto in 
questi saggi. II primo e tl 
preciso riferimento ul carat­
tere ormai « Internationale a 
assunro da tempo dalla pro-
duzione letteraria: che nulla 
toglie, ovviamente, a talune 
caratteristiche nazionall, ma 
le mette al contrario «in si-
tuazione» entro un contesto 
di rapporti dialettici e di in-
teraziom permanenti. 

II secondo, ancor piu carac-
tenzzante per la valutazione 
della letteratura — e dell'ar-
te in genere — a! fini cono-
scitivi, e quanto Strada os-
serva a proposito di Padn e 
ftglt di Turgenev: «Ma qual 
e il "coefficienLe di deforma-
zione" di un'opera narrativa 
e come tenerne conto, se la 
si volge a stmmento di co-
noscenza sitonca? Se di un ro­
manzo crediamo di poterci ser-
vi re come di un utensile sco-
nografico, dovremo prima sta 
bihre la sua specifics natura 
di fonte e appurare se l'opera 
narrativa getti piii luce sulla 
storia o piu da quests ne ri-
ceva... ». Non solo e presente, 
in quest'ultima affermazione, 
una visione nitidamente dia-
lettica della gnoseologia mar-
xiana, ma, con 1'affermazione 
del carattere conoacttivo del-
l'arte si supers d'un balzo la 
rendenza nduzionistica di 
quella interpretazione del mar­
xismo che, poianzzando il fuo­
co delle scoperte di Marx sul 
solo terreno immediate dei 
rapporti di produzione, in no-
me di una presunta «scten-
tificitk» di questo — e di 
questo solo — campo di ln-
dugine, finisce, lo si voglia o 
meno, col fare del marxismo 
non Unto una «scienza po-
sitiva», ma un capitolo par-
7iale del sistema positivisUco 
delle science. 

Queste conslderazlonl mtor-
no alle ricerche di Sfrada 
non sono pretestuose; ma ci 
sembrano una chiave per en-
trare nel vivo della let tura 
dei suoi saggi. Sia mfatti che 
nel personaggio di Bazarov 
(di Padrt e ftgli) venga mes-
sa in luce ia cnsi delle idee 
« Itberali » hegellane, di fron-
te a «un mondo che giusti-
ftcava sernpre piu 11 "nichili-
smo tragico" di Schopen­
hauer »; sia che il nome dl 
Hegel ritornl a proposito del-
la "morale" del Raskolnikov 
dl Delitto e castigo; o che, 
infine, venga sottollneato 11 
«leg&me organioo dl Cechov 
scrittore con la scienza me-
dica e col metodo sperimen-
tale», questi element! cultu­
ral! appaiono sempro sortil-
mente intrecciatl con 11 con­
testo sociale entro il quale 
— e soltanto « entro il quale » 
— dlvengono signiHcaUvi e of-
frono una risposta al quesito 
dl quanto l'opera letteraria 
aiuti a pe net rare la storia del­
la societa civile e dello svi-
ltippo politico della Russia 

Ed e ancora quesvo 11 me 
todo che Strada impiega ove 
11 suo sgnardo si volga dal 
passato al presente, cioe al-
rodierno rapporto tra societa, 
Partito comunista e letteratu­
ra nellTJnione Sovietica. Per 
Strada, che si proclama em-
mi ratore di Lenin e che, nel 
saggio su Brest-Litovsk, di Le­
nin mette in luce U dlspers-
to realismo di fronte alls tra-
geaia di una pace imposta 
dalle circostanze. il significa­
to dl tale rapporto — e Is 
valutazione negativa che nel-
l'insirme egll ne da per quan­
to riguarda la fase post-lent-
nisna — sta proprlo nel fatto 
che attraverso dl esso 4 pos­
sibile individusre snche talune 
carenxe, talvolta gravl, degli 
•viluppi dalla societa sovietica 
nel suo insieme. Per questo, 

coerentemente. egll ha sottoll­
neato altrove che il problema 
non si risoive con la apph-
cazione della formula borghe-
se «lasciar fare, lasciar pas-
sare >, ma solo nel quadro dl 
una democratizzazione dl tut-
to 11 tessuto sociale 

Si tratta di un punto fer-
mo, che fa si che Strada n-
badisca. In tutro l'arco del suo 
discorso. la propria mtatta 
adesione cntica ai socisJismo 
e alia Rivoluzione di Otto-
bre. Permo restando, come 
viene sottolineato nella Prefa-
ztone. che «1'ideale sociahsta 
non k la distruzione-massi-
ncazione sistematica. coatta 
e/o plebiscitary degli estre-
mi residui di personality 50-
prawissuti a l i a decadenza 
del capitalismo, ma per entro 
il nuovo ordine, la concre 
ta liberazione dell'uomo nel­
la formativa tensione di in-
dividuale e sociale, nella dia-
lettics oggettiva del smgolo e 
del collettivo a. 

Mario Spinella 

Ri legge re 

L'awentura 
liberty di 

Giulio Verne 
Sono In programmazione 

due film tratti da due roman 
z! dl Giulio Verne, rispetriva-
mente Vtaggio al centro della 
terra e La stella del sud I 
produttori di film di awen-
ture tornano frequentemente 
ai classici in cerca di idee, 
visto che il filone del film 
giallo-spionistico alia James 
Bond e quello del western al-
l'italiana sono definitivamente 
esaunti con tl canto del cl-
gno dl Sergio Leone che d'al-
tronde, gia nel titolo (Cera 
una volta U west) era una 
specie di requLm. 

La scelta di Verne non sem­
bra essere del tutto casuale 
In questi tempi In cui l'awen-
tura va cosl spesso a brac-
cetto con la fantasia para-
scientlfica, o meglio- paratec 
nologica. Cosa di meglio che 
andare a vedere se funziona 
ancora (e trasportato sullo 
schermo) l'opera di uno scrit­
tore della mora del secolo 
scorso che nella scienza e nel­
la tecnica ha creduto con po-
sitivistico entusiasmo? Quan­
do Verne si affaccia gll'attivi-
ta letteraria, e stato scritto 
«muore il romanticismo dei 
salicl plangent! e del non an­
cora scoperto b&cillo di Koch, 
sta per nascere un romanti­
cismo eroieo e parenre della 
Odissea: quello dei pionieri 
del progresso e delle meravl-
glie della scienza, nel quale 
Giulio Verne attingera poesia 
in quantita». Poesia? Forse 
e un po' eccessivo parlare di 
poesia per uno scrittore di av-
venture, bench^ gemale. Cer-
to perb che Guglielmo di Ko-
strowitzky (cioe ApolUnaire) 
all'epoca della morte di Ver­
ne esclamb (pare): « Che stile 
Jules Verne! Non usa che so-
stantlvil » Chissa se diceva sul 
serlo. 

Qualcun altro sembra di pa-
rere diverso e parla di « ba 
rocchtsmo viscerale n e fini 
see con il trovare siiuilitudi 
nl con 11 liberty. Ma forse 
hanno ragione tutti e due: in 
Verne si sommano una strut 
tura narrativa semplice e ro-
busta e fondata su alcuni sem 
plici concetti di denvazlone 
scientifica con «la parteclps 
zlone aU'ambiente, al paesag 
glo, minuzioso e sovraccanco 
di particolari» (Sergio Solmi). 
D'altronde la torre Eiffel con 
la sua st rut tura a turta sostan 
tivi a non e forse dl epocs 
liberty? Ma su Verne e sui 
suoi romanzl sono state det 
te tante cose. Claudel, per 
esempio, interprets i mlraco-
losi mterventi del capitano 
Nemo a favore dei colonl del-
VIsola mistcrioia quale para­
bola modema degli occultl 
procedimenti della divina 
prowidenza. H che sembrs 
veramenre un po' eccessivo, 
visto che Verne era anche so­
ciahsta. — sia pure nformi-
sta: in vecchiaia entra nella 
lista sociahsta di Ani.ens e si 
occupa di question! urban! 
snche — perb con molta pro­
bability era anche un « man 
giapreti» come la maggior 
parte del socialist! positivistl 
della fine del secolo scorso 
e del principio del nostro. 

Comunque, al di la delle 
interpretszionl troppo interes-
sare 0 capziose, bisogna esse-
re consapevoll che « Verne re­
sts tra 1 romanzterl popolart. 
d'awenture, di "cappa e spa-
da" o polizleschi, sccanto s 
Dumas padre, Eugene Sue. 
Ponson di Terrail, Gaborisn, 
Fenimor Cooper, Mayne Reid, 
Gustavo Aymard e Emllio Sal-
gari». Come ha ben detto An­
cora una volta. Sergio Solmi. 

Giorgio Manacorda 

Rai-Tv 

LA B \ T T \ M . 1 \ Di M')S( A -
Ofjm Hid ritrf'azi'tM' •,1'trica *i 
inlliQQ a un punto <li i i \ ( a <ti 
<^a^,•*' nun t i aluiH-tc. dun 
Our, clie il dttcur entur •» I.a 
\y<i\\-*£\\d <!i Mt^id curati) da 
Arrifio Hetao'o, via commcialu 
(on una mi^iHcazujne dflU vo 
Mzu/ru *oi itftuhe tin- prt'ccdvt 
lt'Ti> l'aQfjTt'--.ione na;i*t<j K, 
tuUQi ta. non M JJUO fare a mt> 
m> di nature ch? Ul mutiUcano 
tu ( ••'«'«. (jiirita tolla, parti 
wlarmente rlurnaru^a itorict 
lonif ro'/rihi'i1 e Shirer chr nun 
ptiwono f>\er<* rerto accural 1 di 
hlouii ir1i\mo. hanno <ormtn ur 
mat na temp", drmminti alia 
mono, una n'r^mni' hen piu 
unesta *• s»-ri< cici fattt che eh 
t>*>ro IWHIO tra t! WiH e 1/ VH<i 
r delle cau^e ihe It deter mi 
narnni) 

Petal co e jiartito afii'rniando 
che nel l'H9 0/1 sehteramentt 
era no ormai chiart per quanto 
rtuuardaia la dermania nazt 
vfa e le f*jten:r occdciitalt 
s«/« I'l'K^S iarehhe -ffl/a an 
cora tmerta I'oi. hn tontinua 
to Pelano. Staltr. scehe e <i 
ichtero con la Germanta dt Hi 
tier, com ludendo tl potto di 
non Quure^iioiic Ptr contenre 
credihiltta alii w«j f f \ i . I'etac 
co ha tnconmiciato a e^amina-
re 1 (atlt dal ">"i iiao^to V/i'< — 
e propria t{ite.to \iela la sua 
deltherata rolonta di rnivfifa-arf 
ah anenimenti Trala^ciandn 
pure il Patto dt Monaco (che 
fu dcc^ivo nella determtnazto 
ne dealt *chn'ramcntt e datih 
tneontrt dt Monaco ll'HSS fu 
est lit a per volonta di Hitler e 
dell'lnphilterra). non \i puo dt 
menticarc. mfatti. che VI KSS 
contttiuo a cercare dl couclu 
dere un itatta anltna:i\ta con 
la h'rancta e I'lnqhtUerra lunao 
pareccht m<-M del Viyi, j.nma 
che si icnficawe l'au'ire-.-,ione 
alia t'a'tima Fetacco. m-l do 
cumrnUmn. 'ia atcennato alle 
imziaUve di l.ttvmov (c in mn 
do del tutto utiuffictcntet. ma 

I (ll pot iubilo bUilenuto che. 
v^tituvndo Lititnui ml mauyio. 

Stalin i.ti-1 ai (.amhiare poll 
I K O ii« t lotiironti tit Ua (tir 
mama c < n; ulu di tmuvuniir 
-1 r i'in le d< liyctoitt amjlo 
irame t the w era'o r«'caff a 
\lu>ia jier 'ratUire k. lern, 
mine, I o\ipif-ln AM.he ton 
Wolotoi mtm^tro deyli v\teri, 
i L K S N tontinuu t <ii</i >/or;i 
per i>er*uad>'ie h rancta <• In 
ulnlterra ad umr*t all I W."<s 
pvr Itrmare Hitler vonttnuo 
ml maijuiu, nel yiunnn. net lu 
(jlto e i». r iruta ill uuo-tn ha 
I humtterlam. I umnn <n >.ona 
io ihe nitutt ai ttnpi 'tnar^t c 
furoiuj 1 pent rah puiuimt a 
duhtarare \i^'einatitamente the 
non loleiano la yaranzia del 
/ I K . S . v in rn'isu/i nuxto Uopo 
dt questo 1 e nne tl patto per 
muno wiutuo. the Hitler ate 
ta del resto tenalo dt attune. 
re ion ix/ru me::o 

In lenta, tl dmumcntaria 
tilandese dt D«k \erkijk. \ul 
quale tl proarantma che ahtna 
mo ii\f<> e laryamente hasuto, 
era hen piu iluaro Mtlle re 
-pon^ahilita bntanniLhe la dl 
dithuiraztone dt i<ra«H I'K* ui> 
Inamo udito er'i st#/o un ilemen 
to dell anali\t In <JIHMO ^cn*,o. 
dunuue. tl rifacimento italtana 
e H'fi tto \olo a pi auiorare I «ri 
pinule I tile, tnieie, que* In ri 
jaitmento e ii-.ii/rato ri^pelto 
alle apuiunte *ul innlrtbulo fa 
Mi\<a all atp/ie^-iione 

't'utto il resto del documenta 
n o . jit-rallro. M f M olio su un 
In ello ben piu alto, ed e n 
-.nfrcifo molto tntt n -.smite m 
i/rande talore eranu le immaui 
in I ritordiamo. m particolare. 
quelle sui 1 oloittart ••oi ictici e 
quelle ^iinli ebret die w s ta i «-
vano la 1a\.\a) e anche il com 
mento di I'etuico era ahha\tan 
>« (.orrctto, \c si fa me-tone 
I" r alcune cadute di Inii/uau 
IJIO 

g. c 

Programmi 

Televisione 1 
I S M 
17.30 

IS.4S 

IS.43 

20.10 
21,0* 

2?.00 
23.00 

Ancit i i^ f o n t cullrKaie) 

I a r r l t o d r l U 
Nancy 

. b) I.a ve la 
SPORT. Nnt lz le drl 

q u a r t s tappa del 

lavoro, Cronache 

FILM (pi-r 
f l r i . l S M O 
Adriuno I»r / .an 
Tour ilr Franre a 
t.4 TV m:\ R M ; \ Z / . I 
3) I rarronti it el faro. 
TKI.KCWORNALK 
Italians 
TKLFGIORNALE 
II. FUTURO N t L L O »PAZIO 
« Dalla I.una al ia Terra > si lnt l tnla la sreonda puntata 
dri la lnchlf<ta dl Plero Anuria: vl *l trattano IF Innova-
7ionl scientific-he n i l le Imprese spazlnll , « in parl irnlare 
il v iagulo sulla I.una, potranno dar luoro . 
MF.RroLfCDI' SPOHT 
T E L E G I O R N \ L E 

Televisione 2* 
21.0S TELF.GIORNALF. 
21.13 VIRGINIA. DIEC1 IN AMORE 

Film. Rrs ia di (iorriun Douglas . Interpret!: Virginia MaMi. 
Grn* Ne l son SI conc lude la srr ie ded icate urflcialmpnlf 
alia cummedia muslcalp Americana: e si conclude con un 
altro Aim che e piu una c o m m e d l a di cos tume che una 
n i m m e d l i muslcale . Vi at narra la storia dl u n a t l r i c e 
rumhattuta tra il c inema * II (ratro: e attraverso q u f s i a 
v lcrnda, si de l lnrano I rapporti tra I due mondl . Natu -
ralmente , I'lndaKine e molto s u p e r f i c i a l , anche se non 
manca dl notazlnnl acute , e tertnina COD I' lmmancabile 
l i e to One 

22.4S L A P P R O D O 
I'no del servlzi dl s tasera e dedicato al Musen rtcpll 
a m i d di Manzu, apertn ad Ardca da ammiratori e amlci 
del grandr scultore I'n altro scrviz io si occupa del m o v l -
ment i cultural) Italian! nel la prima mpta del '900 con 
particolare r i ferimento a Mass imo Bontempel l i 

Radio 
N \ Z I O N \ l . E 

CIORVM.K RADIO: ore 7, 8. 
10 12, 13. IS. 17. 20, H. 6 30 
Segnale orario - Per sola or­
chestra; 7.10 Music* s top; 7.17 
Pari e dispari . 8.30 I.c ran-
zoni del mat t lno , 9,00 I no-
strl f ie l i ; 9 0€ ro lonna muslca­
le: I0,0> Le ore i lclU mi l s l c i 
(I par te ) : 11.00 l a nostra sa­
lute . 11,08 l e ore della musi-
ra (II par te ) . 11.30 I na v o i r 
per \ o i . 1-J01* < ontrappunto . 
li. il Si o no: U J S Lriti-re 
aprrte; ^ .42 Punto e \ irKola; 
12. SI c; lor no per gloriio, 11.00 
Sb° Tour do France. II 20 \ c-
trln.i di • I n (ll>cn per I esta­
te ». 14 00 Tra-miss ioni re^io-
nal l . H . l i '/.ihaldone Italiano; 
is ,1^ II fciornale di hordo, 15 4S 
Parata di snrcess i ; 16no Pro-
K rani ma prr i piccoll . 16 10 Fol-
klore in sa lot to . 17 05 for \ o | 
f t lo iani . 19.08 Sui nostrl mor 
ca l l : 19.H 1 a piu hella del 
mondo: l.ina Ca\. i l lori; 19.10 
l a m a park-. 20 IS Pic-nic: 22.00 
Concerto smfon lco 

SECONDO 
GIORNAl.F. RADIO: ore 6 30. 

7.30. 8,30. 9 30. 10 10. II 10. 12.15. 
13.30. 14,10, IS, 10, IS 30 17 30, 
I8.10. 19.10. 22. 24: 6 00 Sve(f1la-
tl e canta , 7 4 BIKardlno a t e m ­
po dl mus ira; 8.13 Buori vlaic-
Kio, 8.18 Pari e dispari . 8 40 
Vetrlna dl « t'n disco per re s ta ­
te », 9 03 Come e perche; 9.15 
Rnmantlra. 9 40 Interludio. 10.00 
• Pamela • , 10 17 f a l d o e trrd-
d o . 10 40 Chlamate Roma 3131: 
12,20 Trasmiss res lonal i . 13 00 
\1 \ov tro serv lz lo . |3 IS Le oc­

cas ion! dl Homolo \ a U 1 , 14 00 
\ r r i \ a il CantaKi'o. 14.OS J u k e ­
box: iJ IS Recentlss lmc In ml-

rrosolco . IS.OO Mntivl sreltl per 
\i>i; 15.18 Concern (inall degli 
isrritti al corsl di perfeziona-
mrntn de ir \rrad«-mi . i musica le 
ch lg iana di S iena . 16.(Ml I.'in-
termttt ire . I6.3S I.a discoteea 
del Radiororriere; 17 00 Hollet-
tino per i nas igant i : 17.10 Po-
merid lana . 18 00 Aperitiwi in 
niu*ira. 18 V> Sul nostrl merca-
ti. I9.IH) Can/oni a due tempi: 
19,21 S» o no: 20 00 Punto e 
Mru'ola, 2n 11 N n m i r n o di pri-
m a \ c r a . 20 iS Orchestra dlrctta 
da Ciov annl Frnal i . 21 10 II 
mondo d«H'oprra, 22 10 Le oc-
i-aAionl di Romolo Valli . 22.10 
II IMIio di Siena, 23 ml Dal V 
1'amlr drl la FllodilfiiMonr 
Muslca leggera 

TERZO 
10 00 Concerto dt a p r n n r a 

10 41 I concert i d| l ldehrando 
Pizzrtt l . 11.15 Concerto del Co­
rn da camera della RV1 dl-
retto da N i n o Anione l l in i . II IS 
L i n r h e Itallane da camera. 
12.20 Musirhe parallele . n 00 
Intermprio: 13 45 1 maestri del-
I Interpretazione, 14 lo Melo-
dramma In s intes i ; • CuKlielmn 
Ratcliff ». 15.30 Andrea e Gio­
vanni Gahrirl i : 16 25 Musirhe 
Itallane dl oggi; 17 00 Le opl-
nionl degli altri: 17.20 C. Salnt-
Sarns: 18.00 Nntlzle del Terro; 
18.15 Qiiadrantr eennomiro: 
18 30 Musira lpggera; 18 45 Pic­
colo p ianeta . 19.13 Concerto di 
ogni sera . 20,30 Religione e 
mondo enntemporanen. 21 00 
Celehrarioni ross lnianr. 22.0A 
11 Glornalr del T e r m . 22,30 II 
roman/o spagnoln dell Ottoren-
to . 2100 Musirhe di \S \ Mo­
zart e J Brahms . 23,55 R i \ i -
sta del le r i \ i s t c 

VI I F G W I I W n . Pir-nlr • dl Will iam Inge < Radio 1" 
ore 20 15) • F. una famosa commedla t h e c stata anche tra-,fe-
rita sul lo schermo nell a l tret tanio ce lehre film interpretato da 
\%UH»m Holden e Kim Novak I v d i / i n n e di stasera. dirrtta da 
I 'mherto Benedetto , e interpreiata da Alberto Lupo, I aura 
F.phrtkian e \ a l r n t i n a Fortunatn 

LEGGETE 

Ma non vedremo lo sbarto 

25 ore 
in TV 
per la 
Luna 

Deci&a una di&cutibil* tra-
tmi*sione-record fra le 
ore 20 del 20 e le ore 21 
del 21 - Poche ore di di-
retta e molte discussioni 

Con una decis'ork' cirtd-
nitnU- sj>ettrfcoldrt.' m<i dSSrti 
discutibilc. Id K«u Tv IM an-
luiticmu) uflicialmttite \A tra-
smissione r«t«»rd pt r l rami-
rntite sbaico (k>l primo uonv> 
sull*t Luiid. K' st.itd deu^ti, 
lnfdtli, uiid trd.smissiinit. di 
btn ventu-inquc <»(.• lninter-
rotte fra le on. 20 dol 21) lu 
glio e le ore 21 oVl 21 lugljo 
ma per luttd 1<I nottf (per I.» 
prl>ci•sn>̂ K•• civile 22.2"i alio 
6.'10) non \i snra alcun tol 
It^iinutito diruto ton 1'Apol-
lo 11 e con il l^m An/i del-
recte/ionale sbanco non \e-
drftno nemmeno la f.iM> t'«n 
clusisd. gidcthe la Nasa lia 
fatlo sapt*re ufHcialmente ( rn-
Id fa1^ finale dell'atti rraUK'o 
non sara trdsmessa f|a vp 
dranno soltanto l tccmci a 
Houston) 

Fer tutta la notte. dunque, 
la claniomsa trasmiss one 
della Rai Tv sara sostttiuta 
d,\ film di fantai>cien/a. in 
ter\i.>te vane, dibattiti, hpet 
t a col i per rapa//i, (olIcjM 
menti con gli siudi penltriti 
e con alcune capital) (secon 
do il pronramma dettasliat" 
(he pubblichiamo dl sc^mto) 
C'r da chiedcrsi, a que-to 
punto. so un simile program 
"ia possa * reugore * ad tin 
orario co-si prolungato < dif 
ficilc: sc. msornma. e lec to 
ipotiz7are chp milioni di it-a 
liani (o anche poche. ctnti 
naia di migliaia) terigano il 
video a n e w per tutta la not 
tc per ascoltare « commt-nti * 
o fnvoli ricmpitivi tanto pii 
cho un lmpefino dt I •!. m.<-
— anche se Toccasione e c 
ce?ionalc — rapprcM'nta an 
che uno sfor/o finan/iario 
particolarmonte ele\ato. 

Ecco. comunque. il pro 
gramma dettagliato (ma an 
cora suseettibilo di qualch^ 
vanazinne) della trasmiss-n 
no record doi prossimi jnonn 

La trasmissione comincera 
alle 20 (dol 20 luglio) con lr 
notizie aggiornato del \olo v 
con la presonta?iono del pro 
gramma televisno. Poi pro 
codera como segue: 

Alle 20.30 il «Telogiornalo f 
ore 21- immagmi del \o!o 
21,30- interviste con gli astro 
nautt; 22: collegamenti con 
Tossorvatorio di Arcetn (Fi 
ren7C) e con gli slcdi TV iii 
Roma. Milano. Torino e Na 
poli; quindi collpgamento con 
Houston (sala controlln tin 
rante la fase finale dell'atter 
raggio sulla Luna): il punto 
esatto dello sbarco sara indi 
cato su un modello della Lu 
na da scien7iati e studiosi, 
22.30: colloqui con i telespot 
tatori: 23- collcgamcuto con 
Houston: 23.10- spettacolo « Ln 
Luna delle can7oni » (Mills 
per vecchie canzoni. Gabor e 
Ombretta Colli per le modor-
ne. Brivio e Jannacci per can 
zoni di fantascion/a): 23.40 
collogamonto con Mosca (con 
Sophia I/iren. De Sica e So 
dov Alevandrov): 23.50: spot 
tacolo « La Luna doi poeti » 
(testi recitati da Gassman. 
Salerno. P'oa): 00.40 del 21 lu 
glio- noti?ie «iil \o!o. intervi-
ste col pubhlico o con criti 
ci tcloMsivi; 01 00- cabaret-
«Rearioni. pregiudi/i e com-
monti al \o!o t dell'uomo me 
dio (Oresto Lionello e gli at 
tori del suo gruppo) 02.00 
notizie e collegamenti con 
gli Stati Uniti. 02.30: film 
« II pianeta proibitn »; 04.00 
notirie e collcgamcnto USA 
quindi il film * Ultimatum 
alia Terra»: 05.30: orch» 
stra «Scarlatti »: 06.00- pa 
norama mondiale e reazioni 
al volo; 06.30. cartoni amma 
tr. < La Luna in pa-^scrella >• 
(rnoda); 07.00 « II lunedi del 
la Luna* (con un attore co 
mico): dalle 7.20 alio 12,30 
collegamonto con HnuMnn 
immagmi della pa-'.eggiata 
lanaro. quindi film s^u-ntifi 
ci (t Dalla Tt rra al!a Luna », 
* La Grande fatua > « Per 
ihe aniii.imo -ulla Luna ») 
12,10 cdi/iono speciale di 
«TV 7 », 13. per i raga?7' 
«I] barono di Munchausen 
sulla Luna », 13.30. Telegior 
nale (collegamenti con New 
York. Mo^ca, Uindra. F'angi 
Bonn); 14: film « La cosa del 
l'altro mondo»; l.),30- collo 
qui col pubbheo; collegamon 
to USA: lfi.30 per i raga77i 
il Mago Zurli e l'edi/ione >pe 
cialo di « Chissa chi lo sa? », 
17.30* Telegiornale. 18.30. 
collegamenti con Mil?no. To 
nno, Napoli e colloqui col 
pubbheo; 19.20- immagmi del 
Lem che nparte dalla 
20.30: Telogiomab. 
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Tour de France Conclusione in volata dopo una tappa molto combattuta 

LEMAN « BRUCIA > BASSO A CHARLEVILLE 
150 chilometri di fuga di Zimmermann npreso dopo aver con-

quistato 18 minuti di vantaggio - l! belga Reybroeck retrocesso 

dal 3" all 'ultimo posto per aver ostacolato nella volata Zandegu 

II belga Stevens 
sempre in «giallo» 

% J U L I A N O • Z O F F du« d* i migliorl * p t u l » dal Napoli: si sta proparando la loro cession*? 

I dirigenti del Napoli debbono dimettersi 
— • - - - — • — 

// sequestro dei mobili 
un alibi per cedere 

Zoff, Altafini o Juliano': ? 
DalU nostra redazione 

NAPOLI, 1. 
Stamattlna gll uffleiall etattoriali Cianciulll e Meschettl, aecompagnatl dalla polizia, hanno 

bvrsate alia porta della SSC Napoli par rilirara I mobili delle »*de. gia pignorati a suo ltmp« 
I I camion per portarli via era In altasa glu al portono, Inlanto il praiidanta Ferlaino, * l 
i Gallia », trattava, con I'assenso del consiglio, la cession* dl Juliano o di Zoff o di Altafini. 
Alia fine, con una ultima, drammatka telefonata effettuata dal fumionarlo dal Napoli, dott. P i -
nelll, dopo che e'er a stata una lunga, laboriosa trattativa tra gii Istituti finaniiarl creditor! e lo 
stasso dottor Plnelli accompagnato dal dottor Giullo La Volpe, II protldente FeHaino autoriz-
isva il funzionario del Napoli a prelevare 15 milioni dm una banco, dal tuo canto, per scongiurar* 
II pericolo del sequestra, A questo punto ci si domanda: perch* arrivore fino all'ultimo mo-
mento? E perch* to Ferlaino da Milano non dava segni di volar Intendere, gll altri dirigenti 
In sede, tutti facoltosl, con Lauro in testa, non tono tempostlvamente Intervenuti? Perch* nes-
suno vuole sbortare una lira per il Napoli? Carte, anche per questo. La dlmostraziona sta nal 
fatto che i maggiori creditorl del Napoli sono I >uoi dirigenti: Achille Lauro, Oioacchino Lauro, 
Corrado Ferlaino. Ma con maggiore malizia si potrebbe anche concludere che la soluzionc * 
stata ritardata a bella potta per crearsl un alibi: per dimostrare agli iportivi napoletanl (che 
in quattro stagionl hanno versatr circa sel mlllardl di lire nelle «-asse social! e che ora prote­
st* no per la eventuate cestione 
di Juliano o di Zoff o dl Alta- „ 
f ini) che non *i puo andara | 
avanti t e n i a una soluzlone del 
ffonere Ln alibi miserevolo K 
nuando dei dirigenti arrivano a 
mortif icare cosi la passione dei 
tifosi che per l 'amore deila 
vjuadra hanno versato in qu it-
tro itaRioni quasi sei miliardi. 
senza che siano mai stati chia-
mati o ahbianc potuto in qual 
che modo mrltoro becco ncllo 
faevende della vK-ieta. la df-
c i smnc ( h e si lmpono o un i 
v i l a ' debbono andarscno Dob 
bono dimettersi E rjiii-ilora la 
nostra nializiosa suppo^'ziono 
non f o i s e vera, resta \ oro il 
fatto che £li i tff inali r sa t tona-
h stavano per portaro Ma i 
mnbili dalla sodo Rastrrvhlip 
pia questo por <lotcrniin.irc la 
decisiono suddetta: dimettersi . 

Dal nottro inviato 
rn\Ri,Kvn IK i 

Marino Ba^^o -buoliii i oiotn 
m/cin lo print ii(\ In it(iiu) e i 
' i o n della uttnria \<mano ad 
Eric Leman nn hetua iht' ci 
sa fare ncfili arm i aljollati 
un giot avotia alia scuola del 
I ex campione del mnndo Bnfc 
Schotte che t on Leman punta 
01 surcf l̂ par; ah e con De 
Vlaemmck (juarda alia da^-iifi-
ta ton fon'iate ^{M'rotue. E sfa­
ta una volata scorreVa la *-n 
hta itoria. il loliln lavnrin rii 
yomift i •>o/ifi dt>petti. le mam 
< he st levann dal manuhrto 
Reufrrocck chr accuta Zandeau. 
e Zandeau che nbatte * Villa 
no e lui che mi ha pr«"!o la 
maolia * E' ttarolta Zandeau 
ha raaume penche la q iuno Ua 
<l<n/o«^olo Rruhroeck 4 prnpn 
>ito di irrPHofnnto. il roll^pa 
Kino W o n t'miorma che Char-
lex ille i onto hen ire prcredvn 
U nel \W) Lear co (iuerra 
pre*c a srhin/fi Chnrlt*'. I'el 
IIS^UT perche danneauiatn dal 
jrancae. nel '31 t enne retro 
ccs\n Di Pa< o e nel ' i2 lo ^te*. 
to Di Paco r m s r per la re 
troccsiione di .4ndr<* Ledmq 

Saturalmentc la Mnltrtu ma 
ttKO amaro leri. con Xre uo-
mint in fuga semhrai a avere 
la I'lttona in icca e oaa' Bn?-
to ha fallito W bersaoho fa-
2\enza. non tutle le aamltelle 
rtescono con t huchi, come ha 
filoioficamentc d-cltiaratn Gior 
mo Alha.ni Trc italiani (Ra*m, 
DancelU e 7andcau) nci primi 
quattm \nwmmn ma du ride 
<• Lcman E d'nltra parte cosa 
dnvrehhe dire il poicrn Zim­
mermann che $ sfato in fun i 
per I'IO chilometri. che con IS 
mimifi dt vantaagio lia sounato 
per-,iiio la maaha aialla e che 
al 1>rar dcllc snmmr <* Irlte 
ralmente <:copptato piunncnrin a 
Charleville con un dittacco rfi 
oltre IV 

Una tappa. in sovtanza che 
non cambia di una viraola la 
rZa^sM/ica Stevens mantietw la 
maaha aialla. i campiom \ono 
in un ta?:olrtto Vcrtkx <;i ac 
contcnta di riualche ^parata 
T <iparatc che fannn paura ' nn 
lia ennftdata Forrriti fin tniriir 
ro run fidata di Cimmuh) c \\,t 
tana <• ancora pre to p< r ir 
dcrc l>cne cn-,a hnlle ».< I pento 

Michele Muro 

Ashe-Possorell 
eliminati a 
Wimbledon 

WIMBLEDON ? 
G'ossa sorprosa nel tor/n Mir-

ntt do! do,pp o m«ist-hi1e ai c m i 
p o r n f di \ \ mb'odon L i i<>p 
p a <• d'oro •> dol tennis amor 
eano formata dn \rthur A^he 
• Charles Pa isarr ' l e siaUi eh 
minata dal torneo, 

Domani all'EUR le finali del ciclismo 

Anche piccoli «Fosbury» 
fra i ragazzi dei Giochi 

Incidente 
a Brabham 

SILVERSTONE I 
Jack B r a h l n m al volant*- dl 

una « B ^hhatn Ford •» d. «For-
mn.A nno » m l i orso dl una 
p-ova *u'\-\ p - i n d S U e - s i o n e 
mentrp a f fronta \a la curva 
« Ciuh pn'ner « a jfrf) rh.'.ometri 
he perduto i. rrtnirol'o d^l' i 
vetti ira che o u*c f i di p.sta 
P--*hhim ? 'i n a M i oKgermente 
• o n t o ad u m c-kv.g'\& 

I Giochi deila Gloventi i h a n ­
no laureato ten m a t t m a il loro 
p-- mo L.impione e il quindl-
cenne MJTCPIIO Zamara deila 
rappre^ontativa di Rovigo, che 
Ua v in io I w t e n u a n t e gara del 
aalto in alto durata oltre »el 
ore, con la diaoreta misura di 
: 7i Gll ha tenuto tegta fino 
alTuItimo il modeneee Carlo 
Martonr dl Modena, p azzatosi 
al sccondo poeto con la steeea 
rnlaura ma con un maggior nu-
mero dl falli II puhbhco si * 
divert i to e — a t ta l t i — anrhe 
eniut>iasmato per 1 incertezza 
che ha dom.nato la gara e per-
<-h£ molti ragazzi a comlnciare 
dai lo steMo vmcitore. saltano 
adottando lo *ti e a Fo^bury ». U 
«-»lto del (f imbero re«o famoflo 
t i . l a t r t i j i n e ' i c a n o (di l qua . 
le ha poi preBO il nome) che 
gdregg.o allt Ui.mpiadi del Me«-
a co 

Ormal il catnpo drl p a r t e d -
p.mli risulta molto sfolt ito 
i turni e l immdt in i hanno 
infal l i tolto dl (f.ir.i un gr.in 
numero di r a g i 7 n per i qn.t-
li l . ivventura e gia llnita 
Le e l iminatone hanno fatto 
« »trdge s «opraitutto ti.i i rdp-
preaentanti delle p r o v i n c e pill 
povere at let icamente eono rl-
m««ti in gara 1 ragazzi e le ra-
gaZ7v che sono o piu dotati 
naturalmente o che frul«cono 
di una pr^parazione atl^tica f '> 
lunga e meno improvvieata 

1 giochi comunque vanno 
avanti e I rn'matletl cont inuano 
ad impegnar^l con una serieta 
a volte impensahUe mentre »1 
RUGHguono gll epiaodi tra ii 
eommovente e 11 p^tetico chi 
non ua frenaie 1 emozione . chi 
aroppia in lacr me dopo un er-
rore commeeno o I 'e l imjiazione 
dalla gara 

Jn serata »\ < roncKno anche 
il torneo femm n le di g.nna-
gt.ca A t u d a ->e a !c c aMii -
che final non c ano state an-
ci)i a compu t «!o 

< ; M *LTKI KISl I T \ T I 
Ul I IKI 

P a l l a \ o | o ( t o m e o m n s f h i l o 
Milann-Caftlian 2-0 Koma-Ha-
n 2-0 K.ivenna-Cast rta 2-0 
Ancona-Btrf famo 2-0 J'.ilerni'>-
Catania 2-0 Pisa-H'irma 2-1 
Firrn<!e*K E m i l n 2-0 Arez /o -
LA<|uila 2-0 Mipden<«l - : iiilo 
2-'i Pi rugi ( . t dine 2-0 A«cn-
ll P -Matcra 2-0 Pav ia -Trev i so 
2-1 Pari i>\ . i -Ionno 2-0 

t lasstftch* fit\ ih dull a 1» fa-
«e i l iminatona Slfone \ - Ha-
\ e n n a p >> !'« n ig ia 4. C <^erta 
2, I dine 0 Kironp < \ r t / z o 
p I) Mil.ino I Cagliari 2, 
I 'Aqui la 0 Kl'nnf I) Ai < ona 
p lj Asroli P 4. Pergiimo J, 
Mali ra 0 gironi- r Kuni i p 
b Pavi 4 -1 Treviso 2 B a n 0 
glronr fJ- Pit i p 6 Paduva 4 
Parma 2 Torino 0 

P a l l a m l o ( f i r n t o f«'rriniiniloi 
Pnirri i-Fnpgin 2 0 C^tniua-Ba-
>-i 2-0 Pordinone-R C i l a b la 
2-0 MfKlena-Ptiugia 2-0 C,< -
n o \ "i-\i'iTert)i) 2-0 Bre«rin- \ i -
ror i 2-0 Firenze-Cajtl ian 2-0 

Classiflrhr fmali dt-Ua i> fa­
st * luiutiaturia i(ir«inr \ Par-
rna p • f ienova 4 Viterho t 
Fogk>ia 0 Kironr H Hri-ecia 
p • \< runa 4 Pordenone 2 
ReClfi ) C 0 glrnne C Ca f <-
ma p r, Fir»>n? 4, B a n 2 t a -
Rliaii (i 

FallacaneMru i t w n i n tna>-ilii-
lr) R n n i l - I ' n ' i n M ">' -IN ( ')• 
m o - \ v f l mo Th-la N'apiH-P» 
lerrno "b-2h \ < riffi i-^av'in < 
fi l-.'O Mil ,n i - C aM' M 4 i - l . 
T o ' i n i (''oni'irii n i - t V(«M-
na-Tirnti) ->4-4r> P<s iara -Hi . 

Organizzata dall'UISP p*r il 7 e 8 dieambre a Siracusa 

Conferenza nazionale sullo sport 
nel Meridione e nelle zone depresse 
l * G » . delt 'UISP h e d e e l i o dt o r g a n l n a r r 

II 7 • • d l c e n b r e a airacuea una Conferenta 
Nat iona le eul problem I deilo iport n«l Meri­
dione, nelle l io le e nelle aree d t p r e t i e 

« La opportunity e la neeeeelta dl un ronve-
gno del genere — tp lega un comunlcato de l . 
I'L'IIP — che anallxzt con rra l l imo r faerla 
II punto tnl la f t tua i ione i p o r t U a dl quel le tone 
del nmtro paete che vengnno oggl l»dlcate. 
con un termlne ca l tante c o m e " 1 aitra l ia l la " 
•ono dettate non aoltanto da on proeeeto dl 
avl luppo o r g a n l i t a t l v o che I LISP eta regtttran-
do nel Meridione, ma anche da contlderaalonl 
pin general! rlguardantl le contraddi i loni to-
c u l l ehe nntorlamentr Intereeeano le t o n e indi­
cate . In quento ien*o II Convegno al r icol lrga 
anehe ad una precedente lnltUtl%a reai l t tata a 
Taranto, nel primi me*l dello t m r i o anno, dal-
I'AXCt e daila COIL in cn l l rgat tento eon 
rnsp • 

« La Conferenza d e l l L l S P avtk un caratterc, 

qnlndt, dl ampia portata «la da un punto di 
v i t U geografiro ( in qoanco r'fuarda anche ' 
prohlemt dl quel le zone che, pur non entendo 
nel Merld'one, hanno raratterUtlrhe di unttn-
• \ l l u p p o ) . t la per I tern! che andra ad affron-
lare, rhe invet tono t u n e le font capacl dl hat-
t e n l per un e l t e t t l \ o i u p e r a m e n i o drgll aqul-
llhri eaiitentl nel pee** e rhe i l rfflettono 
com'* naturale. nel caaapo dello iport e del 
tempo IIhero ». 

• II convegno t a r e preceduto da una ter le d| 
Init iat ive preparatory a l l \ e ) l o reglonale e pro­
v i n c i a l , attorno aile quail »ta g U lavorandr. 
un appotlta CommiMlo»e, compoeta da n o \ « 
memhtl (BUI, Corttrclli. Datt ino, Glamiracuta , 
Lanza. GultnelU t f i o . Lot, Luciano) , la quale 
rappreaenta l l m p e g n o che I ClftP, nnn aetto-
rtalmente m a nel »uo lnaleme, Intende portare 
a i a n i l per lo *\il>lppo drlla pratica aportiva 
c o m e dlr i t to toc la ie ». 

il-4,1 Urindim-PiTiitfia ' » 21. 
Trn dte-Siiat iiHa 4h-2« 

ClaKtirichr dopo la prima fa­
ne e l iminatoria girone \ ( o-
inii |< b, P4 •>< i! i t I! iri J 
A\ i 11 no 0 Klroni- II l .,-
rino p 1, Napoli ), C n inrm.i 4, 
Pali i IIUI o uirunp ( Mil in') 
p i Mi '•••in i t f •••» r» i 2 
1 II nl i 0 ttirnnr (, \ • nt r\ i 
[i I hawjna 4. K'lina 2 l''i-
lenz.i 0 

I'aliaranestro ( t o m e o fi mrr i-
ml" I I MII i K i M i i i n 1 '- f. -
i i/i i - U ' iiitu !>-17 Mil ino ( 
m II 44-22 V lcenza-Roma TT ( 

Nuoto sono male (li«p .1 V 
1' li ill' rn el> i '>0 in r ii i f. i i 
nn nil 4t il 'ivo MI ' i 'nil ''i 
ill llln i ii 11in11r ill i > miKli •-
ri t> rnpi etitrano in MiniMiial'-

\ t l i tir i olt i H llr il' rl« 1 
•• lit i m lit" '•ono '•t iti eli'-p 
1 ! ' • ' i l l . l t l ' K (i« l ' l Ii | i .1 

ii IM ii ill i wi h« femii i il 

IL P R O G R A M M A Dl OGGI 
Allet lra le^^i ra . l-oio n i 

I i 't ct,iilto <|i i \I nitii d u a l ' -
nn c piitnp'iggir)) wi h^ m i ­
nt lull IB qu i'ti di finale i pri­
mi p.H'-eranno .illi n> mifm i-
li> l.tneio del pe*.o m.i- ' lul l 
s ilto in 1 ingo f< mrninilc n. r<" 
o'l Kcll f rmmiml l (Pi q u i i t di 
flna'e le prime 1 r lavi f i f Tie 
| ia"nrnnno ill'' semif inah i m<* 
tri HO pi mi manehili (h qu.irti 
di 11M,ill i pi imi < i I n» In ,i-
ti p i M i i . i n n o all< i i m i f i n a n 
rn MI piani remrninili • epi i i t i 
dl flnnle \r prime- 1 r l i s^ i f i r j -
te | .<**• rnnno all' si mifinnl t 

fiitinaatlca - Foro it iliro 
M i l e d o l e Ollmpiadi . cli fron-
t" ai < unpi ill U'lmi* itivattin i 
e pniiic nggi ' i ) romOMo ma-
^(hili Ci i s r u m i<iu id a sara 
iuinpn«tT 'IT "i raBT^ri t l ie i lo-
\ r m n i »iieg lire un ••"le-re i / lo a 
corpo l ibero ohbllgntorio i d i n 
\ol tegHio II punt f^gio di ogni 
••tl" Kira Fara tie ti rminatei d,»l! i 
Minuti i di i miglioi i 4 punttgui 
ine i^ ic l i i l i (I ( o n n i U ' i rnL<i tit­
le «i ronf! H I T A d'-mini 

Nuoto - K V R • P a c i n i elel. 
In HUM (p inn nftBlo) m V» 
dorso femminil t m 50 r it I 
ntamluli m 50 mile liln-ro fttti-
mlnil i m .10 d« Ifmo ma^rhili 
Per ogni gara •aranno di«pu-
tate 4 senuf lnah dl 8 coneor-
ti nn c lnwuna t nnigiloti h t em-
•i ,ia tec iperanno alia finale dei 
p u m i I ' condi b alia finale 
eli i »erondi 

Pallatanrttrfi - Prfma glor-
naia semlfmal l ma«e'hlll i p i -
le'trt- * A e « B > Aequa A< e-
to»a via del Campl Sporti%i 
Palazzet io di'llo Sport, viale Ti-
z iano) terza giornata I'limtna-
toria femmini le (palestra « sai l 
Gabrlele ». Male Parloll. lfi pa-
leetra « Crlato Re ») 

Clc l i tmo' anrhe oggl ripo*o 
per 1 ti« finalIdti ehe domani 
• i contenderanno il t i tolo aul 
c lrcuito dl Decima, aU t U R 

PaJlarolo . fore italteo, Cam­
pl d| tennie - ore 9 seconda faee 
e l iminatoria maachile (prima 
g iornata ) , neeonda faee c l lmi -
n itoria femmini le (prima g ior­
nata) - 1, lngr«r"«n per il pub-
bhco * l ibero ovunque 

lime delta * iirandc '» . '• P i 
notarc. tnfii.e che i/ r »iVrei<e> 
del pnmo controllo meilun n/d 
e'lumiiioli erano Ra n In \ < n 
e De Vlarminck I ha <!<i'< i 
to m (;atu e> Bene e i em i, 
poleinxche \n materia cnufi 
nuanu 

• • • 
11 tr logMmma di Hod > i u 

i (imtnivv.in ill K'ara - 1 .tiniii 
<<tia i i i n i c ^ a dal Kmi'ii n Ii m 
i CM' Dot) i' appli iabil ' n i nn 
po i le li^tlto ») hn ^ulli \ itei t un 
\ e d i v usHiitm '•till ml it ii>|> nn 
I. I ("1 \ u o l e «."*M're s m i u n m l 
If dot'i'-ioni che la nun tnlaiiu 
elircttamt'iitf i> ( IIIIH- elit'i 
torto'' Si puo rueir i l i ic a |(o 
doni ehe I T C ! i i i c i i i i1 elo\i n 
di nuiiir^i pruiid ti* i I m u IHT 
metteri' le IHM' a |>o--tii ilup i 
il ' ease ) Wertkv qui !n î 
p comunque I'.immMM frami 
se f a v o n s t e uiio e driiini >!tii i 
I'allro. CKM' i am ill , i 1 infra 
/Hint' eli \nnar e .Inii k' n i n<> 
(lllt'lla fil \i.«ni'llt i pi n hi u m 
mess. i in Italia i vii i In ' m 
ttTtf i i to di ItexloDi < ra linn 
r o ' ), a n / , nuiispi ns il)ili- *• il 
piano dei receilntnt nti < he \ in 
no tnodirscati. ma t h e r m ir 
ranno in \ igore f mo .i| i on 
({res'-o dt'l < ajjosto N.iluraliiii n 
tey r|<i oiigl eomiriiia il hr H < m 
di Ttrro tra all organiz/atoii 
del Tour c Kodotn I '-unuii 
(iiKldct c l-t'Mtan (lii(ini) ill tin 
«• tonrln i he loro viannn illi 
fil^posl/iorn della hul l r a / o n e 
frant e so la eiudlc lia tut-- u in 
pratiLa l'limni-.tia eh Pomp <\n<i 
i hr roneloiia pure l reati -por 
t i \ i e [>ero la i-eilcrd/io'ie f i .m 
tese t R listitamt'titi pai uulo 
i -.otto il |x>l< re tii'l) I N MI 
ehe flisohbedoiido a Hot'om si 
ri^ihiit dl t-<M'rp 'squaliiii ati, o 
addirittura radiati 

I -i t mill di'l Tour i i nii|H)sta 
eial f r .u i t t se FltKii 'pr< tltiilei 
fiallo i i i7/i ru .Jajt't dali itcilutno 
Ma--iUi-eti e tldl IH'IU.I r ahrj 
( h e s u c t e d e i a so I eiu.ittio do 
vessero ruinirM i>er npplitare 
le v^n7loni elell antidopinj; in si 
tua/ioni stiibruse. i ioc net i o n 
fronti di corndori r i i i d i u ' 

In line.i termta il h( !i-M po 
tre rIr>«- alii ir-i » f-'r.tnei"-e e 
s.iri iiimu due eontrn eine » rni 
lui eii '0 M a s s i m o < Sit (l ie la 
d i i l - n i i i ni.i-M.ri i tot i in n l)hi' 
al pn i It n't e i <i\ re hoc un 
\o to nntrari'i al1 l'( 1 • ho o -
MTWI ii - I'robabilt Spi riiirno 
eii inui <t i it t!i 11ie eii I >ii tie 
Tl I I i 'i 1 1' n M.I-. I l t o 
( . i <i • ' i i !,i tt -i di a!f tin 
t p hi n it irtiilolti in-11 enlnur i 
,:< i'i I In r S'ati tralKitnlh 
• ilto fill r i I i n nun \ i "-aranno 
• t riii Mi tli rlupu a lâ -e tain) e a 
I lie- lostoro 1-n -i u r n a\re 
inn I f iibi i i f i --! tjuelli i hi 
s ifful u o iil'l i i i italitl Mipe II 
tin ii iv i n u n ri> )x nt oh f 
Hue Hi t m one lame nte stannt) 
Bl path, alii- ' Jiii dell I » 1 

I'IIOI i i) la i iiino e- avanti 
eon f.ttti i f »'e n 'll (11-11,1 te r 
fi tap'i.i h ' l ' i I .asciano Maa 
s t i . i h ._7 l u i orrtnli lt-1 mind 
ti Mm 'i \ in < n.ipiH ( Hollev 
pt n In -in ' lioixi il tempo mav 
- n i i i e t i J i Mjbito la ceirda 
/ n n rii'im.iiiii ' h e al riet itno chi 
inn . ' i n . t.n in vantdiimo tli 
I n l1 . r . >|io sonnet (hia 
/ m m < in aM' i'ti .-i^e'r^a Batiet-
eon 7 i0 \ \ wtillt con 10 i» 
Hum il ' un ' . n . I> <|U1 '< hi 
'nrtie l u 1 1 rn I.M e l,iri{atiieri 
ti i n . •' t _' ill l II iiomertu 
e i) ID1) istar / 1 i a'do e r nfre 
M ato <ia ho 11 i tti i he infiliHtnt) 

Hisso e Darnelli al eontrollo 
inedtt i (• per domani il libro 
tit 1 l o i r annuncia :1 traguardo 
di \ a n i v ujuarta tappa. thi lo 
mttri JM> una cetrsa dt pia 
ii'ir.i tied t.ata ai \e locist i Pol 
i \o-rfi le prime montanne l 
pr mi «t ossom 

(II . ' i - V . ' 

/ • 'nn ' rro • >n 
si an I)' t '| )'' 
ti ie ttoii M»or' 
n f o i ' um to 
-I iill.1 .1 n i h 
( . ' , , i , i i « i 

'I pi at i t 
i '1 n i f ti 

un pnf 'i n i 
-i L'l I '\l i I II 

in II 
ll s, 

I l l 

1 • I 

H 

i om.n 

i 
i 

'e lot 
)i • ill) I e 
p itt) ll ' I 
t ma M. . 
i or d ' 
* a I ' ' i' ' i i 

\ ei ft 
earni d 
to \ i a 

lirantli arte rie 
m.inKia, bene 

v • parola rol sun 
o e in v .sta del 

ii i ta torsa ) tfli 
il r.larelo tie 1 

,.x 1 7 / 0 ' 
inirf la ^ r g l n 
„'hi eli muoier«i 
Ir re k t e di con 

irtfii -• d. / i m m e r 
i a ' a lare, t pn 
in I oiiv d e i e 

. pe dalart in 
o I Krer) 
in p on* oiW 

• < i i e tm< stfi Ziiu 
• i- fiuelli) s< dp 

, i Oaritt 11 nell'ul 
L mil mo non ri 

P nrdo ma \orrei 
o<ii di ppi » 

d nnriKolnrt Un ra 
o - i^e io rhe eitfni tari 
i sb.iraitlio sbaKlian 

\ PS 

1)1 
(e 

'lo pern ' 
n it' ra 
tanto ' i 
m a f 1 ' 
^'r.t'i i • 
f la i -e• 
m inn i r 

i mi i t mi ira Dew-
i ( rt.' iirw t o r - a > In 
rad n di l>ordo romu 
il i '"icirio del batti 
t f f . n t 7 10 Hdlla 
\ jos t ino e Zimmer 

ia t o m e una nera 
ti IPJK) nidtu-1 

\Bo tinii i , i i .uiunce e s c a ^ a k a 
j! hi lu i i'i epidle piomba an 
rh' ' p lo 'om AsoMino 'port" 
(.nese fl -•in'osi ai mondiall dl 
Imn'n' ir iddigna un pa o di 
in n ,ti < u'loca la Mia carta 

I ei .nseRimiio Pol idon e Mad 
en in ma 'die -t uUimo (rompa 
jino d ee,nii>e rii Ageistino) non 
tita un metro Asan7arv) pure 
(ion7aIt"! S t e \ e n i Altig Lopez 
Kodrmue/ Ca«tt llo. Wright, To-
•telln K Xgo^tino deve arren 
tierM T11<I superiority numen 
c,i Mane ino 20 rh . iometn . il 
p'otone o -i gnnlato a merro mt 
nuto, Merrkx fa il matto, la 
f la s'allunga come tin elaMi 
ro abb amo il riconjliungime-n 
tn generale abbiamo un finale 
arro\entato fra quelli che ten 
tdno il colpo tfobbo c'd P s n i u a , 
ma in conclusion* ass is t iamo 
ad uno sprint » r r a l o . impres-
^ ona nte ed e I -«nan che «freo-
n a riavanti a Ba^v> Re>broaok 
che ha o i tacolato la volata vie-
ne retrexesso dal t e r i o all'ul-
t mo posto 

Classifies ltnariata, Leman. 

Gino Sala 

Venerdi o livorno 
la « Corsa Tris » 
Qiilntllci ra>a | | | partertperao, 

nn \i-ni-rill .il Prrniio l-iirtulll-
iiu I I . i VIHI IMHI. hinriiiMp a In 
t i m III ITiii) - t urs.i t r i s - in 
liiiiKrjiunia nH'Ardrn/it fcico tl 
i mipii Wtirti Sli' <iusl .t \e Mo­
ri in \ | i ( i.ir'iliin \i, \e/tn J2, 
sil iutiii i i 11' , (.iiliti-n tut 51 • i. 
Kit i l i >ti' . Ott.iM i "xi Hulrlrrun 
I'i lli-nr Hi- Inn 17'.-. TMXI 
17' , Nmre-t I 7 ' T , I'fppnla 
J"i'. I.i H I M (ore 4fi'., Ileldrriiei* 
inti It 

Leman, vincilora di tappa, ricave i compliment! d«Ma mi*» di turno 
(Telefoto) 

Al «< meet ing »» di atletica di M i l a n o 

Nuovo duello Ottoz - Davenport 
Dionisi ritenta il «mondiale» 

Del Buono contro I-australiano Doubell - Wadout altra attrazione della serata 

Dodici milioni 
a Dvran per 

incontrare Bogs 
a Copenaghen 

Dalla nostra rafazione 
M I M \ 0 1 

H 1">8 spettaton anehe i e non 
p-titant: a icorseru due armi fa 
a!)'' \ r t n a > per h notturna rfi 
at'e-tiea un numero abbnttan^a 
buono i i s to il modi'sto lndice 
di jfratlimento t h e hanno in 
t| lest i pen -o'.i le riim oni di 
at'i t i i l eggfr i 

f)oniarii em inti saranno eeiln-
r4i fhi ^ersera ino al bottegli.no 
' IIKK)'M"o e)bn!o eii 170 1 re n 

In elTi'*! la 'I'Kantliiii . t)e-I-
' i nun one. pur non ts-eneio 
i t i - , . imente n e c a '1 norm 
s ' r . n e r i , suppl •,( e br I! inte-
mi n'e- con l i 'i i.ilita alia rpi in-
ti'a Ba<sten'hl>e- ! neirre ti' 
V.\ be Ralph \>i ilx''l t ini'» ooe 
ol.mpion co a C / td del \Ies^l-
'!) IK T I' I I'Dfil"'! ' I f l')t<l- I 
fil L''I app i--. on tt fi t'li t i i 

Î a partemipa/ one del J47 nne 
at i s tnl i . ino acl BOO metr i n n 
mfllafa i e l p r o t m m m a a' lit 
mo mf»me-'ito si mbra a-s t i.ra 
t i almi-fui a! Ti ',' 

Doubell ê  redu' e rh i'i i 
-i onfi"a pat . t i nel'a 'in' rid. -• 
\ a s ' r i«; i'i o >• ' t <]<•' s,' n r i 
IV)n H 4o fl o i T o 1 17 li p o 
p r o rlom<-T(d setjr-wi 

A T he a M . h n o .1 eurrpr IT i | 
' • i mo d i'i ' 1) i ' > i 
i d 'a f i '< t" f 'i i ' ] 

' a"g! ' l '-'ul i e- f! a i -n 'o | 
ej jel Bened i ' f t%rn'» ' 1" 

l'o l -n 

i i 

n 

<̂* ii 
>i m '"> " 
De' H ono 
i t i" i r ' n 'o 

^ r,T,,ssf>'o r»)r*to 
•e 1 'i te '•fl 

< l i l 'r v- l l \ l . r N . 
t ori; i i i l / /» tnre ilarn s<- Mn 

i;i lis I'alle ha offertu all - < u 
rupi II • Duran 1? mlllnin i- n n / -
/u ill l in per tltfi ntlrrr la rn-
tuii,i m n t r o Tom Hems a ( ••• 
pi tiaufie-n I o stttlanti- pur ill 
pol«T ei imhaitere in U N J si a i -
i imi in ierA ell una « Imrsi sitti-
liulit a » 

Hus;- h.i rliiiim lain al tlt"l" 
•Miropeo d»i « me<liiimaiii>imi • 
pi'f rlrrtli-irsl »l « medl • V n\\ 
iprra til h.itti n l)nr en •• fli 
mtenrre pui una p-tr'it.1 mini-
diale eia Vino Rrn\enut i 
A) Nella f'H" 1)1 RAN' 

h d - fo­
il O f ' ' I' ' 1 , 
>- Hi l i e fi 1 If) 7 

I a pre^r"Vi I 
TuiV-ra C" irne-i'e 
' T * A de' 'Wri 
r >io neMT 'rev- n 
^for^o in"0 
n - ; > "•!' inn 

1 i')o a l f f l ' 
S e n t i l e ' i par'o4.'pa7'0 

i e df*l f lrovfo '^'o oslae-ol i t i 
Da' enpo'* anch t\ r edun 
da"a <=e n r i M a n 'o'oct-a'ia s i 
b M dome i t a id opera d Co 
Irmin MV1> i e l ( imp ona' 
s«a' i i 'ens 0 " o / o r a che 
' d o drel . <-'ad » ha mewt-ato 
t' e^ser. •. i lerab .e a ochera 
i . i i p u Itterm.ruu >ic !*• sue 
car*e 

Sf lrna'o T . - f e i! te ' i ta ' i \o 
' to d - « e i ' SVIV Pro ?Mv.) 
d creare «.1 - ibkfjr n pe'i 
elen/a de, \ r e i i 1 tr.anao' i 
mast o R - u i Uadotix Vrese 
l U u n <• on l l to ; K . r j m p . o i a ' 
s*ijden,f>v4 h tla I, quor,. s e 
po. adth- ' tura r' .ra' . ) ne cim 
D o i a t a-^jlu' d most rand i 
cv-i d es -ere .n ' p s C o l a fo-
ma ». Wieioux c ie a' .e\a pro 
T K S ? O - o V - i i e m e V e d ^Le-ide-e 

i Milano, indipe-ndentemeite 
dalla pre sen /a o dall'asseciza di 
R \ u n , setnbra essersi infortu 
iiato in al lenamento 

Vi^sc n m a n e quindi solo nel 
prvannunciato f4?ntat.vo di re­
cord curopeo V -.to t-ome stjin 
no le c«we, perche nt)n dirotta 
anche lui verso g\. 800 m H n ' ' 
II *iio passo lunj?o e n t m a t o 
potrebbe beniss rno. v»n/a c a m 
b amenti di veloc.ta. portarlo 
sotto 1 VAU". II c clan » di Ba-
langero do->.robbe f.irs- a l n v n o 
un pens ienno su que.ita poasi-
bile v a n a n t e . 

Per quanto <iembra incredibi-
If. Ie presta/ .om che hanno 
permesv) ad Azzaro e a Bun-el 
di laurearsi qua 1 contempora-
neamento camri'.o 11 d Italic e 
deffli Stati Un ti. vino e^atta-
mente uguaL- metn 2 11 V fu 
un anno nel 19̂ >i, in cui il cam-
piorve ^tatun tease Walter Da­
vis (metri 2.IJ) lasc o il cam-
pit«Te itahano Cimpfinrier f m e 
tri 1.84) a ben ven'otto cenu-
n i e ' n Poss amo cein <i w o a,f-
f'-rmare L!H' .' t J ip tecn.co 
fra S'ati I uV. •* 1 1'^' i e or 
mai s(ejmpirsri No eii ertn, 
Sdretioe lnsttiuo a f f i r n w o ( o 
rrra lejiK" arii ie ' | i : 'a r u ' i i 
/ a ie jxne assa U ' . o r c . ' i m e n 
'*• s j ' a rnpe»rt»i'i/^ delle pre 
s t a / o i . ti \ / / a r o n ne ;r 
c-arn.K) moid.alt 

Ci sa^a a i c n e '.1 s o . ' o d'Mi. 
co d I>.on.-i al pr nict'o ' i. a 
no e To: ie add.r v a r a m o i d i!i 
ne sa.to i o n 1 a s 'a . I! (?a"ie 
r a o seinnra orma. traiej j o e 

raprwcificato con fl.udic; e d m -
jlenti, da qua ido e stato coo-
fermato che la buca TM r infl-
lare l'<vsta e stata n fa t ta se-
condo quanto p r e s e n v e J rego-
lamentei internazionale. e cioe 
con un an^olo d; 105 gradi 

Bruno Bonomelli 

Convocafi 
g//« Under 23 » 

In vista de!ld Niurjee am.eh#-
\o\e in In#i, l:erTa della t Un­
der Zi >. son-> conv exati per lu-
nc-di a Go'.L-rciano, 1 se<uenti 
giex;aton. \talanta' Soleii, So 
\ e lnn i e Zariiborii: Bmcur: Cuc-
cureeii i j . Inter Pe!li«t.. Bordon 
e Spadctto Milan- Magheruii e 
Vecchi , Regauina' Toffatrn; 
Roma. F-,in»^»t e S,>inosi, Samp-
dor'a N. ^- isolo . Torino: Car'et, 
K a c x h n e i l o , L o i w a r d o , Pj l ic t . 
Kampanti e Z e c c h . n , Tneatit ia: 
f IL'IKI., Varese. R mbano . Vent-
zui. Go- in . Verona Orazi 

I - i id"1!, i <> <i*i-j debbono 
rre^etitari. en'.:o ,c o:\. 19 di 

1 .1 7 j„' •) p-e - o ' Tentro 
•i 1 • .> : f > . ' c u n o L s i . par-
• - n i >, n r I Irwh '-"-ra da 
H I I I -' ' .e . . i 10 luiii.o 

. - « / - o i ! \ i a •_• ;>-eviito 
•i- . F) a^o.-U) p . 

SUL N. 27 DI 

da oggi in edicola 

II Tour in cifre 
Ordine d'arrivo 

1) Leman (ftal.) 5 .W15" cen 
I'abbuene I SS'SS" alia madia 
dl Km M,SI4; 2) Bataa (It.) 
i . l . , can I'abbueno S.Si'OS"; 3) 
ReybroKk (•*! . ) *.«., con I'eb-
bu«no 5 .W10"; 4> Dancelll 
( I t . ) ; S) Zandegu ( I t ) : i ) Nat 
Mn (B«l . ) ; 7) Jantaan (Ol ; / 
• Van L M V ( l e i . ) ; • ) De Vlae-
miitck ( t e l . ) ; 1«) t a l l e n a ( P r . ) ; 
11) Lepei -R«4rl«uei (Sp . ) ; 12) 
Altig (Germ, ) ; I I ) Lamatayer 
( F r . ) ; 14) Wa«tman« (01. ) ; 15) 
Momen* (Sp. ) ; H) Merck» 
(ftal .); 17) Ravmand ( f r ) »•»• 
II ) Cll»Mi ( L M M , ) ; 1») Wrt«ht 
( & • ) ; H ) Pl lnen (01 . ) ; »1) Gl-
mendl ( l t v ) ; h) Scaodalll ( I t . ) ; 
t t ) Steven* (ftal .); 14) Ganat 

( F r . ) ; IS) Perei France* (Sp.); 
30; Almar ( F r . ) ; 11) Paulidor 
( F r . ) ; 13) Van Schll ( B e l ) ; 17) 
Guyet ( F r . ) ; » ) Vlenelll ( I t . ) ; 
» PeffBen (Genu.) ; 4«) Fln-
S*on {Fr.); SO) F a n l t i * (»t.», 
tutti con II tempo dl S.M'IS" 

Reybroeck rttrocast* dal 1. 
all'ultimo posto per aver osta­
colato la volata a Zandooii. 

Clossifico gtnerale 
1) Steven* (ftal.) U.«T17"; 

1) Marckx (ftal.) a f; I ) Altig 
(Germ.) a a t" ; 4) a S) (a pari 
marito) Geo**ka*t (Fr. ) a Jant­
aan (Ol.) a tt"; 4) Gtmondl ( I t . ) 
a 4 1 " ; 1) ftracka (ftel.j a 4 1 " ; 
• ) a f ) con lo | t * * *« ktaaa* Fou­
nder ( F r ) o Vlaml l l ( I t . ) a 
47"; I I ) Scnutf (LutaJ • 49". 

DIECI DONNE PARLANO DELL UOMO Dl SI­
NISTRA: dopo il par«r*> degli uomini qu*tlo 
delle donne sulla nottra grand* inchiesta 

IL GANGSTER A CACCIA Dl FARFALLE. in-
teryjsta con Robert Hossein sul nuovo film d»l 
quale I'attore »ara protagoniita 

CE UN UOMO IN MARE: IMPARIAMO A 
SALVARLO: com* soccorrere « talvare le vit-
tim« dai bagni 

LE DONNE VOGLIONO SALVARE TRIESTE: 
un'inchiDtta tulla drammatka iituazion« dttlta 
citta gtuliana 

FOTOGRAFATE L'ESTATE: un concorw con 
ricchi prami p«r le lattrki 

LORENZA MAZZETTI INTERPKETA I VOSTH 
SOGNI 

DAL PROSSIMO NUMERO L'ON. LOUIS FOt< 
TUNA RISPONDERA Al VOSTKt QUfSITI SUL 
DIVORZIO 
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NUOVA ONDATA REPRESSIVA CONTRO 1 LAVORATORI IN SCIOPERO 

Stato d'assedio in Argentina 
N r t f M * spicele «ripassassi*!* il Vender por dividero le dut centrali sindacali * Dee settimane fa l'ucciso si era incontrato a Ma­
drid eoa ^ex-dittatore Peren - Rockefeller vola in visita nell'isola di Haiti per incontrare Duvalier * E' partito protetto dai poliziotti 

In «Ma 
— In «Motto di guerra, aoMati arganti»! pattugliano la 
dura letta onorala. 

ttrado adiacenti lo stabilimento FIAT-Concord, dove è 

Insediato il nuovo Presidente della Germania ovest 
^ . — > • • — — — * — * • I — » » » — M ^ M ^ ^ ^ W f c — I - ^ — I ^ — » « — — I I — ^ ^ I M ^ ^ — I 111 11 l l ^ » ^ ^ ^ ^ — I •»» 

Heinemann: non tocca ai militari 
imporre soluzioni politiche 

H SBOVO capo dello Stato ha pronunciato u n discorso privo di reticenze — Monito ai no­
stalgici del regime autoritario — Comprendo ne per i fermenti dei giovani 

BONN, 1. 
GuaUv Heinemann ha assunto 

aggi ufBciat»r.ente la carica di 
presidente della Repubblica fede­
rale tedesca, prestando giura­
mento davanti ai due rami del 
parlamento riuniti in solenne se-

• duU comune- Heawmann era 
•tato eletto capo dello Stato, il 
cinque mano scorso a Berlino 
ovest, con I voti dei socialisti e 
dèi liberali, battendo il candida­
to democrisUano Schroeder (per 
il quale avevano votato anche i 
neonazisti della NPD). Già mem­
bro della CDU e ministro con 
Adeoauer negli anni '50. egli si 
era dimesso per un'aspra pole­
mica contro la politica di riar­
mo perseguita dal defunto can­
celliere ed era quindi passato 
«ila socialdemocrazia: nell'attua-
)« governo. Ano alla sua elezione 
aveva ricoperto la carica di mi­
nistro della Giustizia. 

Come aveva promesso prima 
deil'ixisedjameoto. Heinemann ha 
pronunciato un discorso di dura 
francbena, privo di reticenze e 
di circoolocutioni. sia nel ricor­
dare che la < funesta seconda 
guerra mondiale fu scatenata a 
nome del popolo tedesco», sia nel 
ricordare ai generali della Bun-
dettvehr che non è loro compi­
to < imporre soluzioni politiche >. 

« U nostro principale dovere -
ha detto fra V altro - è di ser-
vare la pace. Ut situazione di e-
mergenza per la quale dobbiamo 
impegnarci a fondo non * la 
guerra, come ci veniva insegna-

Stati Uniti 

Nixon 
criticato 

per il viaggio 
in Romania 

WASHINGTON. 1 
l * nrcannunciat* visita del 

presidente Nixon a Bucarest ha 
suscitato critiche negli ambien­
ti americani che assegnano alla 
trattativa sovietico americana il 
primo posto nelle esigenze del­
la politica nazionale. 

Da questo punto d: vista, scri­
ve James Reston sul Kew York 
Time$. la visita rappresenta 
< un errore che si poteva evita­
re». mentre sullo stesso gior­
nale un editoriale indica il ri­
schio che questo gesto inteso 
ad « allargare le crepe del mon­
do socialista » finisca, al contra­
rio. per le sue implicaiioni di 
< sfida » all'URSS, per « renderò 
più pericoloso ogni segno di in­
dipendenza da Mosca ». 

Joseph Kraft. sul Washington 
Post, si chiede se questa devia­
zione di Nixon dall'ordine di 
priorità finora seguito sia oc­
casionale oppure segni l'inizio 
di una nuova politica. Nel pri­
mo caso, la visita a Bucarest si 
rivelerà e un'inezia tattica »; nel 
secondo essa dovrà essere se 
guita da analoghe iniziative ver­
so le Cina, la RDV e il GRP 
sud-vietnamita- Il dubbio è che, 
m realtà. Nixon non abbia una 
politica definita e si limiti a 
seguire «il suo deprecabile 
debole per gli incontri interna­
zionali altamente reclamizzati 
ma privi di costrutto ». 

Tra i leader» politici, il sena­
tore Mansfield, capo della ma*-
géaranm democratica, e il se­
natore Kennedy hanno esortato 
tfimn a farsi invitare anche a 

to sui banchi di scuola ai tempi 
del kaiser, bensì la pace. Venti­
quattro anni dopo la seconda 
guerra mondiale noti abbiamo 
ancora potuto raggiungere lo 
obiettivo di un'intesa con i no­
stri vicini dell'Est ». Heinemann 
ha lanciato un appello ai re­
sponsabili dei diversi blocchi 
« perchè cerchino la sicurezza 
non nella corsa agli armamen­
ti. ma in un dialogo diretto al 
disarmo e alla riduzione de£ii 
armamenti. Il disarmo — na 
aggiunto — naturalmente esige 
fiducia e la fiducia non M •XIÒ 
ottenere a comando. Vero é pe­
rò che ottiene fiducia solo chi 
è disposto a concederne. Tutti t 
mezzi di cui d is ine il potere 
— civili e militari — debbono 
servire a questo fine: creare fi­
ducia ». A questo punto Heine­
mann ha ribadito il ruolo 
subordinato dei militari: « La 
Hundcsvu'hr non è fine a 
se stessa. Noi sappiamo che es­
sa non è in grado di Imporre 
determinate soluzioni poMicne 
11 SA» compito è di impedire 
che ci vangano imposte soluzio­
ni dall'esterno. Voglio fare 
quanto è in mio potere per as­
secondare gli sforzi intesi ad 
assicurare una soluzione pacifi­
ca che abbracci l'intera na­
zione ». 

Nella storia dei tedeschi ci 
sono pagine — ha detto Heine­
mann — < che possono .-lempir-
ci di gioia e di fierezza, ma 
non bisogna dimenticare che 
abusando del nome del nostro 
popolo è stata scatenata la se-
eonda guerra mondiale » Ha 
aggiunto: € Solo se non cessero 
mo di porre a noi stessi ia do­
manda come sia stato possibili» 
giungere all'orribile capitolo do. 
ti.izionalsoci.ilismo. gli altri pò 
ix>li potranno smettere .li r.n-
fjcciarci Ulte periodo de..a 
nostra stona K questo ;>asvii!o 
non deve ripetersi, anche pei 
volontà di coloro che. accinto 
ai milioni di ebrei e di vittime 
della guerra furono, nei no*'!'.) 
.stesso popolo, colpiti dal terrò 
re nazista, dalla guerra e infi­
ne CMHIISI dalle loro terre. Quan 
do nel 1945 la guerra finì, noi 
eravamo, come disse Heuss 
{primo Presidente della HrT, 
n.d.r.) contemporaneamente li­
berati e distrutti: guanto era 
accaduto doveva essere per noi 
un invito al rinnovamento ». 

Heinemann ha ammonito che 
la (ìermama o\est «si trova 
appena all'inizio del primo pe­
riodo veramente liberale e de­
mocratico della sua stori.i ». 
Nella Repubblica federale «pur­
troppo molti sono ano/a no 
stalgkn dello Stato aTo-.lano. 
eppure fu esso a condurre aila 
tragedia del Terzo Reicn»; al­
tri « considerano l'ordinamento 
attuale come una deviazione 
particolarmente raffinata, che 
va respinta in blocco ». 

Heinemann ha espresso com­
prensione per 1 fermenti dei 
giovani: « lo stesso sono se.-n 
pre stato per natura impa/ien 
te e per questo, in un ceto 
senso, posso comprendere per 
lino i gruppi estremisti .Iella no 
stra gioventù inquieta. Ma que­
sta mia impazienza mi 'prge 
ad invitare proprio tali gruppi 
ad unirsi a coloro che. prima di 
loro, hanno iniziato la lunga 
marcia delle riforme e sono 
decisi a proseguirla ». U Presi­
dente ha coni concluso: e Non 
meno, ma più democrazia; que 
sto è l'imperativo dei nostri 
tempi, questo l'obiettivo che la 
nostra gioventù deve >tuar«. 
K»istono patrie difficili, e una 
di esse è U Germania. Ma e .a 
nostra patria nella quale vivia­
mo e lavoriamo. Dobbiamo quin­
di eoo essa e grazie ad «»>*a, 
dare il nostro contributo aUa 
umanità ». 

A R A B I A 
SAUDITA 

i n lan 

Per la seconda volta in due giorni 

Nuovo attacco 
aereo di Israele 

in Giordania 
i IL CAIRO, 1 

Per la seconda volta nel Si­
ro di due giorni aerei ìsrae-
hani hanno attaccato con bom­
be e razzi le regioni giorda­
ne di Irjan e Shunat Nnu­
mi ne» pressi del ponte Al 
lenby, infierendo sui villaggi 
di Wadi Shueib e di Ash-Shu-
na ad una decina di chilome­
tri dal Mar Morto. 11 prodito­
rio attacco è stato giustifica­
to dagli aggressori coti il pre 
testo di colpire presunte ba­
si di « sabotatori arabi ». Un 
soldato giordano e morto e 
un civile è rimasto ferito. 

Anche nella zona del cana­
le di Suez gli israeliani han­
no continuato la loro azione 
di disturbo provocando un 
nuovo duello d'artiglieria che 
si è protratto per oltre tredi­
ci ore. L'artiglieria egiziana 
che aveva aperto il fuoco in 
risposta all'attacco israeliano 
ha martellato massicciamente 
le fortificazioni erette dal ne­
mico lungo il canale distrug­
gendo un buon numero di for­
tini e facendo saltare nume­
rose batterie. Un soldato ed 
un civile israeliani secondo 
un portavoce di Tel Aviv, so­
no rimasti feriti nel corso 
del duello d'artiglieria. 

Nelle zone occupate intan­
to gli israeliani continuano 
nella loro azione terroristica 
contro i patrioti arabi. Un 
giovane arabo di 19 anni. 
Hatem Ismail Hafed Shunar, 
è etato condannato oggi da 
un Tribunale Militare israelia­
no. che lo ha dichiarato col­
pevole di aver diretto un 
gruppo di sabotatori che ese­
guirono un attentato a Geru­
salemme. 

Il nuovo comandante in ca­
po dell'esercito giordano dal 
canto suo ha dichiarato ieri 
di essera energicamente a fa­
vore dell'attività di guerriglia 
nelle zone arabe occupate, do­
ve «gli eserciti arabi regola­

ri per il momento non posso­
no arrivare », Circa le minac­
ce di rappresaglia di Israele, 
il comandante giordano ha 
detto: « Dayan e gli altri espo­
nenti israeliani non hanno bi­
sogno di scuse per passare al­
l'aggressione, quando decido­
no di farlo ». 

Atene 

Arrestato 
un altro 
generale 

(il sedicesimo) 
ATENE, 1 

Il cinquantatreenne genera­
le Anastasios Ballcos è stato 
arrestato oggi dalla polizia. 
Egli ricopriva un importante 
incarico nel primo corpo di 
armata a Larissa quando Co­
stantino tentò e falli il suo 
colpo di stato contro il regi­
me dei colonnelli. 

Con Balkos salgono a sedi­
ci gli alti ufficiali arrestati 
perché sospetti di complicità 
con il monarca. Gli altri ar­
resta avvennero nello scorso 
maggio. 

Continua lo scontro tra go­
verno e potere giudiziario, 
iniziato dopo la destituzione 
del presidente del Consiglio 
di Stato Stasinopulos che si 
trova ancora sotto stretta sor­
vegliatila ed è sottoposto a 
continue pressioni perché fir­
mi le proprie dimissioni. I co­
lonnelli, peraltro, contano di 
avere il tempo dalla loro, per­
ché sono Iniziate le vacanze 
del sistema giudiziario che du­
reranno fino a settembre. 

BUENOS AIRES. 1 
Il regime militare argenti­

no ha proclamato oggi lo sta­
to d'assedio e ha dato il via 
ad una nuova ondata di re­
pressioni contro il movimen­
to operaio e studentesco, nel 
momento stesso in cui aveva 
inizio lo sciopero di 24 ore 
proclamato dalla CGT « ri­
belle >. In base alla decisione. 
la polizia è in grado di ef­
fettuare perquisizioni senza 
mandato della magistratura e 
cosi pure di vietare raduni 
e manifestazioni pubbliche. 
Ingenti forze di polizia e sol­
dati hanno preso posizione net 
punti chiave di Buenos Aires 
e delle grandi cittì. 

L'annuncio dello stato di 
assedio è stato dato dal mi­
nistro degli interni, generale 
Francisco Imaz. al termine 
di una riunione speciale del 
Consiglio nazionale di sicu­
rezza. presieduta dal presi­
dente Ongania. Imaz ha in­
vocato come pretesto l'ucci­
sione del sindacalista Augusto 
Vandor. nella quale ha indi­
cato « il momento culminan­
te di un'ondata di violenza 
che imperversa da tre mesi > 
e la prova dell'esistenza di 
« un piano di sovversione ac­
curatamente messo a punto ». 
Tra le prime misure prese. 
con l'evidente proposito di 
stroncare lo sciopero generale 
sono stati l'arresto del se­
gretario della CGT « ribelle », 
Raimundo Ongaro. e di cin­
quanta suoi collaboratori e la 
chiusura dei loro uffici. 

Sembra evidente il propo­
sito del governo di speculare 
sull'uccisione di Vandor per 
fomentare le divisioni interne 
del movimento sindacale. Co­
me è noto, Vandor non si era 
associato all'ordine di sciope­
ro emanato dalla CGT « ri­
belle >• Gli esponenti del sin­
dacato dei metallurgici, di 
cui egli era il segretario, han­
no tenuto una riunione di 
emergenza dopo il delitto. Fs-
si hanno deciso di sospendere 
il lavoro oggi per un quarto 
d'ora e di proclamare uno 
sciopero di 24 ore della cate­
goria domani, giorno dei fu­
nerali. Della mancata rispo­
sta unitaria del movimento 
sindacale il regime non man­
cherà di approfittare, come 
è più volte accaduto negli 
scorsi anni. 

Sull'uccisione di Vandor si 
sono avuti fino a questo mo­
mento solo dei resoconti gior­
nalistici. Il noto sindacalista 
peronista è stato freddato a 
colpi di mitra, alla sua scri­
vania. da quattro uomini sul­
la trentina, elegantemente 
vestiti, che hanno fatto irru­
zione nell'ufficio dopo essersi 
aperti la via a colpi di bom­
be a mano. Prima di far 
fuoco, essi hanno detto sol­
tanto: « Ti cercavamo ». Si 
sono quindi ritirati precipi­
tosamente e si sono eclissati 
a bordo di un'automobile che 
li attendeva. Mentre i comu­
nicati della polizia mettono 
in risalto l'orientamento « mo­
derato » del e leader ». quasi 
ad accusare come mandante 
l'ala radicale del movimento 
sindacale, nei circoli giorna­
listici si fa notare che Van­
dor era reduce da un viaggio 
a Madrid, dove aveva preso 
contatto con l'ex-dittatore 
Juan Domingo Peron. « nemi­
co numero uno » dei militari 
al potere; circostanza, que­
sti . che suggerisce di cercare 
i mandanti in tutt'altra dire­
zione. 

E' la prima volta, si fa an­
cora notare, che il regime di 
Ongania proclama lo stato di 
assedio. Un mese fa. in oc­
casione dei fatti dì Cordoba. 
ci si limitò a decretare lo 
« stato d'urgenza », L'ultimo 
governo argentino che ricor­
se allo stato d'assedio fu 
quello di Frondizi. nel 1060. 
in occasione dello sciopero 
dei bancari durato cinquan 
taquattro giorni. Con tutta 
evidenza, le misure prose dal 
governo vanno ben oltre la 
occasione della visita di Ro­
ckefeller, per inserirsi in uno 
scontro forse decisivo per la 
continuità stessa dello e espe­
rimento » militare. 

Quanto a Rockefeller, egli 
ha già lasciato l'Argentina 
per Haiti, dopo colloqui tun 
Ongania e con i suoi ministri, 
che hanno visto in primo 
piano il problema delle bar­
riere protezionistiche frappo­
ste dagli Stati Uniti alle 
esportazioni argentine di car­
ne (queste ultime rappresen­
tano l'ottanta per cento degli 
scambi tra i due paesi). Pri­
ma di partire, circondato da 
una legione di armati, il go 
vernatore di New York ha 
rilasciato brevi dichiarazioni, 
ponendo l'accento sul carat­
tere « informativo » della sua 
missione. 

Per pretesta centro la guerra 

Si è bruciato 
vivo un « marine > 
sud - vietnamita 

Anche dieci soldati americani si uccido­
no - Brutali eccidi di partigiani prigkmerì 
Colonna USA sarebbe giunta a Ben Het 

DALLA V PAGINA 

SAIGON. 1. 
Un marine dell'esercito fan­

toccio di Saigon si è dato fuo­
co oggi a Saigon, davanti al 
monumento eretto in memoria 
del monaco buddista Quang 
Due. il bonzo che si sacrifico 
TU giugno 19(53 per protesta­
re contro la dittatura di Ngo 
Dinh Diem. I! militare, che è 
giunto in fin di vita all'ospe­
dale dove pare che sia in se­
guito deceduto, ha lasciato un 
messaggio nel quale dichiara 
di volersi sacrificare perchè 
sia posto termine alla guerra 
e al massacro dei vietnamiti. 
Nel messaggio egli aggiunge 
di aver deciso di sacrificarsi 
nonostante il consiglio contra­
rio di un monaco buddista col 
quale si era confidato. 

L'agenzia di notizie vietna­
mita annuncia oggi, dal canto 
suo. che anche due soldati 
americani si sono uccisi ap­
piccandosi il fuoco nel campo 
militare di Van Kiep. per pro­
testa contro la guerra. Il 24 
aprile scorso, aggiunge l'a­
genzia. otto soldati americani 
della quarta divisione si sono 
uccisi gettandosi nelle acque 
del lago di Bien Ho. Natural­
mente da parte americana si 
osserva, su tutte queste no­
tizie, il più assoluto silenzio. 

Radio Liberazione (divenu­
ta insieme con l'agenzia « Li­
berazione » organo ufficiale del 
governo rivoluzionario provvi­
sorio) ha denunciato nuovi 
crimini americani e dei fan­
tocci. Il 19 giugno un centi­
naio di vietnamiti prigionieri 
nel carcere di Tay Ninh sono 
stati uccisi da una carica di 
esplosivo fatta esplodere da­
gli americani. 

Nell'aprile scorso, nel car­
cere di Tan Hiep Hoa. molti 
detenuti sono morti e un cen­

tinaio rimasti feriti in segui­
to alle selvagge percosse del­
le guardie. Nello stesso mese. 
nel carcere di Saigon, due 
detenuti sono stati uccisi per 
non avere salutato la bandie­
ra dei fantocci, e altri 120 
sono stati deportati all'isola 
di Conson. dove ogni mese 
muoiono dai 15 ai 20 detenuti. 
durante gli interrogatori. Le 
notizie in proposito sono state 
fornite da un deputato degli 
stessi fantocci. Ho Nngoc Cu. 

I B-52 hanno effettuato nel­
le ultime 24 ore una cinquan­
tina di sortite, numerose del­
le quali attorno al campo. 
sempre assediato, di Ben Het. 
Presso Tay Ninh una colonna 
corarzata USA è stata colta 
in una imboscata, e ha subito 
perdite. 

Secondo il comando ameri­
cano, una seconda colonna co­
razzata sarebbe riuscita a rag­
giungere il campo di Ben Het. 
« ristabilendo le comunicazioni 
stradali ». 

Fischi e 
pugni chiusi 

dei negri per 
la signora Nixon 

WASHINGTON. 1 
La signora Nixon è stata fi­

schiata ieri da diverse migliaia 
di negri durante la cerimonia 
d'apertura del programma « E-
state nel parco ». presso il mo­
numento a George Washington. 
L'apparizione della signora Ni­
xon e l'esecuzione dell'inno na­
zionale sono state accolte da­
gli astanti con il pugno levato, 
secondo l'uso delle « pantere 
nere ». e con schiamazzi di 
scherno. 

Sui Ire maggiori giornali cinesi 
i . . . 

Pechino : articolo 
sul ruolo e 

i compiti del PCC 
«Le monde» 

prevede lo 

crisi di governo 

in Italia 
PARIGI, 1. 

Alla « crisi del centrobirustra 
in Italia » dedica oggi il suo 
editoriale il giornale « Le Mon­
de », che scrive fra l'altro: « Le 
due principali formazioni della 
coalizione italiana di centrosini-
stra. travagliate da dissensi per­
sonali e divergenze di analisi, si 
dislocano simultaneamente e ren­
dono verosimile una crisi mini­
steriale. Niente sembra poter 
impedire la scissione del par­
tito socialista Mercoledì Pietri) 
Nonni dove rendere conto do! 
fallimento della missione di 
conciliazione che aveva tentati) 
senza illusioni Nel campii de­
mocristiano. il congresso di Ro 
ma ha rinfor/.itii la niHL'uioiMn 
za uscente "moderata", ciò che 
dovrebbe spingere lo correnti di 
sinistra a mettere in e-.ivimone 
la loro minaccia di ritirare i 
loro rappresentanti dal governo 
Rumor ». 

A giudizio del giornale « sa­
rebbero importanti » le conse­
guenze di una scissione sociali­
sta e di una crisi di Governo-
« Si dovrebbe — esso scrive — 
procedere senza dubbio a ele­
zioni anticipate >, Ma queste, 
sempre a giudizio del giornale. 
« risehierebbero di condurre al 
rafforzamento dei due grandi 
blocchi, quello democristiano e 
quello comunista, fra i quali le 
forze socialiste riformiste sa­
rebbero schiacciate come lo fu­
rono in occasione della consul­
tazione elettorale del 19 maggio 
1968 ». « Le Monde » conclude 
tirando in ballo l'ipotesi di una 
« repubblica conciliare » « basa­
ta sull'alleanza dei comunisti e 
di una parte dei cattolici ». ipo­
tesi che il giornale depreca co­
me un «pericolo». 

PECHINO. 1. 
. In occasione del 48° anniver­

sario della fondazione ilei Par­
tito comunista cinese, i tre 
maggiori giornali di Pochino 
— Quotidiano del Popolo. Ban­
diera Rossa e Giornale del­
l'esercito di liberazione — han­
no congiuntamente pubblica­
to un articolo nel quale ven­
gono sottolineati il ruolo e i 
compiti del partito. Nell'arti­
colo si sottolinea che il Comi­
tato eentrale, guidato da Mao 
Tse dun e da! suo successore 
designato Lin Piao t è l'unico 
centro guida per l'intero par­
tito. per l'intero esercito e per 
il popolo di tutto il paese ». 

A proposito dei Comitati ri-
volU7ionan costituiti nelle sin­
gole provinole nel corso della 
rivoluzione culturale (diversi 
dei quali, come è noto sono 
presieduti da militari) l'arti­
colo afferma che « a tutti i 
livelli, conformemente alle si­
tuazioni concrete, si deve for­
mare gradualmente un forte 
nucleo di dirigenti del partito, 
armato del pensiero di Mao 
Tse-dun. che' eserciti una lea-
der-ifiip indiscussa e stabilisca 
stretti lesami con le masse ». 
K aggiunge: « Ogni organo di 
partito locale deve riconsoli-
darsi nel centro delle masso: 
ciò deve essere fatto con la 
partecipazione delle ma«se e 
non semplicemente di pochi 
membri del partito; è neces­
sario che le masse partecipino 
allo riunioni ed esprimano il 
loro giudizio », Più avanti l'ar­
ticolo afferma pure che « do­
vrebbe essere avviato anche il 
consolidamento della Lega gio­
vanile comunista ». Esso ripor­
ta altresì una t istruzione » del 
presidente Mao in occasione 
del recento congresso d*l PC 
cinese, nella quale egli rileva­
va che « nella grande rivolu­
zione culturale proletaria al­
cuni compiti non sono ancora 
attuati, fra cui quello delli 
"totta-critica-trasformaiione"». 

Governo 
di confederazione che ha La 
corrente, e difficile scendere 
nei dettagli: ai primi posti 
figurano, pare in baae ad un 
accordo di partenza, i quat­
tro leader, e cioè piccoli, 
It umor, Colombo ed Andreot-
ti; nel complesso, tuttavia, 
sembra che i seguaci di Pic­
coli e di Anrfreottì abbiano 
fatto la parte del leone, men­
tre in posizione di debolezza 
tu troverebbero i colombiani. 
Fra i • trombati » deiìa cor­
rente di maggioranza relati­
va figurano i ministri Rus­
so (socio fondatore del do-
rotei&mo) e Vallecchi, oltre 
a Caroti. Cajati. De Cocci. 
Oiccardini. Speranza. Vetro­
ne e Tambrom. Tra i mo-
rotei, oltre al capo della 
corrente, sono stati eletti 
Ansermi, Gui, Morlino, Sa-
lizzoni. Salvi. Scaglia, Zac 
cagnmi tra i parlamentari 
e Benedetto, Berioffa, Cle­
mente, Elia, Giambelli. Spera 
e altri due non ancora pre­
cisati tra i non parlamentari: 
risultano escluse le frange 
più a destra della corrente, 
rappresentate da Martinelli, 
Mattarella ed Ermini. Nella 
lista della sinistra unita vi 
è una certa prevalenza della 
Base su « Forze nuove »: gli 
eletti sono Bodrato, Vittori­
no Colombo, De Mita. De 
Poli, Donat Cattin, Galloni, 
Granelli, Marcora. Minasi, 
Ripamonti e Scartato (par­
lamentari) e Ardigò, Bertoni, 
Cabra*. Capuani, Gargani, 
Giannelli, Negrari e Righi. 
Tra gli esclusi. Giulio Pa­
store; Sinesio e Faraguti en­
treranno a seguito della ri­
nuncia di due colleghi eletti. 
Per la « Nuova sinistra » so­
no risultati eletti solo Sullo 
e Grassi. Tra i fanfaniani iti 
testa figura Forlani, seguito 
da Gioia e Natali, mentre so­
no rimasti esclusi, a quel che 
sembra, Barbi, il ministro 
Bosco, La Loggia e Barto­
lomei. 

Le reazioni dei rappresen­
tanti delle correnti de sono 
in genere scarsamente signi­
ficative e riecheggiano mo­
tivi già sviscerali nel con­
gresso. Dall'esterno, i de-
martiniani osservano che an­
che nel congresso democri­
stiano « lo scontro è tra una 
interpretazione avanzata e 
una moderata ed immobili­
stica della politica italiana 
e tale scontro non passa sem­
pre tra corrente e corrente »; 
da qui l'auspicio per la crea­
zione di una maggioranza 
e solida e larga » per la qua­
le esistono le forze necessa­
rie — affermano i demarti-
niani — non solo nei gruppi 
della sinistra « ma anche in 
Impegno democratico. Nuo­
ve cronache e negli amici 
den'on. Moro ». 

SITUAZIONE PSI M e n t r e si 
moltiplicano gli episodi di 
rottura alla base, il clima al 
vertice del PSI. alla vigilia 
della riunione del CC. rima­
ne improntato alla più gran­
de incertezza. Una riunione 
dei capi-corrente svoltasi ieri 
sera sotto la presidenza di 
JS'enni si è conclusa con un 
nulla di fatto, lasciando tutte 
le componenti del partito 
sulle posizioni di partenza. 
Il CC si aprirà oggi, senza 
che sia intervenuto nessun 
accordo, con una relazione di 
Nenni. 

Il problema intorno al qua­
le ruota ora il confronto del­
le posizioni riguarda il con­
gresso del PSI. I demartinia-
ni. in proposito, hanno affi­
dato al loro leader un * man­
dato largo », che in sostanza 
consiste in una rinuncia al-
l'irrigidimento su tutti i 
punti fin qui sostenuti circa 
il documento della « nuova 
maggioranza » ed il testo an­
ticomunista dell'Internazio­
nale, fuorché sulla richiesta 
di convocazione a breve sca­
denza di un congresso del 
partito. Ed è questa la tesi 
che Tanassi e Preti respingo­
no, rinnovando apertamente 
la minaccia della scissione. 
Essi non accettano il ricorso 
alla base del partito: si rifiu­
tano di prendere un impegno 
a rispettarne, domani, la vo­
lontà. 

In realtà, contro il congres­
so straordinario, la compo­
nente socialdemocratica ha 
sollevato una rigida pregiudi­
ziale. La controproposta che 
essa avanza testimonia su di 
un ulteriore rialzo del prez­
zo: Tanassi e Ferri hanno 
chiesto in sostanza la ricosti­
tuzione della maggioranza 
del 52 per cento, chiedendo a 
Mancini (oggetto fino a ieri 
di accuse roventi non solo 
sul piano politico) di rien­
trare all'ovile della corrente 
nenniana di « Autonomia ». 
in modo da permettere a Fer­
ri o ad altri (\Nenni?) di ri­
prendere il cammino inter­
rotto dal processo di disfaci­
mento delle forze che usci­
rono in una precaria posizio­
ne maggioritaria dall'ultimo 
congresso del partito. L'e­
normità della proposta è evi­
dente. Questa maggioranza, 
infatti, non e-iste più da 
tempo (allo stato delle co­
se. può contare su 47 mem­
bri del VC su 121); e ripro­
porla oggi ha tutto il signi­
ficato di voler creare le con­
dizioni per gettare su altri la 
responsabilità della frattura, 
o almeno, nell'ipotesi che la 
scissione venga rinviata, per 
mettere una esigua minoran­
za in condizione di dettare 
legge su tutto l'arco delle 
scelte del partito. Mancini e j 
Viglianesi hanno respinto le > 
proposte di Tanassi. Lombar- . 
di, a nome della sinistra, ha | 
insistito sulla necessità di 
giungere a una votazione in 
questo Comitato centrale, 
senza rinvìi al congresso del­
le scelte politiche; ha soste­

nuto infatti che il • congela­
mento » del partito mette­
rebbe tra l'altro il PSI in dif­
ficoltà dinanzi alle «cadenze 
d'autunno che riguardano i 
rinnovi dei grandi contratti 
di lavoro e le elezioni ammi­
nistrative. Lombardi ha an­
che confermato che nelle riu­
nioni ristrette è stato parla­
to più volte di scissione da 
parte dei socialdemocratici. 

Nenni probabilmente pre­
senterà al CC un documento 
di compromesso del quale 
non si CÙÌIUAL'UIIO aitcoid le 
linee. Sul tavolo del presi­
dente del PSI e giunta in­
tanto una lettera del ministro 
del Lavoro Brodolini, rico­
verato in clinica per un pe­
riodo di cure, con la quale 
viene calorosamente sostenu­
ta la necessità di un congres­
so. « Chi gioca cori la .seti-
sione, scrive Brodohni. scher­
za col fuoco ». e aggiunge 
che « coloro che la vogliono, 
coloro che (fuori del parti­
to) l'attendono con malcelata 
ansia, non M rendono conto 
dell'entità delle reazioni a 
catena che la scissione sca­
tenerebbe ». l'unità ha uà 
proprio prezzo, ma, soggiun­
ge, non può essere pagata 
• con la condanna a una 
eterna paralisi >. Da qui la 
proposta del congresso, se­
condo la linea sostenuta da 
De Martino. 

FIAT 
un rigoroso controllo. Viene 
inoltre sollecitata la elezione 
in tutti i reparti dei delegati 
come riferimento unitario dei 
lavoratori e dei sindacati al 
fine di creare una struttura 
democratica ed unitaria in 
fabbrica. Si indica infine la 
necessità di procedere subito 
alla consultazione sulle riven­
dicazioni per il rinnovo del 
contratto ed alla preparazione 
della lotta. 

Intanto, oltre mezzo milione 
di lavoratori della città e del­
la provincia di Torino si pre­
parano allo sciopero generale 
di 24 ore proclamato per gio­
vedì dalla CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL contro l'aumento 
degli affitti, contro gli sfrat 
ti. per immediati provvedi 
menti a favore dell'edilizia 
popolare, contro il continuo 
aumento del costo della vita 
Tra i metalmeccanici lo scio 
pero è proclamato unitaria 
mente da FIM. FIOM. SIDA 
e UILM. Allo sciopero, che 
comincarà dal primo turno di 
giovedì, sono chiamati non so 
Io tutti i lavoratori dell'indù 
stria di ogni categoria. m\ 
anche tutti i dipendenti del 
commercio, dei negozi e dei 
grandi magazzini, gli impie­
gati della provincia, dei co­
muni e degli enti locali, i ser 
vizi pubblici, gli spettacoli 
(compresa la Rai-Tv), le nan 
che. le aziende elettriche, le 
municipalizzate, i servizi te­
lefonici. i cantieri edili. Per 
tutta la giornata non circole­
ranno tram, filobus, autobus. 
sia sulle linee urbane che inte­
rurbane. Anche tra i ferro­
vieri sono previste fermate di 
solidarietà. Nel corso della 
giornata di lotta si terranno 
manifestazioni pubbliche sul 
problema della casa e dt-1 co-
sto della vita, indette unita­
riamente dai sindacati, in tre 
quartieri cittadini ed in quat­
tro comuni della * cintura ». 
I sindaci dei comuni della 
«cintura» parteciperanno al­
la protesta: lo ha affermato 
un'assemblea, tenuta alla pre­
senza del presidente della pro-
\ incia il de Oberto. 

Nuovo 
quotidiano 
sovietico 

MOSCA. 1 
E' apparso oggi un nuovo 

quotidiano edito dal CC del 
PCITS: Industria Socialista, 
Il giornale sarà dedicato in 
particolar modo a notizie 
scientifiche e tecniche sovie­
tiche e straniere 
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fi numeri, annuo lrf.000. seme­
stre y350, trimestre 4 ajo -
5 nuUH-ri (sent.t il lunedi e 
senza la dcmcnica): annuo 
15OO0, srmcstri- 7 dSO. tnrof» 
strt- 4 200 - Kit ITO : 7 nu­
meri, annuo 33 500, semestre 
17.100 - tì numeri: annuo 
29 000. semestre 14 850 - RI-
N\SCITA- annuo ti O00, se­
mestre 3.100 - estero: an­
nuo 10 000. semestrale 5.100 -
L' UNITA' + VIE NUOVE 
+ RINASCITA. 7 numeri. 
aniiuo 32 300, 6 numeri, an­
nuo 27 200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9 000 . PUBBLICITÀ': Con-
cesaionaria esclusiva S P. 1 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Homa. Piazza S Lo­
renzo in Lucina n 26 e sue 
succursali In Italia . Tele­
fono (588 541 - 2 - 3 - 4 . 5 -
Tariffe (millimetro colonna» 
Commerciale. Cinema L 250. 
Domenicale L ;»oo. Pubbli­
cità Redazionale o di Cro­
naca: feriali L 250. festivi 
L 300 Necrologia, Farteli pa­
llone L. 150 + 100. Domeni­
cale L 150 +• 300. Finanziaria 
Banche L 500. Ledali L 350 
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